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Scambio di doni 


di Guido Genero 


roseguendo nella riflessione 
sulla presenza e sull'azione dei 
ministri nella Chiesa cattolica, 
si nota, a livello statistico, che 


diminuzione numerica in Europa e 
in America, fa da riscontro una certa 
fioritura di sacerdoti e diaconi nelle 
Chiese asiatiche e africane, cosa che 
permette uno scambio significativo 
tra le dotazioni di comunità sorelle, 
anche molto distanti fra loro. 
Anche noi a Udine abbiamo infatti 
la fortuna e la gioia di ospitare una 
ventina di sacerdoti stranieri, accolti 
nella modalità ecclesiale e giuridica 


UPatto perilFriuli .... 


Le organizzazioni 
sociali fanno quadrato 


temporaneo tra diocesi, con un 
accordo scritto (convenzione) tra il 
vescovo di partenza e il vescovo di 
arrivo. 

I sacerdoti in questione provengono 
da vari continenti (Europa, Africa, 
Asia e America del sud) e 
appartengono a congregazioni 
religiose e a Chiese locali. Fra 
l'altro, c'è da segnalare il fatto che 
ben cinque preti africani sono 


Più 15%. La ripresa 
abbassa l'attenzione 


sullavoro .... 


nigeriana di Orlu, che si può 
considerare quasi unita con noi in 
gemellaggio ministeriale. Essi sono 
impegnati come vicari in varie 
comunità parrocchiali: don 
Ugonna a Flambro, Flumignano e 
s. Andrat del Cormor, don 
Adolphus a Castions e Morsano di 
Strada, don Cyriacus a Torreano di 
Cividale, don Gordian nel Roiale e 
don Jude a S. Giorgio di Nogaro. 


50 NEGOZI SEMPRE APERTI 


T Città Fiera 


UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA 


“missionaria” è ormai evidente nel 
clero friulano, sia per il numero 
non trascurabile, sia per l'azione 
efficace e intelligente di chi ha 
appreso la lingua italiana (e anche 
non poco della friulana), sia per 
aver mutuato qualcosa del nostro 
stile di vita religiosa, inserendosi 
coscientemente nella nostra storia 
locale. 
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Non ci sono solo gli estremisti 
infiltrati nelle manifestazioni 
romane. Ci sono, e aumentano 
nella base sociale, i rapporti 
sempre più tirati tra i due 
schieramenti pro o contro 
i vaccini, le mascherine, 

i lasciapassare. Un antagonismo 
duro tra gente che non ha più 
nulla da dirsi, si guarda 

in cagnesco, vede complotti 

e accusa gli altri di ingenuità 

e sottomissione. | sospetti 

e i pregiudizi diventano totali. 

E addio confronto, tolleranza e 
amicizia sociale. Ma si PUÒ? psc. 
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Le più belle emozioni 


[=] 
Imuia la filastrocca ses in friulano riceveranno 


la parola in lingua friulana ° 
a cui sel più affezionato 
e spiegaci perchè 


La peraule 
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Vedi regolamento su cittaMara.it 
bando valido fimo al 31 gennaio 2022 
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PERISCOPIO 


rammatica evidenza di un punto 
di non ritorno ormai raggiunto, 
le immagini dell'assalto alla sede 
romana della Cgil - guidato da 
esponenti di Forza Nuova - 
hanno portato nelle case degli italiani 
sgomento per la deriva violenta in cui è 
scivolata la legittima manifestazione «No 
Vax» di sabato 9 ottobre nella capitale. 
Un atto inaccettabile per violenza e viltà 
che racconta di una ferita apertasi, ormai 
da tempo, attorno al tema dei vaccini e 
del green pass, e che attraversa la società 
italiana come un solco che si fa sempre 
più profondo. È questa una divisione di 
cui ognuno e ognuna di noi ha contezza, 
perché si è insinuata nella nostra 
esperienza quotidiana, insidiando 
rapporti di amicizia, anche di antica data, 
rendendo i toni del confronto fra chi è 
“pro” e chi è “contro” di un'asprezza 
inedita ed allarmante. Succede anche 
nelle associazioni, nei gruppi e nelle 
comunità, anche in quelle parrocchiali, 
rendendo tutto - soprattutto la ripresa — 
più faticoso. Ne abbiamo parlato con 
Paolo Patui, scrittore, uomo di cultura 
ed ex insegnante. 
Professor Patui, che cosa sta 
accadendo? 
«Stiamo attraversando un tempo in cui 
ognuno vive un'incredibile esasperazione 
del proprio bisogno, del proprio “io”, del 
proprio spazio individuale». 
Ci faccia un esempio. 
«Prendiamo i social network, appena 
qualcuno pubblica una notizia, anche 
dolorosissima, a preoccuparci non è 
tanto la notizia in sé, ma come 
interagiremo con essa: metto mi piace? 
Come condivido o commento? C'è 
sempre cioè il nostro singolo specifico 
ego che si sovrappone a qualsiasi evento. 
È questo uno dei grandi problemi del 
nostro tempo, amplificato oggi dai social 
che hanno tanti pregi, ma anche diversi 
limiti. Tale problema ce lo porteremo 
dietro a lungo, anche quando avremo 
scavalcato la pandemia». 
È questo che ha generato quella 
violenza a Roma e in altri luoghi? 
«È una delle cause, poi, attingendo alla 
saggezza antica, Aristotele diceva che la 
violenza è l'ultimo estremo passo della 
comunicazione, quello appunto di 
quando non hai più strumenti e provi ad 
esprimerti attraverso di essa». 
Cos'è che ha creato tale cortocircuito? 
«Credo che ci sia stato oggettivamente, in 
questi mesi, anche un problema di 
confusione generata proprio dal mondo 
della comunicazione che a volte ha dato 
notizie non corrette, poi riviste. Tutto 
questo ha creato una situazione di 
assoluta incomunicabilità, oggi quindi si 
parte dal presupposto che io “sì vax” non 
sarò mai capito da un “no vax” e 
viceversa: questo provoca una spaccatura 
forte e dolorosa che ormai sarà difficile, 
se non impossibile sanare». 
C'è però anche un atteggiamento 
delle persone verso la comunicazione 
e più in generale verso il mondo 
esterno, un approccio che si è fatto 
col tempo sempre più sospettoso... 
«Esattamente. Questo è un altro aspetto 
che mi lascia molto amareggiato. Forse 
sarò considerato un ingenuo, ma nella 
mia vita non ho mai dato troppo peso 
alla possibilità che qualcuno o qualcosa 
stesse complottando contro di me. 
Questo perché se consumo i giorni della 
mia brevissima vita a pensare che il 
mondo sta complottando contro, 
succede che non costruisco nulla, al 
contrario, diffondo diffidenza, rancore, 
paura e negatività. Credo invece che 
ognuno di noi dovrebbe spendere i 


In alto, la manifestazione «No Green Pass» a Trieste; in basso il presidio di solidarietà alla Cgil Udine, il 10 ottobre 


La paura 
del complotto 
si fa allarme sociale 


Preoccupa la tenuta 
sociale del Paese dopo 
i fatti di Roma 

e la deriva violenta 
della protesta, 
emblema di una 
profonda divisione 
della società. Da dove 
ripartire? Dalla scuola 
e dalla cultura. 


Da Roma a Trieste, giorni caldi 


Con l'avvicinarsi di venerdì 15 ottobre, quando diventerà obbligatorio il green pass in 
tutti i luoghi di lavoro, si sono moltiplicate le manifestazioni: quella di Roma, sabato 9 
ottobre, la più violenta sfociata nell'assalto della Cgil (che ha visto presidi di 
solidarietà il 10 ottobre in tutta Italia, anche nella nostra regione di fronte le sedi 
provinciali del sindacato); a Trieste invece la più numerosa (15 mila persone) di lunedì 
11 ottobre - nel segno dello slogan «No green pass no apartheid» —, complice la 
massiccia partecipazione dei portuali che minacciano di bloccare la città anche nei 
prossimi giorni se non cambierà la situazione. Una manifestazione quest'ultima 
pacifica, capace di allontanare i facinorosi, tuttavia, sono stati presi di mira i 
giornalisti, la troupe della Rai regionale è stata infatti bersaglio di ingiurie e 
intollerabili intimidazioni fisiche. La delegazione dei portuali che ha incontrato il 
Prefetto si è detta soddisfatta dell’interlocuzione, ribadendo però che senza una 


Quest'ultima però deve variazione della normativa, bloccheranno il porto. E proprio mentre il giornale sta 
: ì : andando in stampa, martedì 12 ottobre, arriva l'annuncio che le aziende operanti nel 
farsi prossima ai porto di Trieste pagheranno di tasca propria i tamponi ai lavoratori fino al 31 
cittadini, abitare piazze, dicembre. La decisione al termine di un incontro con lo stesso Prefetto e il segretario 
da ; generale dell'Autorità portuale che però non sembra scongiurare il blocco. 
comunità e parrocchie 


L'INTERVISTA. Con l'avvicinarsi dell'obbligo del green pass nei luoghi di lavoro 
si inasprisce la divisione sociale. Ne abbiamo parlato con lo scrittore Paolo Patui 


giorni della propria vita difendendo 
quello in cui crede e questo non è 
possibile se ci abbandoniamo all'idea di 
un mondo governato da complotti che 
vogliono il male della gente. Il primo 
piano del nostro futuro non può essere 
questa convinzione, questa paura, 
altrimenti davvero l'umanità si infila in 
un vicolo cieco e, come insegna 
Saramago in “Cecità”, in quel vicolo 
cieco l'uomo si massacra e non ne trae 
nulla di positivo». 
La politica certo non aiuta, anzi 
sembra cavalcare ed alimentare 
questa polarizzazione. 
«Il mondo della politica ha perso l'etica 
della polis, ogni cosa che accade, 
soprattutto se negativa, serve a speculare. 
In questo modo ha fatto propria la 
riduttiva visione del “tutto e subito”, 
visione che però l'uomo non può sempre 
permettersi». 
Come accaduto a Roma, dove la 
devastazione della sede della Cgil ha 
una chiara matrice di estrema destra? 
«Quello che è successo a Roma è 
sfruttamento ideologico da parte di un 
mondo che, ingenuamente, molti di noi 
pensavano morto o relegato a una stretta 
cerchia di persone e invece è una realtà 
che sta operando e fomentando odio e 
violenza». 
Eppure la maggioranza dei 
manifestanti, lo sappiamo bene, è 
pacifica... 
«Sì, ma il pericolo sta in un'area grigia dei 
“no vax” che è disponibile a scendere a 
patti con questo mondo. C'è chi si 
muove in buona fede, con convinzioni 
più o meno condivisibili, ma sane; c'è 
però pure chi sa che la propria protesta 
verrà strumentalizzata ed è disposto a 
lasciare che questo avvenga». 
Uno scenario che rende più concreti i 
rischi per la democrazia e la tenuta 
sociale del Paese? 
«È sotto gli occhi di tutti, arrivati a questo 
punto è difficile immaginare una 
trattativa, un dialogo. Anche chi tutela le 
leggi e lo Stato, fa fatica a non intervenire. 
Ho sempre sorriso amaramente quando 
si diceva “ne usciremo migliori”, perché 
la pandemia ha creato disastri sanitari e 
economici gravi, ma anche un dissesto, 
uno spaesamento sociale e umano che 
pagheremo molto a lungo. È, quello che 
stiamo vivendo, un allarme sociale 
importante, aggravato dal fatto che ci 
sono poche voci, persone e menti in 
grado di proporre una soluzione, un 
“vaccino” contro tale discrepanza 
sociale». 
Una strada però ci deve pur essere... 
«Certo, credo che la cultura possa e 
debba avere un grande ruolo, ma ancora 
di più la scuola come luogo capace di 
riallacciare un dialogo caratterizzato da 
una serenità di approccio da ambo le 
parti. La scuola ha un ruolo chiave, anche 
perché ha dalla sua l'obbligo di 
frequenza e questo costituisce da sempre 
un vantaggio enorme». 
E la cultura? Come si dovrebbe 
muovere? 
«Smettendo una certa spocchia e 
capendo che in questo momento chi fa 
cultura, nel grande e nel piccolo, ha un 
compito sociale, deve risvegliare il 
pensiero, aiutare a discernere, a 
conoscere, deve favorire il confronto. Se 
la cultura saprà andare nelle case, nelle 
piazze, nelle parrocchie, allora la 
speranza di uscita da questa situazione 
sarà concreta. In questa fase, insomma, la 
cultura deve svestirsi di ciò che allontana 
ed essere divulgativa». 

Anna Piuzzi 


mercoledì 13 ottobre 2021 


In questi mesi abbiamo scoperto 
che il Covid 19 è una malattia che 
lascia segni importanti. Quasi un 
terzo di chi ha contratto il virus 
continua per mesi a presentare sin- 
tomi e postumi: stanchezza, ansia, 
disturbi dell'umore, difficoltà re- 
spiratorie, trombosi, embolie. Se- 
condo gli esperti il vaccino aiuta 
anche a prevenire la sindrome post 
virale. Un'altra notizia positiva ar- 
riva da un'indagine svolta in Fvg, 
di cui ci dà conto a pagina 5 l'esper- 
to Daniele Marini. In regione, 9 
interpellati su 10 si dichiarano con- 
vinti della bontà dell'immunizza- 
zione. Ma resta lo zoccolo duro dei 
dubbiosi: quasi il 30%. I contrari 
al vaccino sono il 10%. 


GRANDANGOLO 


Sindrome post virus 
nel 25-30% dei pazienti 


| postumi 


tanchezza, insonnia, dolori 
muscolari e articolari, ma 
anche fame d'aria, 
palpitazioni, dolore toracico. 
Insieme a depressione, 
ansia, perdita della memoria, 
difficoltà di concentrazione, 
disturbi della personalità. E poi 
sintomi più gravi come trombosi o 
embolie. Non solo in chi ha 
contratto il virus ed è finito in 
ospedale, ma anche in chi la 
malattia l'ha avuta in forma non 
grave - e persino in chi ha superato 
l'infezione in maniera asintomatica 
-, si possono manifestare sintomi 
invalidanti più o meno gravi che 
durano a lungo nel tempo, 
impedendo di fatto un rapido 
recupero funzionale. Si chiama 
sindrome post Covid e i “bersagli” 
più colpiti vanno dai polmoni al 
cuore, dai reni al cervello e 
all'apparato muscolo-scheletrico. 
«Già il nome di “sindrome” fa 
capire che non c'è un sintomo 
univoco - conferma Massimo 
Crapis, responsabile del reparto 
Malattie infettive dell'Asfo-Azienda 
sanitaria Friuli Occidentale —; si 
tratta di manifestazioni molto varie 
e purtroppo la frequenza è alta: è 
colpito il 25-30% di chi si è 
ammalato di Covid e addirittura 
nel 16% dei pazienti si registrano 
casi di trombosi o embolie». Anche 
la durata dei sintomi è piuttosto 
variegata e può andare da alcune 
settimane dopo l'infezione anche a 
sei mesi. «Diciamo che la media è 
di 3/6 mesi, ma ci sono alcuni casi 
riferiti anche fino a 12 mesi». 
L'entità dei sintomi non pare 
correlata alla gravità della malattia 
e anche chi il Covid lo ha avuto in 
forma leggera può essere colpito in 
maniera forte dalla sindrome post- 
malattia. «Non possiamo 
affermarlo con certezza — spiega 
Crapis -, ma probabilmente 
l'insorgenza della maggior parte dei 
sintomi potrebbe essere legata a 
una predisposizione genetica della 
risposta immunitaria che il nostro 
organismo mette in atto contro il 
virus. In altri casi, soprattutto a 
livello polmonare delle trombo- 
embolie, c'è anche una 
componente del danno diretto di 
quella che è l'azione del Covid 


sulla parte interna dei vasi di vene e 
arterie». 

Diversi i sintomi, dunque, sia per 
genere sia per durata. «Quelli 
prevalenti sono i disturbi 
neurologici intesi in senso molto 
lato, quindi stanchezza e tono 
dell'umore depresso - illustra 
l'esperto —. Poi ci sono i disturbi a 
livello del sistema vascolare, quindi 
quelli polmonari e in questo caso 
sono maggiormente legati a forme 
più gravi di malattia. Si tratta di 
un'infezione che esita in una fibrosi 
e questa va a diminuire gli spazi in 
cui avviene lo scambio tra ossigeno 
e anidride carbonica e, quindi, si 
riduce il lavoro del polmone. 


Crapis: «Vaccino utile anche nella 
prevenzione dei sintomi post malattia» 


Infine, ci sono i disturbi cardiaci e 
renali». 

Alcuni studi, a livello mondiale, 
hanno indicato che le donne 
hanno maggiore probabilità 
rispetto agli uomini di sviluppare la 
sindrome. Aspetto che il dottor 
Crapis conferma. «È vero - afferma, 
infatti — e la percentuale è di circa il 
60%. Ma ciò non stupisce perché 
già altri sintomi di post malattie 
infettive sono più facilmente 
reperibili nel sesso femminile. 
Questo si unisce alla 
considerazione sul fatto che 
probabilmente c'è un fattore di 
predisposizione genetica legata a 
motivi immunologici che si ritrova 
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più di frequente nelle donne». 

Per superare i sintomi della 
sindrome post virale chiamata 
anche “Long-Covid” - così è stata 
definita dall'Organizzazione 
Mondiale della Sanità e fa 
riferimento proprio a una 
situazione clinica che compare, una 
volta superata la fase acuta della 
malattia, in una significativa 
percentuale di pazienti — di recente 
sono stati attivati a Gemona e 
Palmanova due ambulatori 
specifici (ne parliamo nella pagina 
accanto, in alto) che assicureranno 
anche il monitoraggio del paziente 
nel tempo. Proprio perché non si 
tratta di un unico sintomo è 
necessario il coordinamento tra 
diversi specialisti. 

In questo “quadro”, c'è un aspetto 
— messo tra l'altro in evidenza da 
alcuni recenti studi a livello 
mondiale - che fa ben sperare. Un 
valido aiuto nella prevenzione della 
sindrome post Covid arriva proprio 
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dai vaccini. «Un beneficio atteso — 
conferma il primario di Malattie 
infettive — perché come abbiamo 
visto il 75/80% dei vaccinati è 
tutelato dall'infezione e anche chi 
si ammala, nel 95% dei casi, va 
incontro a una sintomatologia 
blanda e meno sostenuta nel 
tempo. Questo fa sì che ci sia una 
prevenzione non solo delle 
complicanze acute del Covid, ma 
anche della malattia post Covid. 
Ciò è particolarmente importante 
nel caso di vaccinazione dei giovani 
dove la mortalità dovuta 
all’infezione acuta è per fortuna 
bassa, ma i sintomi post Covid 
sono discretamente rilevanti. Ovvio 
che il risultato importante che 
chiediamo alla vaccinazione è il 
calo dei ricoveri in ospedale e in 
terapia intensiva, ma l’obiettivo 
secondario è anche quello di 
ridurre le complicanze post 
malattia». 

Monika Pascolo 


Si 


| Nel riquadro, Massimo Crapis, responsabile del reparto Malattie infettive dell’Asfo-Azienda sanitaria Friuli Occidentale 
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Postumi malattia, due ambulatori 
Dopo l'attivazione della sede di 


anche a Gemona è stato aperto un 
ambulatorio specifico per i pazienti 
portatori di postumi da Covid. Il 


e visite per poi definire il percorso di 


paziente nel tempo. A Palmanova si 


effettua anche la Tac per comprendere 


al meglio i postumi dell'infezione. 


L'INTERVISTA 


Palmanova ad aprile, da qualche giorno 


programma prevede una serie di esami 


cure e il conseguente monitoraggio del 
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proprio vero che i no vax so- 
no così tanti, come farebbero 
supporre le manifestazioni 
di protesta contro i vaccini 
ed il green pass? «Assoluta- 
mente no - risponde Daniele 
Marini, docente all'Università di Pa- 
dova e fondatore di Community Re- 
search&Anaklysis —. Per Confindu- 
stria ho svolto un'indagine a cam- 
pione sull'approccio con i vaccini, 
anche in Friuli-Venezia Giulia, dalla 
quale risulta che mediamente oltre 
9 interpellati su 10 si dichiarano con- 
vinti della bontà dell’immunizza- 
zione (in generale), del suo ruolo 
nel prevenire e migliorare la salute 
delle persone. Tutte persone (e sono 
davvero tante) che si fidano di quan- 
to la scienza presenta in termini di 
ricerca». 
Ma questi 9 vaccinandi ogni 10 
sono anche disponibili a farsi 
iniettare le dosi anti-Covid? 
«Ecco il punto. Poco più di sei ogni 
dieci rispondono di sì. Gli altri sono 
dubbiosi ed una parte è nettamente 
contraria. Noi dobbiamo “lavorare” 
sull'ampia fascia del dubbio». 
Che in Friuli-Venezia Giulia a 
quanto ammonta? 
«A poco meno del 30%, perchè in 
regione c'è uno zoccolo duro di an- 
ti-vaccino per il covid intorno al 
10%». 
Intanto proviamo a chiarire. Ci 
può tracciare una mappa di chi 
non vuole vaccinarsi? Costoro, 
di solito, vengono riassunti nei 
no vax. È corretto? 
«Non è corretto. La mappa è com- 
plessa. Ci sono anzitutto le posizioni 
contrarie ai vaccini e alle campagne 
di vaccinazione, appunto quelle no 
vax. Si aggiungono quanti si dichia- 
rano contrari alla mascherina, i no- 
mask. E più di recente si sono pale- 
sati quanti si oppongono ai certificati 
di vaccinazione, i no Green pass». 
Che cosa li accomuna? 
«Per costoro il Covid non è altro che 
un virus simile all'influenza e le mi- 
sure di contenimento adottate han- 
no ridotto le libertà delle persone». 
Non mancano gli alter-vax. Chi 


Daniele Marini 


sono? 

«Non sono contrari ai vaccini per 
principio, ma propugnano stili di 
vita, di alimentazione e sistemi di 
cura alternativi». 

Modi diversi, quindi, per dire che 
non si crede alla scienza, alla me- 
dicina in particolare? 
«Dobbiamo constatare con preoc- 
cupazione che le trasformazioni cul- 
turali e gli strumenti digitali hanno 
messo in crisi il criterio dell'autorità, 
dell'affidarsi agli esperti e alla scienza 
quali fonti della conoscenza. Ci vuo- 
le una nuova educazione». 

Ma è tutta colpa del digitale, come 
lei fa intendere? 

«No. Dobbiamo essere sinceri. A 
questa diversificazione di posizioni, 
anzi talvolta a vere e proprio con- 
trapposizioni ha contribuito anche 
il balletto di posizioni e contrappo- 
sizioni assunte da scienziati, virologi, 
medici e così via - fomentato da me- 
dia e social — che hanno acuito il fe- 
nomeno della “infodemia”. E, pur- 
troppo, le manifestazioni molto par- 
tecipate che si ripetono danno la 
sensazione che simili posizioni sia- 
no assai diffuse presso la popolazio- 
ne, e che ci sia una contrapposizione 
netta e radicale ai vaccini e alle mi- 
sure di contenimento in quote im- 
portanti della popolazione». 

Fino alla violenza più estremiz- 
zata. Lo abbiamo visto a Roma. 
«È gravissimo quanto è accaduto. Ci 
sono state infiltrazioni pericolosis- 
sime, che non sono assolutamente 
ammissibili. Le azioni squadristiche 


Daniele Marini: «94,6% dei friulani 
favorevole all'immunizzazione. 
Una quota però poi non si decide» 


non appartengono a una parte con- 
sistente del popolo no vax. Ma in- 
dubbiamente questo popolo deve 
interrogarsi sul perchè e sul come 
va in piazza. I più moderati non pos- 
sono strizzare l'occhio agli esagitati. 
Né a Roma né a Trieste, né nelle varie 
piazze dove si manifesta. Anche per- 
ché l'opinione pubblica si fa un'idea 
ben diversa del loro presunto disa- 
gio». 

Eppure, nella comunicazione 
pubblica il ruolo e le prese di po- 
sizione dei no vax appaiono assai 
diffuse e condivise da ampie fette 
di popolazione. E invece? 

«I risultati del sondaggio, invece, 
sconfessano un simile immaginario. 
Partiamo dalla posizione sui vaccini 
in generale. Ebbene, il 94,6% dei 
friulani e dei nordestini (91,8% in 
Italia) si dichiara nettamente favo- 
revole all'immunizzazione, attri- 
buendo un valore positivo al suo 
ruolo. Invece, il 3% (5,8% in Italia) 
appare dubbioso nelle valutazioni, 
alternando quasi equamente opi- 
nioni positive e negative». 

Sempre in riferimento alla vacci- 
nazione in generale, i decisamen- 
te contrari quanti sono? 
«Rappresentano una quota margi- 
nale: 2,4%, che in Friuli sale al 3,3%. 
La media italiana è del 2,4%. Questi 
orientamenti sono presenti mag- 
giormente nella componente fem- 
minile, le casalinghe, i più anziani, 
chi ha un basso titolo di studi». 

I favorevoli, invece? 

«Il profilo dei totalmente favorevoli 
ai vaccini è perlopiù caratterizzato 
dalla componente maschile, dai più 
giovani, da chi ha un elevato livello 
di studi, da chi è in condizione attiva, 
da studenti e pensionati. I “dubbio- 
si” più frequentemente si annidano 
fra la componente femminile, gli 
adulti e chi ha un basso livello di 
studi». 

Se dai vaccini in generale passia- 
mo all'immunizzazione anti-Co- 
vid-19 gli orientamenti in quale 
misura cambiano? 

«Assumono sfumature diverse, ma 
non aumenta il fronte dei contrari. 
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dell'Università di Udine 
alla cittadinanza dal titolo 


piazza Venerio a Udine. 
Mercoledì 13 sono previsti 


che affronteranno il tema 


giuridico di green pass e diritti. 


Quanti non hanno dubbi sull’as- 
sunzione sono i due terzi (63,9%) 
dei cittadini del Nordest. In Friuli 
sono leggermente di meno, il 63,3%. 
Come si nota, si tratta di una per- 
centuale inferiore all'orientamento 
pro vax sui vaccini in generale. E que- 
sto sottolinea l’esistenza di qualche 
titubanza di fronte a un vaccino per 
un virus ancora poco noto e realiz- 
zato in tempi assai rapidi. Tenten- 
namenti, però, che non si traducono 
in ostilità». 

Poi ci sono gli irriducibili, coloro 
che proprio non vogliono saper- 
ne e che, in tanti, danno vita an- 
che alle manifestazioni di prote- 
sta. 

«Dicevamo che in regione sono 10 
ogni 100, a Nordest 9 ogni 100, La 
media nazionale è del 5,6%. Deci- 
samente non sono pochi. Apparten- 
gono a un più basso livello di studi, 
tante casalinghe, ancor più numerosi 
disoccupati. Va evidenziato peraltro 
come anche all’interno dell'universo 


Gli studenti contro il green pass 
organizzano due incontri aperti 


“Esercitazioni di democrazia” in 


quattro interventi con esperti 


Studenti universitari contro il green pass, due incontri a Udine 


Giovedì 14, invece, si parlerà di 
pandemia, Covid19, vaccini e 
cure. Gli appuntamenti sono 
previsti dalle 16.45 alle 19 e al 
termine di ciascun intervento 
uno spazio sarà dedicato a 
domande e riflessioni. Per 
partecipare agli incontri 
(all'aperto senza posti a sedere) 
non è richiesto il green pass. 


no vax gli orientamenti non siano 
così granitici». 
Gli altri gruppi chi sono? 
«Tra i favorevoli incontriamo più 
frequentemente la componente ma- 
schile, le fasce d'età più giovani e più 
anziane, con un elevato titolo di stu- 
di. Poi ci sono gli “attendisti” 
(27,2%), la cui posizione non è con- 
traria al vaccinarsi, quanto piuttosto 
sono preoccupati dei possibili effetti 
collaterali e vogliono essere più in- 
formati sulla reale efficacia. In questo 
caso, il profilo prevalente è compo- 
sto dalla quota femminile, dagli 
adulti, chi ha un basso livello di stu- 
di. In particolare, si concentrano qui 
i “dubbiosi” rispetto all'utilità dei 
vaccini in generale». 
A chi rivolgersi, dunque, per le 
ulteriori vaccinazioni? 
«Maggiore attenzione dovrebbe es- 
sere posta a quella fascia di popola- 
zione non contraria a priori, ma che 
richiede più informazione». 
Francesco Dal Mas 
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pochi giorni dal 15 ottobre, 
data in cui entrerà in vigore 
l'obbligatorietà del Green 
pass per dipendenti pubblici 
e privati, la “corsa” degli in- 
decisi al certificato verde è in ve- 
rità al rallentatore. E il Governo pre- 
para un Dpcm sulle modalità dei 
controlli peri possessori del lascia- 
passare, sia nell’ambito della pub- 
blica amministrazione che per le 
aziende. 
I controlli 
Non è escluso che un'app - dello 
stesso tipo di quelle utilizzate per 
il personale scolastico — possa essere 
messa a disposizione anche per gli 
altri settori del lavoro. Le indicazioni 
potrebbero prevedere controlli gior- 
nalieri e preferibilmente nel mo- 
mento dell'accesso in azienda, a 
campione (in misura non inferiore 
al 20% e con un criterio di rotazio- 
ne) o a tappeto, con o senza l'ausilio 
di sistemi automatici. Dal Governo, 
però, resta la fermezza su quanto 
già stabilito: i tempi di validità del 
passaporto verde a chi esegue i tam- 
poni non cambiano e restano di 48 
ore con test rapido e 72 col mole- 
colare. Dunque nessuna “deroga” 
o modifica delle regole all'ultimo 
minuto. Ai non vaccinati (esenti 
con certificato esclusi) toccherà ade- 
guarsi. Per il Green pass «resta ov- 
viamente la validità di 12 mesi, a 
partire dalla data di somministra- 
zione della terza dose per chi la farà 
o della seconda dose per chi non 
rientra nelle categorie indicate per 
il richiamo». 
Lavoro pubblico 
Fino al 31 dicembre 2021, termine 
di cessazione dello stato di emer- 
genza, tutto il personale delle am- 
ministrazioni pubbliche per entrare 
nei luoghi di lavoro dovrà possedere 
ed esibire, su richiesta, la certifica- 
zione verde. 
Il pass è obbligatorio anche per tutti 
quei soggetti che, a qualsiasi titolo, 
svolgono la propria attività lavora- 
tiva, di formazione o di volontaria- 
to, nella pubblica amministrazione 


anche sulla base di contratti esterni 
nonché per tutti i soggetti titolari 
di cariche elettive o di cariche isti- 
tuzionali di vertice. Sono esentati 
dall'obbligo tutti coloro che non 
possono vaccinarsi per motivi di sa- 
lute. La verifica del rispetto delle 
norme spetta ai datori di lavoro che 
dovranno definire, entro il 15 otto- 
bre, le modalità operative per l'or- 
ganizzazione delle verifiche. Chi 
non avrà il Green pass è considerato 
assente ingiustificato dal lavoro: 
non scatterà la sospensione ma ci 
sarà il blocco dello stipendio, senza 
però conseguenze disciplinari e con 
diritto alla conservazione del posto. 
Per chi viene trovato al lavoro senza 
il certificato è prevista una sanzione 
da 600 a 1.500 euro. Peri datori di 
lavoro che non controllano o che 
non predispongono le misure or- 
ganizzative, la sanzione va da 400 
a mille euro. 

Nel privato 

Nel settore privato, l'obbligo del 


erso l'obbligo della terza 
dose di vaccino? Al 
momento non è sul tavolo 
quest'ipotesi. Ma potrebbe 
diventarlo, dal momento 
che il Governo lo ha già previsto 
per alcune categorie. Nel frattempo 
lo stesso Governo ha deciso di 
avviare un percorso dando fiducia 
ai cittadini che hanno dimostrato 
grande disponibilità alla 
vaccinazione. 
In Friuli-Venezia Giulia si definirà 
la prossima settimana, da parte 
della Regione, quando aprire alla 
terza dose anche per gli under 80, 
considerando anche il fatto che - 
come ricorda l'assessore alla salute, 


Riccardo Riccardi - si tratta di una 
platea che ha ricevuto le prime due 
dosi dell'antidoto ad aprile- 
maggio, quindi non potranno 
completare l'ulteriore ciclo prima 
della fine dell’anno. Si parla infatti 
di almeno sei mesi dal secondo 
richiamo. Oltre agli 80 mila over 
80, si ipotizza una platea di 
almeno altre 248mila persone da 
raggiungere per arrivare alla 
copertura della fascia d'età fra i 60 e 
gli 80 anni. Rsa e case di riposo, dal 
canto loro, sono in attesa 
dell'arrivo del vaccino 
antinfluenzale, per somministrare 
le dosi in un'unica sessione. Ma i 
vertici degli istituti insistono perché 


Green pass è esteso a chiunque svol- 
ge una attività lavorativa, anche sulla 
base di contratti esterni. Come nel 
pubblico, le verifiche spettano ai 
datori di lavoro e per chi non è in 
possesso del certificato ci sarà l’'as- 
senza ingiustificata e di conseguen- 
za il blocco dello stipendio. Per le 
imprese con meno di 15 dipenden- 
ti, dopo il quinto giorno di assenza 
ingiustificata, il datore di lavoro po- 
trà sospendere il lavoratore e sosti- 
tuirlo, per un periodo non superiore 
a 10 giorni rinnovabili per una sola 
volta, dunque per un massimo di 
20 giorni. Anche nel privato, chi è 
senza il pass sul posto di lavoro ri- 
schia una sanzione da 600 a 1.500 
euro mentre per i datori di lavoro 
la sanzione va da 400 a mille euro. 
Tamponi a prezzo calmierato 

Fino al 31 dicembre, chi non può 
vaccinarsi potrà fare il tampone gra- 
tis — e per questo il decreto gover- 
nativo stanzia 105 milioni —- mentre 
per tutti gli altri il costo sarà di 15 


Terza dose: prenotazioni 
dalla prossima settimana 


si parta intanto con le terze dosi 
considerato l’incombente calo 
della protezione. 


euro, che scende a 8 peri minori di 
18 anni. 

Le farmacie aderenti al protocollo 
sono tenute ad applicare i prezzi 
calmierati e per chi non si adegua 
sono previste sanzioni da mille a 
10mila euro e la chiusura dell'atti- 
vità per massimo 5 giorni. Il prezzo 
calmierato è assicurato anche da 
tutte le strutture sanitarie conven- 
zionate, autorizzate o accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale 
e autorizzate dalle regioni. 

Il pass ai guariti 

Il Decreto del Governo stabilisce 
che chi guarisce dal Covid e fa una 
dose di vaccino avrà il Green pass 
subito dopo la somministrazione 
e non dovrà attendere 15 giorni co- 
me era previsto fino ad oggi. 
Viene anche disposto il rilascio del 
certificato verde pure a coloro che, 
positivi al virus e passati 14 giorni 
dalla prima dose o a seguito del 
completamento del ciclo vaccinale, 
siano successivamente guariti. 


LA VITA CATTOLICA 


COVID&LAVORO. Tutte le norme da rispettare da venerdì 15 ottobre 
In fabbrica e in ufficio si entra solo 
col Green pass. Controlli a campione 


I contagi 


Ancora decessi, purtroppo, a causa 
del Covid. Martedì in Friuli-Venezia 
Giulia è deceduta una 78enne 
tolmezzina. Su 4.233 tamponi 
molecolari effettuati in regione, 
inoltre, sono stati rilevati 56 nuovi 
contagi con una percentuale di 
positività dell’1,32%. 7.190 i test 
rapidi antigenici realizzati, dai quali 
sono stati rilevati altri 5 casi (0,07%). 
Rimangono 9 le persone ricoverate 
in terapia intensiva e sono 47 i 
pazienti in altri reparti. 

Dall'inizio della pandemia, in Friuli- 
Venezia Giulia i decessi 
complessivamente ammontano a 
3.829, con la seguente 
suddivisione territoriale: 831 a 
Trieste, 2.025 a Udine, 679 a 
Pordenone e 294 a Gorizia. 800 le 
persone attualmente in isolamento. 


Numero unico 
Per avere informazioni sul Green 
pass si può chiamare un unico nu- 
mero, il 1500. Il decreto governativo 
abolisce infatti la dicotomia tra il 
numero 800 91 24 91, per l'assisten- 
za tecnica per l'acquisizione dei cer- 
tificati verdi, e il 1500, relativo alle 
informazioni su aspetti sanitari e il 
rilascio dell'authcode. 
Misure applicabili 
Intanto il presidente del Friuli-V.G., 
Massimiliano Fedriga, ha ribadito, 
anche nella sua veste di presidente 
della Conferenza delle Regioni, che 
«le misure per il Green pass devono 
essere applicabili, soprattutto dal 
punto di vista organizzativo, altri- 
menti sarà caos». Il governatore ri- 
tiene che possano esserci misure al- 
ternative al tampone come ad esem- 
pio i tamponi nasali fai-da-te, previo 
controllo. «È un'ipotesi che ho vo- 
luto sollevare chiedendo al Governo 
di valutarla», fa sapere. 

ED.M. 


Due anni di cure gratis ai guariti dal Covid 


Gli assistiti dimessi a seguito di 
ricovero ospedaliero guariti dal 
Covid-19 avranno garantite le 
prestazioni di specialistica 
ambulatoriale in forma gratuita per 
un periodo di due anni con 
decorrenza dal 25 luglio 2021. È 
quanto stabilisce una delibera 
approvata dalla Giunta regionale su 
proposta del vicepresidente 
Riccardo Riccardi, sulla scorta della 
legge nazionale 106. «Il Friuli- 
Venezia Giulia recepisce la norma 
nazionale e applica - ha spiegato 
Riccardi - un provvedimento 
doveroso nei confronti delle persone 
che hanno vissuto la fase difficile del 
ricovero a causa del coronavirus e 
che hanno la necessità di sottoporsi 
a visite specialistiche finalizzate a 
monitorare i postumi del Covid, 


senza alcun esborso da parte loro». 
Le prestazioni che vengono 
riconosciute coprono un'ampia 
gamma di specialità, a partire da una 
semplice anamnesi e valutazione 
dello stato fisico, incluse analisi del 
sangue e delle urine, e vanno dalla 
cardiologia alla pnpeumologia e 
otorinolaringoiatria, includendo 
angiologia, neurologia, 
anestesiologia, medicina interna, 
neurologia, visita 
immunotrasfusionale, geriatria, 
pediatria, ematologia, reumatologia, 
nefrologia, malattie infettive, 
medicina fisica e riabilitazione. «Un 
altro aspetto rilevante di questo 
follow up — ha rilevato Riccardi — sarà 
la possibilità di elaborare un quadro 
complessivo sulle conseguenze 
meno immediate del Covid». 


LA VITA CATTOLICA 


Inedito accordo 

tra categorie 
economiche e 
organizzazioni 
sindacali per il 
rilancio del Friuli. 
Sarà presentato la 
prossima settimana 


n grande Patto per il Friuli. 
Lo sottoscriveranno la 
prossima settimana tutti i 
protagonisti dello sviluppo 
che operano nella 
provincia di Udine. Dagli 
industriali agli artigiani, dalle 
cooperative alle organizzazioni 
sindacali. È la prima volta che 
matura un'intesa di così largo 
respiro. Ed è quanto di più 
positivo possa verificarsi in un 
tempo complesso per il Friuli: da 
una parte la ripresa con 
prospettive di crescita (vicine, anzi 
in taluni settori superiori al +6% 
di Pil), dall'altro due emergenze 
gravi, l'aumento dei prezzi della 
materia prima e le difficoltà 
operative in tante imprese a causa 
della mancanza di personale. Un 
protocollo d'intesa è stato 
sottoscritto dai presidenti di 
Confcommercio Udine Giovanni 
Da Pozzo, di Confindustria Udine 
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Patto di sviluppo per il Friuli 


Anna Mareschi Danieli, di Confapi 
Fvg Massimo Paniccia, di 
Confartigianato Udine Graziano 
Tilatti, di Coldiretti Udine Gino 
Vendrame, di Confcooperative 
Udine Daniele Castagnaviz, di 
Legacoop Fvg Livio Nanino, di 
Agci Fvg Adino Cisilino e i 
segretari di Cgil Udine Emiliano 
Giareghi, di Cisl Udine Renata 
Della Ricca, di Cisl Alto Friuli 
Franco Colautti e di Uil Udine 
Luigi Oddo. Doveva essere 
presentato il 12 ottobre in una 
conferenza stampa con i 
giornalisti. Appuntamento che è 
stato poi rinviato alla prossima 
settimana. Già l'impegno 
manifestato è un positivo atto di 


] patto tra le categorie e i 


sindacati è un'ottima 
base di partenza per il 
rilancio del Friuli». A 


sottolinearlo è Piero 

Mauro Zanin, presidente del 
Consiglio regionale, che mette in 
evidenza il collegamento tra il 
documento prossimo alla 
presentazione e le sollecitazioni 
contenute nella Risoluzione sulla 
terza ripartenza, approvata 
nell'aprile scorso dall'Aula 
consiliare con il consenso di tutte 
le forze politiche. 
«Il patto predisposto — spiega il 
presidente — mette al centro 
trasporti, infrastrutture e logistica, e 
questo tema rappresenta la prima 
delle macroaree di intervento di 
cui parla la Risoluzione consiliare. 


fiducia in un momento delicato 
come questo, con l'obbligo del 
green pass potrebbe mettere in 
difficoltà numerose aziende che 
purtroppo contano ancora dal 15 
al 20% di collaboratori non 
vaccinati e nelle quali potrebbero 
crearsi tensioni. Non è infatti da 
escludere che ai lavoratori presenti 
venga chiesta maggiore flessibilità 
di orario, quindi anche lo 
straordinario, per sopperire alle 
assenze di coloro che non 
riescono a farsi il tampone. Nei 
prossimi giorni, dunque, c'è 
necessità di un supplemento di 
responsabilità in tutti i siti 
lavorativi, in modo da evitare ogni 
possibile conflittualità. Ecco, 


BI REGIONE. Ottima base di partenza per il rilancio 
Regione policentrica 


Il concetto forte è quello di 
integrare gli importanti progetti di 
sviluppo del Porto di Trieste con il 
resto del territorio regionale, 
nell'ottica di una regione 
policentrica. La vasta area di 
retroporto non deve diventare solo 
un corridoio di passaggio ma 
anche un centro di lavorazione 
delle merci che transitano da 
Trieste. E in questo senso è 
importante la convergenza di 
categorie e sindacati friulani sul 
rafforzamento delle reti di 
trasporto ferroviarie e stradali, così 
come l'indicazione di sviluppare in 
senso digitale il sistema della 
logistica e di rafforzare la 
piattaforma di Udine mercati». 
Zanin è soddisfatto dell'attenzione 
dedicata al tema dello 


dunque, che anche la condivisione 
di un patto per lo sviluppo può 
contribuire a rasserenare le 
relazioni. Il protocollo, da quanto 
si è potuto apprendere, prospetta 
impegni precisi per il rilancio del 
Friuli, a cominciar dalle periferie, 
come può essere la montagna. Si 
insiste molto sulla banda larga, da 
estendere a tutto il territorio, per 
garantire la digitalizzazione delle 
attività, compreso il turismo; ci 
sono alberghi dove funziona 
ancora a mala pena la connessione 
internet. Il potenziamento della 
logistica è un'altra prospettiva: 
Pordenone ha i treni merci diretti 
con Trieste, mentre Udine ancora 
no. Ecco, dunque, la necessità di 


ARI 


Il presidente del Consiglio regionale, Zanin 


spopolamento dei piccoli comuni, 
specie in montagna, perché la 
riqualificazione delle aree interne, 
anche attraverso digitalizzazione e 
progetti di smart community, è 
uno degli obiettivi che più stanno 
a cuore al presidente, messo nero 
su bianco anche nella Risoluzione 
approvata dal Consiglio regionale 
sei mesi fa. 


nuovi scali ferroviari, rafforzando 
quelli esistenti e potenziando le 
linee ferroviarie di collegamento 
tra il porto di Trieste e gli 
interporti regionali. 

Il documento, coordinato dalla 
Camera di Commercio, indica 
alcune line operative per 
strutturare, quindi consolidare la 
ripresa in modo che non si limiti 
ad una “bolla”. E questo vale 
soprattutto per l'occupazione. I 
giovani e le donne, ad esempio, di 
quale futuro disporranno? In 
regione le assunzioni continuano 
a crescere: nel periodo gennaio- 
agosto di quest'anno hanno 
superato il livello del 2020 e 
tendono a convergere con i valori 


e 


territorio. Una 
importante iniezione di risorse, 
frutto di una attenta 


razionalizzazione e ottimizzazione 


‘assestamento autunnale 


sarà dotato di 84 milioni 
di euro per la crescita e lo 
sviluppo del nostro 


del 2019, come rivela 
l'Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro (ne scriviamo a 
pag. 33). Centrale risulta il ruolo 
del capoluogo friulano che 
dovrebbe puntare, attraverso 
investimenti pubblici e privati, a 
diventare un centro servizi di 
riferimento nello sviluppo di 
imprese specializzate nella 
logistica. In tema di istruzione e 
ricerca c'è anche l'obiettivo di 
candidare il Friuli per insediare un 
Centro nazionale di alta 
tecnologia per il Biofarma in 
quanto la Regione presenta 
competenze tecnologiche e realtà 
imprenditoriali di livello 
internazionale. 


Regione, avanzo di bilancio 
da 84 milioni di euro 


33 milioni per la 
liquidazione Consorzio 
dell'Aussa Corno, 30 
per il sistema sanitario 


della spesa, che serviranno in particolare alla liquidazione del 
Consorzio per lo sviluppo industriale dell'Aussa Corno, al sistema 
sanitario del Friuli Venezia Giulia, allo sviluppo dell’Interporto di 
Trieste e a sostenere i Piani attuativi regionali nell’ambito della 
programmazione europea». Lo ha affermato in Consiglio regionale 
l'assessore alle Finanze, Barbara Zilli, durante l'illustrazione del disegno 
di legge 147 "Misure finanziarie intersettoriali". «Degli 84 milioni di 
euro che mettiamo a disposizione della nostra collettività - ha spiegato 
Zilli -, 54 mlioni derivano da avanzo libero, mentre 30 sono il risultato 
di maggiori entrate derivanti da un saldo di compartecipazioni 
dell’anno 2019». 33 milioni andranno per la liquidazione coatta 
dell'Aussa Corno, 30 per rafforzare la lotta al Coid-19 e per la spesa 
sanitaria corrente; 3 milioni per i lbonus benzina, 4 per sviluppare le 
infrastrutture dell'Interporto di Trieste, 1 milione per il bando Diva 
della Direzione Cultura legato all'Interreg Italia-Slovenia». 
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LAVORO 


a ripresa d'impeto che sta 
interessando la nostra 
economia ha portato ad un 
abbassamento della soglia 
di attenzione, pur di riuscire 
a rispondere alle tante 
commesse. Si spiega così 
l'impennata di infortuni sul lavoro 
in Friuli-Venezia Giulia: +15% di 
denunce tra gennaio e agosto 2021 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Lo sostiene Fabio 
Lo Faro, il direttore dell'Inail del 
Friuli-Venezia Giulia, che 
interpelliamo all'indomani 
dell'ultima tragedia avvenuta 
domenica 10 ottobre: un 
imprenditore di 77 anni ha perso 
la vita dopo essere precipitato dal 
tetto di uno dei capannoni delle 
aziende di sua proprietà nella 
zona industriale di Maniago. 
Secondo una ricostruzione, 
l'anziano sarebbe salito sulla 
copertura perché voleva fare un 
sopralluogo per verificare una 
presunta perdita d'acqua. Da 
quanto si è appreso, una porzione 
del lucernario ha ceduto e l'uomo 
è precipitato per alcuni metri, 
morendo all'istante. A ritrovarlo 
senza vita sono stati gli operai 
recandosi al lavoro lunedì mattina. 
Purtroppo i dati — disponibili sulla 
base dell'ultima rilevazione Inail 
per il periodo gennaio-agosto —- 
parlano chiaro: le denunce di 
infortunio nel periodo considerato 
sono passate da 8.531 a 10.094. 
Pesante anche il bilancio di morti, 
ben 4 in più solo nei primi otto 
mesi dell'anno (12 nel 2020, 16 
nel 2021). 
La situazione peggiore si registra 
nella provincia di Udine dove ci 
sono stati addirittura 11 dei 16 
decessi (nel periodo gennaio- 
agosto 2020 erano stati 5). Le altre 
morti bianche sono avvenute una 
a Gorizia, 2 a Pordenone e 2 a 
Trieste. Inoltre, in provincia di 
Udine ci sono state 4.189 delle 
10.094 denunce (nel periodo 
gennaio-agosto 2020 erano state 


Infortuni sul lavoro in Friuli-Venezia Giulia 


Settore Denunce di infortunio Morti 
Gen-Ago 2020 — Gen-Ago 2021 Gen-Ago 2020 —Gen-Ago 2021 

INDUSTRIA E SERVIZI 6750 7865 7 12 

In occasione di lavoro in itinere 817 i 917 4 1 
AGRICOLTURA 306 299 1 2 

In occasione di lavoro in itinere 16 i 19 i 0 

PER CONTO DELLO STATO 594 886 0 1 

In occasione di lavoro in itinere 48 ì 108 0 i 0 


3.513). Come sempre è il settore 
dell'industria e dei servizi il più 
colpito: 13 morti e 8.782 denunce. 
«In questi primi mesi del 2021 - 
conferma Lo Faro — la ripresa 
dell'economia, inaspettata in 
dimensioni e quantità, ha fatto sì 
che ci sia stata una corsa per 
cercare di rispettare i tempi di 
produzione. Questo ha 
comportato un abbassamento 
della soglia dell'attenzione. 
Quindi all'aumento repentino 
della produzione è seguito quello 
degli infortuni». 

Si è diffuso un minore rispetto 
delle norme 
antinfortunistiche? 

«Non direi questo. Il problema, 
ripeto, è che la ripresa è arrivata in 
modo impetuoso e gli 
imprenditori hanno cercato di 
rispondere a questo momento 
positivo. C'è stato poi anche il 
problema della mancanza di 
materie prime che ha bloccato gli 


iù controlli e più controllori. 
A richiederlo è Renata Della 
Ricca, referente dell'Ast Cisl 
Udinese e Bassa friulana, 
commentando l'aumento di 
infortuni sul lavoro nel 2021. «Il 
dato - prosegue — è legato alla 
ripartenza improvvisa 
dell'economia. È necessario che i 
protocolli per la sicurezza sui 
luoghi di lavoro vengano rispettati. 
E per questo servono maggiori 
controlli, con l'assunzione di 
ispettori dei quali in questo 
momento in regione c'è carenza. 
Altra cosa che chiediamo è un 
riconoscimento, a livello 
nazionale, tramite un certificato, 
per le aziende che investono sulla 


BI IL SINDACATO. La richiesta della Cisl 
«Assumere nuovi Ispettori» 


sicurezza e nelle quali non ci sono 
infortuni». 

Secondo Della Ricca «in quest'anno 
ci siamo focalizzati più sul Covid 
che su altre materie, che invece 
sono state trascurate, come la 
sicurezza sul lavoro». 

La referente Cisl aggiunge poi che 
un dato preoccupante è l'aumento 
degli infortuni «in itinere», ovvero 
nei trasferimenti per raggiungere o 
lasciare il luogo di lavoro. «È un 
dato che evidenzia il problema 
della stanchezza. Gli infortuni in 
itinere avvengono per lo più a fine 
turno, di sera o di notte nel caso 
degli uomini, la mattina per le 
donne, evidenziando il problema 
della conciliazione tra i tempi di 


ordini e costretto ad operare poi 
ad ondate. Purtroppo l'esigenza di 
far fronte a questa ripresa e alle 
commesse può indurre qualcuno a 
qualche passo falso, sia lavoratori 
che datori di lavoro». 

Nel 2020 c'era stato un calo 
degli infortuni dovuti al fermo 
delle imprese per la pandemia. 
Siamo ritornati ai livelli del 
2019? 

«Sì, i dati di quest'anno sono 
tornati grosso modo al livello del 
2019. Va mantenuta quindi una 
lucidità critica, nel senso che la 
situazione è conosciuta e non 
partiamo da 0 in termini di 
contromisure da adottare, ma 
nello stesso tempo questa non 
può essere assolutamente 
considerata una giustificazione». 
La situazione peggiore in 
Friuli-V.G., stando ai numeri, è 
quella di Udine. 

«Sì, tuttavia questo non si spiega 
con una minore attenzione in 


Renata Della Ricca 


lavoro e della famiglia». 

Altro aspetto preoccupante è 
l'aumento delle denunce di 
malattie professionali, 1.171 tra 
gennaio e agosto 2021 a fronte 
delle 889 dello stesso periodo del 
2020. «È un fenomeno di cui si 
parla poco, ma estremamente 
grave, poiché una malattia 
professionale è un fardello che ci si 
trascina per tutta la vita», conclude 
Della Ricca. 


ti 
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questo territorio, ma 
semplicemente in considerazione 
di aspetti quantitativi: la provincia 
di Udine ha numeri maggiori in 
termini di estensione, di imprese e 
quindi statisticamente c'è una 
maggiore probabilità che qui 
accadano infortuni sul lavoro». 

Il settore più colpito è 
l'industria. 

«Sì, come sempre. In particolare il 
superbonus del 110% ha dato 
un'improvvisa velocità al settore 
edilizio, con conseguenze anche 
sulla sicurezza». 

Come intervenire? 

«La legislazione italiana - il 
decreto legislativo 81/2008 - è tra 
le più avanzate a livello europeo. 
Va fatta però rispettare e per questo 
occorrono maggiori controlli che 
devono essere svolti da un numero 
di persone adeguato. Ricordiamo 
anche che attualmente c'è un 
coordinamento dell'Ispettorato 
del lavoro nei confronti degli 


FRIULI-V.G. Parla il direttore dell'Inail: «Le leggi sono adeguate. Servono più controlli» 


Impennata degli infortuni: +15% 
«La ripresa ha abbassato l'attenzione» 


«Tavolo di lavoro 
sulla sicurezza» 


Un tavolo sul tema della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, a partire da 
Confindustria e poi tutte le altre 
categorie economiche e i sindacati. È 
la proposta lanciata dall'Anmil di 
Pordenone domenica 10 ottobre, a 
Fontanafredda, in occasione della 
71? giornata nazionale per le vittime 
degli incidenti sul lavoro. «La 
Regione è pronta ad accogliere la 
proposta»; ha affermato il 
vicepresidente della Regione, 
Riccardo Riccardi intervenuto alla 
manifstazione. «Il sistema della 
prevenzione - ha proseguito - deve 
accompagnare, non solo 
sanzionare». La Regione, ha aggiunto 
«deve sostenere una cultura che 
evidenzi come non si vince con la 
repressione, ma con il confronto». 


ispettori Inps e Inail, ma non dei 
funzionari di vigilanza delle 
aziende sanitarie. Un 
coordinamento generale sarebbe 
auspicabile». 
Quanti ispettori mancano? 
«Per quanto riguarda i funzionari 
di vigilanza dell'Inail la situazione 
in Friuli-V.G. è relativamente 
fortunata. So però che gli ispettori 
del Ministero del Lavoro sono 
invece ridotti all'osso». 
Il Governo ha annunciato dei 
provvedimenti. 
«Sì, tra questi proprio l'aumento 
degli ispettori del lavoro e quindi 
dei controlli. È prevista anche la 
messa in comune dei dati 
informativi tra Inail, Inps, Aziende 
sanitarie e Ispettorato del lavoro. E 
poi sembra si stia anche 
ragionando su una sorta di patente 
a punti per le imprese che non 
hanno o hanno pochi infortuni 
sul lavoro». 

Stefano Damiani 


«serve formazione, che deve 


afferma Bruzio Bisignano, 


e autore e attore — assieme ai 


Trigeminus e all'invalido del lavoro, 


partire dai banchi di scuola». Lo 


formatore nel campo della sicurezza 


«La sicurezza? Comincia sui 
banchi di scuola» 


attere la piaga degli incidenti sul 
lavoro è un problema culturale, 


Bruzio Bisignano: 
«Problema culturale. 
Bisogna agire sulle 
persone» 


Flavio Frigè — del celebre spettacolo «Ocjo» che, partito dal Friuli, vanta 
176 repliche, di fronte a 47 mila persone in 10 regioni. La prossima 
rappresentazione si terrà il 15 ottobre al Gran Teatro Geox di Padova, per 
AcegasApsAmga. L'idea alla base dello spettacolo è proprio quella di 


insegnare intrattenendo. 


«Il problema degli infortuni - afferma Bisignano - è legato a più fattori: 
ambienti non rispettosi delle norme; scarsa manutenzione delle 
macchine, sistema degli appalti al massimo ribasso; precarizzazione dei 
contratti. Non dimentichiamo poi come le agevolazioni in edilizia 
abbiano portato ad un'esplosione del settore costringendo a utilizzare 
manodopera straniera, con tutte le difficoltà anche linguistiche. Alla base 
di tutto c'è il problema della formazione. Tante cose potrebbero essere 
cambiate tramite comportamenti congrui: bisogna agire sulle persone». 
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LA SETTIMANA 


el 2020 in Friuli-Venezia 
Giulia i nuclei familiari che 
hanno presentato una 
Dichiarazione Sostitutiva 
Unica per il calcolo dell'Isee 
sono stati quasi 154.000, circa 
1.000 in meno rispetto all'anno 
precedente, a cui corrispondono 
oltre 425.000 residenti (poco più di 
un terzo del totale regionale). Lo 
rende noto il ricercatore dell'Ires 
Friuli-Venezia Giulia Alessandro 
Russo che ha rielaborato dati Inps. 
La Dichiarazione Sostitutiva Unica 
(Dsu) è il documento preliminare 
per il rilascio della certificazione Isee 
(Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente). L'Isee è 
l'indicatore che individua le 
condizioni economiche effettive 
delle famiglie prendendo in 
considerazione il reddito, il 
patrimonio immobiliare e mobiliare 
e le varie caratteristiche del nucleo 
familiare. Si tratta di uno dei 
principali criteri di accesso alle 


FAMIGLIA 
/0milioni di euro 


îa SIRIA 


à parteciparione po 
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Ater Udine da 100 anni. «Servono nuovi canali di finanziamento» 


e Ater saranno ancora costruttrici di case 0 di- 
venteranno semplicemente gestori del patrimo- 
nio esistente? Quali necessità abitative dovranno 
soddisfare? In un'epoca in cui il Piano Nazionale 
Transizione 4.0 sorregge l'economia è necessario 
guardare oltre, per progettare il nuovo modello di 
Ater. È la riflessione che l'Ater, Azienda territoriale 
per l'edilizia residenziale dell'ex provincia di Udine, 
si propone di lanciare in occasione dei cento anni 


prestazioni sociali erogate dagli Enti 
Pubblici. 

Il Fvg è stata l’unica regione in cui 
sono diminuiti i nuclei con Isee 
rispetto al 2019 (a livello nazionale 
l'aumento è stato del 13,4%, da 7,6 a 
8,6 milioni di famiglie); questa 
dinamica è stata condizionata dalla 
provincia di Trieste, la sola dove si è 
registrato un forte calo (quasi 3.500 
in meno). Il 2019, al contrario, aveva 
fatto segnare un notevole 
incremento, sia a livello regionale sia 
nazionale, dovuto principalmente 
all'introduzione del Reddito di 
cittadinanza, misura per cui occorre 
appunto una certificazione Isee. 

Le famiglie che in regione 
presentano una situazione più 
critica, con un Isee inferiore ai 6.000 
euro, costituiscono poco più di un 
quinto del totale (il 21,7% nel 
2020); tale percentuale sale al 27,3% 
in provincia di Trieste, mentre in 
quella di Pordenone si rileva il valore 
più basso (17,6%). Solo il 13,3% dei 


EE «La nuova legge regionale sulla Famiglia ricompone in un testo 
unico gli strumenti previsti, selezionando quelli più efficaci ed 
introducendo misure nuove come la dote famiglia. Per tutto 
questo sistema la Regione ha inteso investire 70 milioni di euro, 
una cifra notevole che è ripartita in 21 milioni per l'abbattimento 
rette - quasi quadruplicate rispetto al 2018 - 24 milioni di euro per 
la dote famiglia, 22 milioni di euro al diritto allo studio e 
un'ulteriore cifra a sostegno della previdenza complementare». 
L'ha affermato l'asessore regionale, Alessia Rosolen, intervenendo 
al convegno del Forum delle associazioni familiari. 


XIX INTERNATIONAL EXHIBITION OF SACRED ART 


IN FRIULI-V.G. Ricerca Ires. Su 154 mila famiglie con Isee, il 21,7% 
non raggiunge i 6000 euro. Il 43% possiede casa, dato più alto in Italia 


Una famiglia su cinque vive 
in disagio economico 


nuclei familiari presenta un Isee 
superiore a 30.000 euro. Dal 2016 a 
oggi il peso delle famiglie con Isee 
inferiore a 6.000 euro è sceso dal 
28,1% al 21,7%; in maniera 
speculare quelle con un indicatore 
superiore a 20.000 euro sono passate 
dal 23,5% al 30,8%. Più in generale 
negli ultimi anni sono aumentate le 
misure nazionali e regionali a cui 
viene collegato l'indice Isee (ad 
esempio si possono ricordare il 
bonus bebè, la Carta famiglia 
regionale), pertanto si è allargata 
anche la platea dei nuclei richiedenti, 
che non è evidentemente composta 
solo da famiglie in difficoltà 
economica. 

Il 26,4% delle famiglie del Fvg che 
hanno presentato una Dsu è 
composto da una sola persona; tra 
quelle con meno di 6.000 euro di 
Isee i nuclei monopersonali sono 
quasi la metà in regione (46,1%) e 
circa un terzo in Italia (34,2%). 
All'aumentare del valore dell'Isee i 


SCUOLA 


& 


di presenza sul territorio, che ricorrono il 15 ottobre: 
non un momento celebrativo, ma un'opportunità 
di dibattito, articolato in molteplici iniziative: un 
convegno con esperti di livello nazionale, il 15 ottobre 
dalle 9 alle 12.30 nel centro culturale Le Grazie in 
via Pracchiuso, una mostra nella Loggia del Lionello, 
un concorso di progettazione rivolto ad ingegneri e 
architetti di tutta Italia e un meeting di Federcasa, la 
Federazione italiana per le case popolari e l'edilizia 


Regionalizzazione ok 


sociale. «Oggi — sottolinea il presidente di Ater Udine, 
Giorgio Michelutti - è opportuna una riflessione sul 
ruolo delle Ater nel futuro, ripartendo da un'analisi 
attenta delle esigenze della persona, e ricercando 
adeguati canali di finanziamento». 

L'Ater di Udine dispone di 8.816 alloggi, di cui il 58% 
costruiti tra il 1971 eil 1990 eil 33%tra 2011 e 2020. 
Negli ultimi 5 anni la media delle domande soddi- 
sfatte è stata del 67%. 


nuclei composti da una sola persona 
tendono ad avere un peso sempre 
minore, oltre i 30.000 euro sono il 
17,7% Fvg (e il 13,9% in Italia). 
Trieste è la provincia italiana in cui le 
persone sole evidenziano l'incidenza 
maggiore (33,6% nel 2020). La 
tipologia più ricorrente in regione, 
dopo quella monopersonale, è 
quella dei nuclei composti da 
quattro elementi, che nel 2020 
comprendeva quasi un quarto del 
totale (24,1%). 

Nel 2020 si è osservata una sensibile 
crescita dei nuclei familiari con un 
Isee corrente, che sono raddoppiati 
in regione (da 1.132 a 2.457) e 
triplicati a livello nazionale (da 
54.600 a 189.259). Si tratta di un 


| Solo il 13,3% dei nuclei familiari presenta un Isee superiore a 30.000 euro 


|—__ 


evidente sintomo della crisi 
economica legata alla pandemia, in 
quanto l'Isee corrente permette un 
aggiornamento dell'indicatore 
(senza però ripetere la Dsu) nel caso 
di un significativo peggioramento 
della situazione lavorativa o 
economica, ad esempio a seguito 
della perdita dell'occupazione. 
Nella nostra regione la quota di 
famiglie proprietarie dell'abitazione 
(sul totale dei nuclei con Isee) è la 
più elevata a livello nazionale ed è 
pari al 43,1%. Tale incidenza tende a 
crescere all'aumentare dell'Isee: è 
inferiore al 10% peri nuclei con un 
indicatore minore di 6.000 euro e 
supera il 60% tra quelli con più di 
15.000 euro. 


HI La Commissione paritetica Stato-Regione ha approvato la 
norma di attuazione della regionalizzazione della scuola. Il 
provvedimento, senza mettere in discussione il primato dello 


Stato, attribuisce alla Regione Friuli-V.G. competenze puntuali 


volte ad una migliore organizzazione dell'offerta formativa e della 
rete scolastica, a una più efficace allocazione dell'organico, al 
rafforzamento e alla specializzazione dell'offerta formativa in 
connessione con le peculiarità regionali, con particolare 
attenzione alla qualità della didattica, dell'offerta formativa, dei 
servizi scolastici e all'istruzione formazione tecnica superiore. 
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opo aver esaminato il 
referendum sull'euta- 
nasia, analizzato il per- 
corso giuridico/legisla- 
tivo che ne ha prepara- 
to il terreno e descritto le 
radici culturali della pressione 
eutanasica, è necessario soffer- 
marci sull’iter delle proposte 
di legge all'esame del Parla- 
mento. 
Come detto nei precedenti in- 
terventi, il vero obiettivo dei 
promotori del referendum è 
infatti proprio quello di eser- 
citare una pressione sulle 
componenti meno ideologiz- 
zate del Parlamento, affinché 
venga comunque adottata 
una legge aperturista, pur di 
scongiurare la totale liberaliz- 
zazione dell’eutanasia che si 
avrebbe se il quesito referen- 
dario fosse approvato. Quella 
del male minore è anche la 
giustificazione per l’autoasso- 
luzione delle componenti cat- 
toliche disposte a votale la 
legge, a cominciare dall'on. 
Alfredo Bazoli (Pd), nomina- 
to dalla Commissione Giusti- 
zia relatore del testo unificato, 
adottato dalle Commissioni 
Giustizia e Affari sociali della 
Camera dei Deputati nella se- 
duta congiunta del 6 luglio 
scorso. L'altro relatore, nomi- 
nato dalla Commissione Affa- 
ri sociali, è l'On. Nicola Pro- 
venza del Movimento 5 Stelle. 
Il testo base reca per titolo 
“Disposizioni in materia di 
morte volontaria medical- 
mente assistita”. Nel titolo e in 
tutti gli otto articoli in cui le 
disposizioni si sviluppano, la 
parola eutanasia, pudicamen- 


te, non compare mai. Eppure, 
si tratta di un testo che, assor- 
bendoli, soddisfa anche gli 
obiettivi dei testi più espliciti 
in tema di eutanasia, quali 
quelli delle proposte di legge 
di Cecconi, di Zan e di Ro- 
stan. Più che di pudore, tutta- 
via, si tratta di ipocrisia, ne- 
cessaria per ottenere l’adesio- 
ne di quanti, soprattutto tra i 
cattolici del Pd, restano preoc- 
cupati per un referendum che 
autorizza l'omicidio del con- 
senziente. Non a caso, un par- 
lamentare cattolico dichiara- 
tamente contrario, l'on. Anto- 
nio Palmieri di FI, ha para- 
dossalmente presentato alcu- 
ni emendamenti per sostituire 
con la parola “eutanasia” le 
parole “morte volontaria me- 
dicalmente assistita”, ogni 
volta che esse ricorrono nel 
testo. L'intenzione dichiarata 
di Palmieri è quella di far ca- 
dere il velo di ipocrisia, co- 
stringendo ognuno ad assu- 
mersi le proprie responsabili- 
tà politiche e morali. Il testo 
base in discussione, infatti, 
non parla neanche di suicidio 
assistito e l'ambiguità - inten- 
zionale - è proprio perché 
l'assistenza medica non si ri- 
volga poi “solo” al suicida, 
ma possa esercitarsi anche in 
forma attiva (omicidio del 
consenziente). 

In tal modo si andrebbe ben 
oltre l'invito della Corte Co- 
stituzionale a depenalizzare 
l'aiuto al suicidio (abrogando 
parte dell'articolo 580 del 
c.p.). Si andrebbe oltre anche 
l'inclusione ufficiale dell’assi- 
stenza al suicidio tra i compiti 


del Servizio Sanitario Nazio- 
nale, per garantire non certa- 
mente la salute, ma l'esercizio 
di ciò che è ormai diventato 
diritto al suicidio. 

Se il testo unificato passasse, 
il SSN verrebbe infatti chia- 
mato anche a farsi carico di 
dare la morte a chi lo richie- 
de, equiparando il decesso a 
seguito di morte medical- 
mente assistita al decesso per 
cause naturali, a tutti gli effetti 
di legge (art. 5, c. 8). 

Nelle disposizioni finali (art. 
8) si precisa che sarà il Mini- 
stro della Salute a definire “i 
protocolli e le modalità del- 
l'assistenza sanitaria alla mor- 
te volontaria”. Conoscendo, 
tuttavia, gli orientamenti del 
Ministro, vi è ben poca Spe- 
ranza che i protocolli possano 


essere restrittivi. Le uniche re- 
strizioni, per il momento, ri- 
guardano i titolari del diritto. 
All'articolo 3, infatti, si precisa 
che la persona che può fare ri- 
chiesta di morte volontaria 
medicalmente assistita deve 
essere maggiorenne, capace di 
decidere e affetta da sofferen- 
ze fisiche o psicologiche rite- 
nute intollerabili, prodotte da 
patologia irreversibile o a pro- 
gnosi infausta, tenuta in vita 
da trattamenti di sostegno vi- 
tale, assistita dalla rete delle 
cure palliative, salvo non le 
abbia espressamente rifiutate. 
Si tratta di restrizioni di fac- 
ciata. L'inclusione del disagio 
psicologico, l'introduzione 
della condizione di irreversi- 
bilità (cioè di malattia croni- 
ca) e la mancata precisazione 
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EUTANASIA. l'ipocrisia del dibattito parlamentare in corso volto a introdurre una legislazione favorevole 


Si insaponano le parole 
per raggiungere l'obiettivo 


su cosa siano i sostegni vitali, 
portano a ritenere che la mor- 
te per mano medica non sarà 
negabile al depresso o all'ano- 
ressico che rifiutino l’alimen- 
tazione e neanche al demente 
non più in grado di alimen- 
tarsi per bocca. 

AI momento di andare in 
stampa, è appena incomincia- 
to l'esame degli emendamenti 
presentati da tutti i gruppi. I 
relatori mirano a portare in 
Aula già il 24 ottobre il testo 
base emendato, facendo vale- 
re proprio la spada di Damo- 
cle del Referendum. Il testo fi- 
nale che verrà approvato dalla 
Camera sarà inevitabilmente 
diverso dal testo base adottato 
dalle Commissioni a luglio. 
Lo sarà in meglio, perché con 
finta magnanimità saranno 


accolti gli emendamenti sul- 
l'obiezione di coscienza, il cui 
esercizio non è al momento 
contemplato. Lo sarà tuttavia 
anche in peggio. Anzitutto, 
perché sarà necessario raccor- 
dare il provvedimento con la 
legge sulle Dichiarazioni Anti- 
cipate di Trattamento, per ac- 
cogliere le volontà espresse 
“ora per allora”. Inoltre, per- 
ché l'esclusione degli incapaci 
di decisioni autonome al mo- 
mento della richiesta, prevista 
attualmente dal testo base, sa- 
rà probabilmente risolta tra- 
sferendo la potestà decisiona- 
le al tutore o al giudice tutela- 
re. All'eutanasia per i minori, 
come in Belgio e in Olanda, si 
penserà poi. L'importante per 
il momento è aprire un varco. 
Gianluigi Gigli 


Il sindaco di Udine ci scrive in merito al confronto seguito alla mancata rielezione 
di Anna Mareschi Danieli al vertice della locale Confindustria 


Ridimensionare il Friuli? 
Sarebbe miope e autolesionistico 


entile Direttore, 

dopo avere letto l'intervista al- 

l'Ingegner Benedetti sul suo gior- 

nale ho deciso di scriverle per 

proporre una breve riflessione 
sul tema, che ormai sta animando il 
dibattito regionale, sul ruolo del 
Friuli all'interno del nostro sistema 
produttivo. 
Senza entrare nel merito di quanto 
avvenuto in Confindustria e ferma 
restando tuttavia la necessità di un 
fronte coeso da parte degli industria- 
li friulani, guardando al quadro ge- 
nerale e al merito del dibattito cui ho 
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accennato, vorrei porre l’attenzione, 
oltre che sulla tendenza innegabile 
dei friulani a dividersi, salvo poi es- 
sere in grado di affrontare le emer- 


genze come comunità uscendone più 
forti di prima, sulla percezione che il 


Friuli, o, meglio, la sua classe diri- 
gente, oggi ha di sé. Una percezione 


la cui distorsione prospettica è dimo- 
strata proprio dalla presenza, nel no- 


stro tessuto produttivo, di un Grup- 


po come quello della Danieli, leader 


a livello mondiale di un settore co- 
me quello siderurgico destinato nel 
prossimo futuro a diventare decisivo. 
Ma quello della Danieli non è certo 
l'unico caso di industria di peso sul- 
lo scacchiere internazionale, a ulte- 
riore riprova della salute e della soli- 
dità della capacità competitiva del 
nostro territorio, che rappresenta ol- 
tre 50% del Pil regionale. 

Quanto alla volontà di alcuni di ridi- 
mensionare il peso della provincia di 
Udine tagliandola fuori dagli equili- 
bri della Regione, questa sarebbe 
non solo miope ma autolesionistica 
perché, senza il Friuli, a perdere sa- 
rebbe l’intero Friuli Venezia Giulia, e 
quindi anche il territorio di riferi- 
mento, quale che sia, dell’artefice di 
tale disegno. 

Per quanto riguarda infine la capaci- 
tà dei rappresentanti politici di pro- 
muovere a livello nazionale e inter- 
nazionale il proprio territorio di rife- 
rimento e la Regione, mi permetto di 
far notare un passaggio eclatante e 
tuttavia passato stranamente inosser- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Così il Friuli del Terzo millennio si arric- 
chisce dei contributi ministeriali di un cle- 
ro giovane che possono giovare non poco 
ai nostri fedeli, messi a contatto con figure 
cristiane di altra provenienza, utili a risve- 
gliare la fede e l'interesse con lo stimolo di 
persone preparate e generose. Anch'io per- 
sonalmente sono coinvolto, sia come vica- 
rio generale che come amministratore di 
undici comunità parrocchiali, nel rappor- 
to con questi confratelli ospiti ma amici, 
in particolare nella collaborazione pasto- 
rale di Talmassons e delle parrocchie colle- 
gate. Trovo agevole la relazione con loro, 
in quanto caratterizzata da sincerità e fidu- 
cia, il che ci sostiene nell'affrontare insie- 
me i non pochi aspetti problematici sorti, 
nella conduzione delle comunità in questi 


mesi di pandemia. 

Mi sono trovato a dialogare lungamente 
con loro e ultimamente a presiedere una 
concelebrazione eucaristica in suffragio 
del papà di don Adolphus, in cui ero l'uni- 
co prete europeo in mezzo a un gruppo di 
bravi sacerdoti africani, tutti originari della 
diocesi nigeriana già ricordata. 

Si verifica in tal modo un contrappasso in- 
teressante. Nei secoli scorsi erano i nostri 
sacerdoti, missionari o diocesani, insieme 
a tanti religiosi e religiose e laici, a partire 
dal nostro territorio e dalle nostre comuni- 
tà per portare nei vari continenti l'annun- 
cio del vangelo e l'opera di fondazione 
delle chiese. Ora sono quelle comunità 
lontane e quasi figlie nostre che inviano i 
loro ministri alle nostre diocesi, quasi in 


vato: il fatto che, ad essere stato cla- 
morosamente bocciato, e proprio da- 
gli elettori della sua stessa città, è sta- 
to il ministro triestino Patuanelli, ov- 
vero colui che in Regione ricopre il 
ruolo maggiormente rappresentativo 
a livello nazionale, il cui partito è 
stato superato alle recenti elezioni 
comunali perfino da un giovane dal- 
le posizioni estreme come Ugo Rossi. 
Il mio invito è quindi non certo 
quello di silenziare il dibattito o di 
evitare l’autocritica ma di fare in mo- 
do che questa sia giusta, lucida e co- 
struttiva e che il dibattito non inne- 
schi spirali negative tali da inverare 
letture che derivano da semplici va- 
lutazioni di sentimento, invece che 
da una seria analisi della situazione, 
e che non tengono conto della realtà 
che è fatta di fatti e di numeri. E so- 
prattutto di persone e imprenditori 
seri che lavorano con passione per- 
mettendo al Friuli di essere ancora 
oggi una delle locomotive del Paese. 
Pietro Fontanini 
Sindaco di Udine 


contraccambio dei doni ricevuti, per soste- 
nerci nelle nostre necessità. Quando ne 
avevano bisogno loro, siamo stati noi a of- 
frire l'aiuto; ora, che ad avere bisogno sia- 
mo noi, sono loro che contraccambiano, 
in qualche modo, i doni allora ricevuti. In 
realtà, la collaborazione spirituale e mate- 
riale tra le Chiese, in questo come in molti 
altri campi di attività, si è svolta e si svolge 
ancora in modo reciproco e costante, rico- 
noscendo i carismi rispettivi e le dotazioni 
potenziali o realizzate, come area caritativa 
in cui esercitare questa fraternità di sapien- 
te scambio. Esorto i lettori ad aprirsi cor- 
dialmente alla conoscenza e alla frequen- 
tazione dei nostri sacerdoti ospiti, per po- 
ter continuare, grazie anche alla loro ope- 
ra, la nostra crescita cristiana di Chiesa dal- 
le antichissime radici, ma bisognosa di 
produrre frutti sempre nuovi e saporosi. 
Guido Genero 
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NUOVO PASSO 


che punto è la costituzione 

dei Consigli pastorali di 

Collaborazione? Sono state 

raccolte le disponibilità di 

referenti per ciascuno degli 

ambiti pastorali? Quali sono i 

nodi pastorali più urgenti da 
sciogliere per mettersi in 
cammino? Sono alcune delle 
domande che risuonano in questi 
giorni nelle parrocchie friulane: 
otto équipe per otto Foranie, 
coordinate dal delegato per 
l'attuazione del progetto diocesano 
delle Collaborazioni pastorali, 
mons. Ivan Bettuzzi, stanno 
solcando il territorio per incontrare 
non soltanto il clero, ma anche i 
direttori dei Consigli pastorali e i 
referenti dei diversi ambiti, dove 
presenti. E come in una foto 
scattata con la Polaroid, si stanno 
progressivamente delineando 
necessità e punti di forza delle 
singole Cp. 


Il primo incontro nel Medio Friuli 


Lo scorso 7 ottobre l'oratorio di 


Codroipo ha ospitato 
l'appuntamento dedicato alla 
Forania del Medio Friuli. «Erano 
presenti tutte le quattro 
Collaborazioni pastorali», ha 
affermato mons. Bettuzzi. «Le Cp 
hanno attivato i rispettivi Consigli 
pastorali: il progetto diocesano è 
stato recepito, con normali 
differenze tra i territori. Questo 
progetto, in fondo, è come un 
atelier: mette in mano forbici, ago 
e filo per consentire alle Cp di 
cucirsi addosso un vestito su 
misura». Un'opera sartoriale che 
pare essere partita col piede giusto 
nel Medio Friuli: «In questo 
periodo stiamo creando i gruppi 
foraniali dei vari ambiti pastorali — 
conclude mons. Bettuzzi —: è 
un'operazione che richiederà 
tempo, non tutti gli ambiti infatti 
hanno la stessa velocità». 


In montagna «tempi adeguati» 


Lunedì 11 ottobre a Tolmezzo si è 
svolto l’incontro dedicato alle sette 
Cp della montagna. «Erano 


INCONTRI NELLE FORANIE. Mons. Bettuzzi: questo progetto 


è come un atelier, ogni Cp si sta costruendo un abito personalizzato 


Collaborazioni pastorali 
«a misura» di territorio 


presenti tutte le Collaborazioni — 
dichiara Marco Bressan, 
componente dell'équipe diocesana 
dedicata alla Forania montana -. I 
partecipanti hanno evidenziato 
difficoltà legate alle distanze e alla 
carenza di giovani. Ma nonostante 
tutto è emersa la volontà di 
proseguire sul solco del progetto». 
Bressan riporta la significativa 
espressione di uno dei sacerdoti 
presenti, secondo il quale «è 
necessario ritrovare il senso della 
testimonianza della comunione». 
Tra le valli della Carnia e della 
Valcanale sono particolarmente 
attivi gli ambiti legati alla carità e 
alla liturgia; i Consigli pastorali 
sono in definizione e per questo 
sono stati chiesti «tempi adeguati», 
tenendo presenti le peculiarità 
delle Terre alte. 


Il Vicariato urbano riparte 


Un cammino differenziato è in 
corso nel Vicariato urbano. La città 
di Udine è infatti contraddistinta 
da dinamiche e complessità 


Nomine. || sacerdote 


lascia le parrocchie della 
Collaborazione di Variano 


Mons. Dino Bressan parroco 
di Tricesimo, Ara e Fraelacco 


proprie. Un incontro preliminare si 
è svolto tra i parroci coordinatori 
delle undici Collaborazioni 
pastorali, i quali hanno fissato per 
il 27 ottobre l'appuntamento 
vicariale con i direttori dei Consigli 
pastorali e i referenti dei sette 
ambiti. Anche in città è la carità a 
trainare la collaborazione tra 
comunità diverse: per fare alcuni 
esempi, le parrocchie della Cp 
Udine sud hanno organizzato due 
“poli” della carità, la Cp Udine 
sud-ovest ha avviato sinergie per i 
più bisognosi, così come la Cp 
Udine nord. Il lavoro 
ultradecennale della Pastorale 
giovanile del vicariato, dal canto 
suo, ha permesso una più agevole 


uove nomine in Arcidiocesi. Mons. 


Tricesimo, Ara e Fraelacco, nella 
Collaborazione pastorale di 
Tricesimo. La nomina da parte 
dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato sarà effettiva da domenica 7 
novembre, giorno in cui mons. Bressan 
entrerà nelle nuove parrocchie. Il sacerdote, 
nella cittadina pedemontana prenderà il 
posto di don Marco Visintini, lasciando le 
parrocchie di Basiliano, Basagliapenta, 
Blessano, Orgnano, Variano, Villaorba e 
Vissandone, nella Collaborazione pastorale 
di Variano, che ha guidato per 9 anni. «Vi 
chiedo la gentilezza di pregare per me e per 
questo mio nuovo inizio — ha scritto il 


Dino Bressan, sarà il nuovo parroco di 


parroco in una nota rivolta ai fedeli delle 7 
comunità -. Mentre io continuo a pregare 
per voi, affinché il Signore imprima per 
sempre in me il bene che mi avete voluto, e 
non lo dimentichi». Mons. Bressan celebrerà 
una Messa di saluto in ciascuna delle 
parrocchie: domenica 17 a Blessano, ore 
9.30, Basagliapenta, ore 11.15 e Orgnano, 
ore 17; sabato 23 a Basiliano, ore 18.30; 
domenica 24 a Villaorba, ore 9.30, Variano, 
ore 11.15, Vissandone, ore 15. 

Classe 1957, figlio di genitori emigrati dal 
Friuli, mons. Bressan è nato a Charleroi, in 
Belgio. Ordinato sacerdote il 26 settembre 
1981, ha iniziato il suo ministero a San 
Giorgio di Nogaro, prima di assumere il 
ruolo di vicerettore del Seminario, prima a 


Udine, poi a Castellerio. Ha conseguito la 
Licenza in Teologia morale presso la Facoltà 
Teologica dell'Italia Settentrionale di Milano 


e in bioetica all'Università Cattolica del Sacro 


Cuore di Roma. Nel 1993 mons. Alfredo 
Battisti lo ha nominato parroco di 
Pradamano, ruolo ricoperto fino al 1997 
quando don Bressan ha assunto la guida 
della cappellania dell'ospedale “Santa Maria 
della Misericordia” di Udine e, 
contestualmente, l’incarico di direttore 
dell'Ufficio diocesano di Pastorale della 
Salute. Dal 2004 al 2012 è stato rettore del 
Seminario interdiocesano di Gorizia, Trieste 
e Udine e dal 2010 - a tutt'oggi — è delegato 
episcopale per il Diaconato permanente 
dell'Arcidiocesi di Udine. Mons. Bressan è 
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sinergia nell’ambito giovanile. 
L'appuntamento del 27 ottobre 
sarà focalizzato proprio sugli 
ambiti pastorali e saranno riuniti i 
referenti in modo trasversale alle 
singole Cp. 


I prossimi appuntamenti 


Mercoledì 13 ottobre alle 20.30 
sarà la volta della Forania del Friuli 
centrale, i cui sacerdoti e referenti 
sono invitati in oratorio a 
Palmanova. Il giorno seguente, 
l'oratorio “San Vitale” di Muzzana 
ospiterà l'incontro per la Bassa 
friulana. Il calendario completo è 
consultabile sul sito 
www.diocesiudine.it. 


Giovanni Lesa 


stato anche direttore dell'Ufficio di Pastorale 
vocazionale (2004-2010), coordinatore della 
formazione del Clero (2004-2011), incaricato 
per i preti di recente ordinazione (2009- 
2011) e assistente del Serra Club di Udine 
(2004-2012). 


PAROLA 
DI DIO 


17 ottobre 

XXIX Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
[s53,2.3.10-11; 
Sal.32; 

ED A, 14-16; 

Mc 10, 35-45. 


«Cosa volete che io faccia?» 


aestro, vogliamo che 

tu faccia per noi 
quello che ti 
chiederemo». Che 
strana pretesa sulla 
bocca di Giacomo e Giovanni! 
Non pregano dicendo: «Sia fatta 
la tua volontà», come Gesù ha 
insegnato nella preghiera del 
Padre nostro, ma esigono dal 
Signore l'esaudimento delle loro 
attese. Anche noi preghiamo 
spesso così, con la presunzione 
di suggerire a Dio ciò di cui 
abbiamo bisogno, come se lui 
non lo sapesse: quanta strada 
dobbiamo ancora fare! Abbiamo 
davvero poca fede. Eppure Gesù 
non respinge nessuno, 
nemmeno questa preghiera così 


maldestra: «Che cosa volete che 
io faccia per voi?». E con tanta 
pazienza spiega non solo a 
Giacomo e Giovanni ma a tutti i 
Dodici che è ora di imparare a 
fidarsi di Dio e ragionare come 
lui. «Tra voi non è così». Non 
siate come i capi delle nazioni, 
non opprimete i fratelli, non 
cercate posti d'onore, non 
bramate i titoli, non ambite ai 
seggi; cercate gli ultimi posti, 
perdonate le offese, amate i 
nemici, offrite la vostra vita, 
operate la riconciliazione, 
desiderate la comunione. Anche 
noi che seguiamo Gesù e 
cerchiamo di essere suoi fedeli 
discepoli spesso ci accorgiamo di 
disattendere proprio gli unici due 


comandamenti che il Signore ci 
ha lasciato: non amando il 
prossimo diventa faticoso anche 
pregare ed amare Dio. 
Rimbocchiamoci le maniche e 
non perdiamoci d'animo: 
riscopriamo la bellezza di seguire 
la legge divina e ci accorgeremo 
di quanto Gesù sia vicino a noi 
ogni giorno, di come non ci 
faccia mancare nulla, di come ci 
sostenga con il suo aiuto e la sua 
grazia. Acquisteremo uno 
sguardo di fede e riconosceremo 
la presenza di Gesù vivo e 
operante anche oggi. Impariamo 
da Maria Santissima che non ha 
mai chiesto niente ma, con il suo 
«Sì», ha ottenuto tutto. 

don Simone Baldo 


Padre Francesco Rossi 
delegato per la vita religiosa 


‘Arcivescovo ha affidato a p. 
Francesco Rossi, Stimmati- 
no, già responsabile del Ser- 
vizio diocesano per il cate- 
cumenato, l'incarico di de- 
legato episcopale per la vita con- 
sacrata. Padre Rossi succede a don 
Ottavio Belfio, che era in carica dal 
1994. Classe 1955, docente di teo- 
logia sacramentaria all'Istituto superiore di scienze religiose 
di Udine, p. Rossi da diversi anni presta servizio nella Col- 
laborazione pastorale di Palmanova. 
Nel territorio diocesano udinese operano 9 congregazioni 
e istituti religiosi maschili e 21 femminili. Oltre ai santuari 
di Castelmonte, Lussari e delle Grazie, comunità religiose 
maschili operano presso gli istituti udinesi del Bertoni e del 
Bearzi, al “Don Bosco” di Tolmezzo, alla “Viarte” e al “Piccolo 
Cottolengo” di S. Maria la Longa. Inoltre, diverse parrocchie 
sono amministrate da religiosi. Tre le comunità monacali 
femminili, a Montegnacco, Moggio U. e Faedis. Molte religiose 
sono anche impegnate nell'educazione dei più piccoli. 
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l mercoledì 13 ottobre 2021 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 14 ot- 
tobre: alle 11 a 
Buttrio, inaugu- 
razione e bene- 
dizione della 
nuova scuola 
secondaria di 
primo grado 
della Danieli. 
Sabato 16: alle 10.30 all'Istituto Tomadini, 
a Udine, cerimonia per il 50° di rifondazio- 
ne del nuovo Tomadini. Alle 19 in Duomo 
a Cividale, S. Messa e Cresime dei giovani 
della parrocchia di Remanzacco. 
Domenica 17: alle 9.30 e alle 11 a Marti- 
gnacco, S. Messa e Cresime. Alle 15.30, ad 
Aquileia, solenne celebrazione di apertura 
del XVI Sinodo dei vescovi per le Diocesi 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Martedì 19: alle 10.30 a Coseano, incon- 
tro con i sacerdoti della Collaborazione pa- 
storale; alle 17 in Curia, Consiglio per gli 
affari economici. 

Venerdì 22: alle 15.30 a Lignano, celebra- 
zione penitenziale per le Comunità Neoca- 
tecumenali; alle 18 a Venzone, presenta- 
zione del libro “Parole di pietra. Il duomo 
di Venzone si racconta”, di Alessandra 
Quendolo e Floriana Marino. 

Sabato 23: alle 11 a Castellerio, S. Messa 
in occasione del ritiro della comunità dia- 
conale; alle 16.30 e alle 18 a Pavia di Udi- 
ne, S. Messa e Cresime. 

Domenica 24: alle 10.30 a Paluzza, S. 
Messa e conferisce il sacramento della cre- 
sima; alle 17 a Sedegliano, S. Messa e Cre- 
sime. 


MM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI PERCORSI PER FIDANZATI 


Li 


L'ufficio diocesano per la famiglia ha pub- 
blicato le date dei corsi in preparazione al 
matrimonio cristiano organizzati presso 
diverse parrocchie del territorio. | primi, 
nella parrocchia di San Giorgio a Udine, a 
Palmanova e Fagagna, sono già partiti. Di 
seguito i percorsi per i quali c'è ancora 
possibilità di iscrizione.Centro “Paolino di 
Aquileia” c/o Curia Arcivescovile, via Trep- 
po 5/B (da domenica 9 gennaio, la dome- 
nica pomeriggio dalle 15 alle 17:30); par- 
rocchia di San Marco (ogni domenica dal 
13 febbraio al 3 aprile, alle ore 16.30. Mes- 
sa domenicale alle 18.30); parrocchia di 
Feletto Umberto (ogni venerdì dal 4 marzo 
al 29 aprile, ore 20.30); parrocchia di San 
Rocco (ogni venerdì dal 29 aprile al 17 giu- 
gno, alle ore 20.30); parrocchia della B.V. 
delle Grazie (ogni lunedì e giovedì dal 2 al 
26 maggio, alle ore 20.30); parrocchia di 
Mortegliano (ogni lunedì e giovedì di no- 
vembre); parrocchia di San Daniele (date 
da definire, tra febbraio e marzo 2022); 
parrocchia di Cividale (ogni martedì e ve- 
nerdì dall'11 gennaio, ore 20.30); parroc- 
chia di Codroipo (ogni venerdì dal 29 otto- 
bre al 17 dicembre; conclusione sabato 18 
dicembre); parrocchia di Tolmezzo (ogni 
venerdì dal 28 gennaio, ore 20.00); parroc- 
chia di Tarcento (date da definire, tra gen- 
naio e marzo); parrocchia di Gemona (date 
da definire, tra gennaio e marzo). Per iscri- 
versi è necessario scegliere uno degli iti- 
nerari e contattare direttamente la parroc- 
chia in cui si svolge il percorso. Tutti i riferi- 
menti si trovano sul sito: www.diocesiudi- 
ne.it 


n sintonia con la Chiesa 
universale, domenica 17 ottobre 
anche in Friuli-Venezia Giulia si 
vivrà la celebrazione di avvio 
nelle diocesi del Cammino 
sinodale indetto dalla Cei. Un 
percorso che invita tutta la Chiesa 
ad interrogarsi sulla sinodalità. E 
quale luogo più adatto per 
celebrare questa comunione 
d'intenti, se non Aquileia? I quattro 
Vescovi della regione, infatti, 
anziché predisporre appuntamenti 
distinti, ciascuno sul territorio della 
propria diocesi, hanno scelto di 
vivere insieme questo importante 
momento ecclesiale, e di farlo nella 
Chiesa “madre”. L'appuntamento 
per l'apertura del cammino 
sinodale è dunque fissato alle ore 
15.30 in Basilica e sarà presieduto 
da mons. Carlo Roberto Maria 
Redaelli, Arcivescovo di Gorizia. Al 
suo fianco i vescovi mons. Andrea 
Bruno Mazzocato di Udine, 
Giampaolo Crepaldi di Trieste e 
Giuseppe Pellegrini di Concordia- 
Pordenone. Alla liturgia della 
Parola sono invitati anche 
rappresentanti del clero e laici delle 
quattro Diocesi. Offrirà una sua 
meditazione don Stefano Didoné. 
«Papa Francesco ha invitando ogni 
Diocesi a fare una celebrazione 
particolare per mettere in luce il 
tema del Sinodo - ha commentato 
mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, intervistato da Alvise 
Renier ai microfoni di Radio 
Spazio —. Noi quattro Vescovi della 


Do menica regione abbiamo scelto, visto il 
valore simbolico di Aquileia, di 
[ 7 ottobre fare una celebrazione insieme con 
i ili rappresentanti di ogni diocesi, sia 
n Basilica la sacerdoti che laici. Un modo per 
ce | eb razione evidenziare con ancor più 
é decisione lo spirito della sinodalità 
di apertu la e il nostro essere in cammino 
insieme, uniti dalla comune 
del percorso matrice di Aquileia». 
diocesa No, «Come avviene per ogni Sinodo 
. dei vescovi, anche in questo è 
CON I quattro previsto un momento di 
Vescovi consultazione a livello diocesano — 
. prosegue mons. Mazzocato -. Sul 
del la regione tema del Sinodo ogni Diocesi ha 


ricevuto dei questionari che 
serviranno ad offrire una raccolta 
di esperienze e osservazioni». Parte 


LA VITA CATTOLICA 


Nella foto: la basilica di Aquileia 


dunque ora una consultazione — 
un percorso si ascolto e confronto 
sulla sinodalità come aspetto 
essenziale della vita della Chiesa — 
i cui prossimi passi, chiarisce 
mons. Mazzocato, probabilmente 
saranno anch'essi condivisi tra le 
quattro Diocesi. 
La celebrazione di domenica 17, 
intanto, per la Chiesa udinese 
rappresenta un'occasione anche 
per sugellare la sinodalità che è il 
presupposto e il fondamento del 
cammino della Collaborazioni 
pastorali avviato sul territorio da 
alcuni anni e che ora si intreccia e 
si qualifica all'incontro con gli altri 
itinerari della Chiesa universale. 
VIZ. 


MESSAGGIO 


| Vescovi: «Ascolto 


della Parola 


e ascolto dei fratelli 


vanno di pari 


passo». «Vivremo 


un decennio 
interamente 
sinodale». 
Ecco le tappe. 


L'apertura a San Pietro con Papa Francesco 


«Non rifugiamoci 
nella scusa del 
“si è sempre fatto così» 


ell'intraprendere questo cammino, la Chiesa di Dio che è in 
Italia non parte da zero, ma raccoglie e rilancia la ricchezza 
degli orientamenti pastorali decennali della Cei, elaborati fin 
dagli anni ‘70 del secolo scorso, i quali, in un fecondo intreccio 
con il magistero dei Pontefici, da Paolo VI a Francesco, costi- 
tuiscono una mappa articolata e sempre valida per la vita delle nostre 
comunità». È quanto si legge nel Messaggio del Consiglio permanente 


della Cei «ai presbiteri, ai diaconi, alle consacrate e consacrati e a tutti gli 


operatori pastorali» sul Cammino sinodale delle Chiese che sono in Italia. 
«Ascolto della parola di Dio e ascolto dei fratelli e delle sorelle vanno di 


pari passo», si sottolinea nel testo. Il biennio iniziale del Sinodo (2021- 
2023) «sarà completamente dedicato alla consultazione di tutti coloro 
che vorranno partecipare; nel secondo anno (2022-23), ci concentreremo 
sulle priorità pastorali che saranno emerse dalla consultazione generale 
come quelle più urgenti per le Chiese in Italia». La fase successiva sarà 
quella «sapienziale», per giungere nel 2025 ad alcune «decisioni finali» 
da consegnare al Santo Padre. «Vivremo così un decennio (2021-30) che 
vorrebbe essere interamente sinodale», la conclusione del Messaggio. 


i è disposti “all'avventura del cammino” 
condividendo le vicende dell'umanità o 
si preferisce rifugiarsi nelle scuse del “non 


“ 


serve” o del “si è fatto sempre così”? E la 


domanda che Papa Francesco ha posto 

nella Messa di apertura del Sinodo dei vescovi 
“Per una Chiesa sinodale: comunione, parteci- 
pazione e missione”, nella basilica di San Pietro, 
domenica 10 ottobre. La consultazione avviata 
coinvolgerà ora tutte le diocesi e sfocerà in una 
prima sintesi di lavoro, l’instrumentum laboris, 
nel 2022 e poi, dopo ulteriori consultazioni, in 
un secondo documento, che sarà la base di di- 


scussione dell'assemblea finale, a Roma nell'ot- 
tobre del 2023. 

«Il Sinodo non è un parlamento, non è un'inda- 
gine di opinioni, il Sinodo è un momento eccle- 
siale», ha ricordato il Papa. E ha sottolineato l’im- 
portanza di una comunione di visioni. «Fare Si- 
nodo significa camminare insieme». «Tutti sono 
chiamati a partecipare alla vita della Chiesa e alla 
sua missione e se manca una reale partecipazione 
di tutto il Popolo di Dio, i discorsi sulla comu- 
nione rischiano di restare pie intenzioni». 
Incontrare, ascoltare, discernere sono i tre verbi 
che Francesco ha offerto alla riflessione della 


Chiesa come bussola, all'inizio di questo per- 
corso sinodale. «Gesù non va di fretta — ha in- 
sistito Francesco -, non guarda l'orologio, è 
sempre al servizio della persona che incontra 
per ascoltarla. Egli sa che un incontro può cam- 
biare la vita». 

«Lo Spirito ci chiede di metterci in ascolto delle 
domande, degli affanni, delle speranze di ogni 
Chiesa, di ogni popolo e nazione. E anche in 
ascolto del mondo, delle sfide e dei cambiamenti 
che ci mette davanti. Non insonorizziamo il 
cuore - l'appello del Papa -, non blindiamoci 
dentro le nostre certezze. Ascoltiamoci». 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 ottobre 2021 


CHIESA 


occati dall'amore di 
Gesù, hanno sentito 
risvegliarsi nel cuore il 
desiderio di “avere in 
eredità la vita eterna”. 
Hanno intuito che poteva esserci 
un modo per realizzare in pienezza le 
loro aspirazioni più profonde senza 
accontentarsi di una esistenza 
mediocre e che questo modo 
potevano trovarlo in Gesù. E Gesù ha 
indicato loro la strada». Ecco Alberto, 
Matteo, Gabriele, Mario e Davide: 
hanno tra i 23 e i 38 anni, le mani 
giunte, lo sguardo in alto, verso 
l'altare. Di fronte all'Arcivescovo 
hanno scandito quelle promesse per le 
quali si sono preparati a lungo e che 
hanno dato il “la” all'ultima tappa in 
vista del loro percorso verso il 
sacerdozio. I giovani volti non 
nascondono l'emozione del 
momento. È il pomeriggio di 
domenica 10 ottobre e nella Cattedrale 
di Udine per l'ordinazione dei cinque 
nuovi diaconi sono giunti fedeli da 
tutta la diocesi, nelle prime file i 
familiari, poi gli amici più stretti. Un 
grande ideale abbraccio e una festa per 
tutta la Chiesa. 
Matteo Lanaro, 34 anni, di 
Povoletto, è attualmente in servizio 
pastorale nella parrocchia di Treppo 
Grande, nella collaborazione pastorale 
di Colloredo di Monte Albano. 
Davide Larcher, 23 anni, di 
Imponzo, presta servizio nella 
parrocchia e collaborazione pastorale 
di San Daniele del Friuli. Gabriele 


O 


ORDINAZIONI. Alberto, Matteo, Gabriele, Mario e Davide, cinque nuovi diaconi 


per la Chiesa friulana. Gioia e preghiera in Cattedrale 


| 


Ì 
Ì 
| 


JIN] 


Il 


Pighin, 24 anni, di Rivignano, nella 
collaborazione pastorale di Reana del 
Rojale. Mario Pulvirenti, 38 anni, 
siciliano, si è avvicinato alla vocazione 
nella parrocchia udinese di San Pio X e 
ora svolge servizio a Tarcento. Alberto 
Santi, 23 anni, è originario di 
Ursinins Piccolo (Buja) e svolge 
servizio a Basiliano. 

«Se Alberto, Matteo, Gabriele, Mario e 
Davide sono qui — ha sottolineato 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 


nell'omelia -, è perché, pur non 
essendo degli eroi ma dei ragazzi 
normali, hanno deciso di lasciare beni 
importanti per seguire Gesù in quella 
vocazione per la quale sono stati creati 
dall'amore del Padre». Quali sono 
questi beni? «Abbiamo appena sentito 
dalla loro voce che si sono impegnati a 
vivere nel celibato rinunciando per 
sempre a completarsi nell'amore con 
una donna e, con lei, formare una 
famiglia con figli, con tutto ciò che 


questo comporta - ha proseguito 
mons. Mazzocato -. Hanno promesso 
al Vescovo, mettendo le loro mani 
nelle sue, “rispetto e obbedienza”, 
rinunciando per sempre a progetti loro 
e ponendosi a servizio delle necessità 
della Chiesa di Udine secondo le 
richieste del Vescovo stesso. In fondo, 
hanno rinunciato a tenere nelle loro 
mani la propria vita e l'hanno 
consegnata alle mani di Gesù perché 
sia Lui a renderla una “vita eterna”, 


«Toccati dall'amore di Gesù» 


L'ordinazione sacerdotale dei nuovi diaconi, in Cattedrale a Udine. Da sinistra: Mario Pulvirenti, Alberto Santi, Gabriele Pighin, Davide Larcher, Matteo Lanaro (Foto Cocco, Rivignano) 


piena di amore e di gioia, senza 
pentimenti». 
«Donandosi in questo ministero 
diaconale - ha concluso il pastore 
della Chiesa friulana - essi potranno 
fare l'esperienza che è possibile vivere 
“in pienezza”, secondo la promessa 
che Gesù fa a Pietro: chi ha lasciato 
tutto per causa mia e del vangelo 
riceverà “cento volte tanto e la vita 
eterna”». 

VIZ. 


È nata la “redazione missionaria” diocesana 


i è svolta online lunedì 11 ottobre la riu- 
nione di avvio della nuova “redazione 
missionaria” che il Centro missionario 
diocesano ha inaugurato coinvolgendo 
un gruppo di giovani sensibili alla pasto- 
rale “ad gentes”. Sensibilità maturata grazie 
alle esperienze in terra di missione e al percorso 
“Solidarietà per Azioni”, il corso di formazione 
che ogni primavera prepara giovani e adulti al 
viaggio di conoscenza nelle realtà missionarie 
e di cooperazione internazionale. I giovani 
friulani Eliana Valle, Agnese Castellarin, David 


Galimi e Marco Trink hanno vissuto esperienze 
diverse in Bolivia, Burundi, Congo, Palestina, 
Togo e Bangladesh. Sono accomunati dalla 
gratitudine per l'umanità incontrata e la testi- 
monianza dei missionari che li hanno accolti. 
Una ricchezza “di vita” che a volte diventa dif- 
ficile condividere con chi non ha vissuto lo 
stesso tipo di esperienza... La nuova redazione 
missionaria nasce con il duplice intento di so- 
stenere il Centro missionario diocesano nel- 
l'attività di comunicazione, in particolare tra- 
mite il sito web e la pagina facebook, e di offrire 


la possibilità di crescita personale e di gruppo 
attraverso il confronto delle esperienze, lo 


scambio di idee, l'approfondimento dell’at- 
tualità con uno sguardo fraterno e attento al 
mondo. Facendo proprie le parole di Papa Fran- 
cesco, la nuova redazione avvia il proprio ser- 
vizio a partire dal Messaggio per la Giornata 
Missionaria Mondiale 2021 «Non possiamo 
tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» 
(At 4,20). In questo mese, la pagina facebook 
del Centro missionario diocesano proporrà 
quotidianamente spunti di riflessione per vivere 
in profondità l'ottobre missionario. Chi fosse 
interessato a partecipare alla nuova redazione 
missionaria può scrivere a: scotula@diocesiu- 
dine.it 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza,abbiamo 

appena celebrato la festa di san 

Francesco, da cui sono veramente 

affascinato. E come non si può 

esserlo dinanzi a una vita così 
straordinaria? Ma se penso che questa 
“poesia” è frutto di una vita di incre- 
dibili sofferenze mi sorgono i dubbi 
che voglio rivolgerle. È mai possibile 
essere cristiani nel modo estremo di 
Francesco? Se poi mi si dice che que- 
sto è vivere il Vangelo, sine glossa, 
alla lettera, entro in crisi, perché vi- 
verlo in questo modo vuol dire uscire 
da questo mondo e viverne un altro. 
Allora il Vangelo non avrebbe nulla 
da dire, se non il fatto di abbandonare 
tutto — vendete quello che avete — e 


attendere la fine? 

Pierangelo Alessandri 
Caro Pierangelo, intanto ribadiamo il fa- 
scino di san Francesco che lo rende vivo 
fino ai nostri giorni, ricordando che la sua 
vita inimitabile ha avuto il merito di su- 
scitare la pace civile fra i suoi contempo- 
ranei e per questo deve essere riconosciuto 
come patrono d'Italia per meriti civili. È 
vissuto, dunque, ben inserito nel suo tem- 
po, per condividere con i suoi l'anelito alla 
giustizia. Di più, liberandosi da ogni peso 
terreno, è stato innamorato della terra e 
del creato a tal punto da essere il promotore 
della sua salvaguardia, come si ricorda oggi. 
Certo, il suo stile di vita non è imitabile, 
perché frutto di un carisma che lo rende 
unico, difatti non risulta che egli l'abbia 


proposto come unico modo di essere cri- 
stiani. Tant'è vero che ad un suo frate sug- 
gerì di tornare alla vita laica, perché questi 
era più adatto alla vita matrimoniale che 
religiosa. Ma il radicalismo evangelico di 
Francesco aveva una causa importante: re- 
stituire alla Chiesa la sua libertà mediante 
il distacco dal potere e dalle ricchezze. Al- 
l'epoca, la Chiesa di Innocenzo III era la 
prima potenza nel mondo. Aveva addirit- 
tura in casa il rampollo dell'impero, il fu- 
turo Federico II. Ma il Papa la vide in pe- 
ricolo di cadere nella sua cattedrale, se un 
piccolo uomo non l'avesse tenuta in piedi 
con le sue spalle. 

Era un sogno rivelatore che aprì a Francesco 
l'approvazione del suo Ordine. Per con- 
trastare il grande potere mondano della 


San Francesco e gli altri 


Chiesa, Francesco scelse la povertà estrema, 
come esempio ma non come modello. C'è 
dunque in lui un modo di vivere la povertà 
— non la miseria -, suggerito poi ad ognu- 
no, non come disprezzo delle cose ma co- 
me libertà da queste, per non dipendere 
da loro quale schiavo. 
Così la grande lezione che san Francesco 
continua a darci, in modo poetico, è quella 
della libertà. E questo è autentico Vangelo, 
ma questa libertà bisogna nutrirla e difen- 
derla, perché non è automatica. Essa è dono 
di Dio già con la creazione e approfondita 
con Gesù Cristo, ma va accolta e fatta nostra 
con l'impegno necessario e suggerito dalle 
condizioni della vita in cui ci troviamo. Il 
risultato è stupefacente. 
m.qualizza@libero.it 


es —DINF&DINTORNI 


desione oltre le aspettative 
nelle tre circoscrizioni di Udi- 
ne Cormòr-Rizzi, Cussignac- 
co e San Paolo-Sant'Osvaldo 
al progetto del Comune di 
Udine «In rete contro le truffe». 
L'obiettivo è creare sul territorio di 
questi quartieri una «rete» di vicinato, 
«antenne» che possano mettere in 
guardia i tanti anziani residenti dal 
pericolo truffe - un fenomeno che in 
provincia di Udine tra il 2014 e il 2019 
è cresciuto del 47% —, ma nello stesso 
tempo cogliere anche problemi di so- 
litudine e di fragilità di persone che, 
soprattutto in seguito alla pandemia, 
possono essere entrate in situazione 
di isolamento. Ad aderire al progetto 
sono stati infatti una trentina di ne- 
gozi di vicinato e ben due condomini 
— in questo caso nel solo quartiere di 
Paparotti - in cui alcune famiglie si 
sono messe a disposizione dell'ini- 
ziativa. 
«Il progetto — spiega Stefania Pascut, 
coordinatrice dell'Ufficio Città sane 
del Comune - è nato da una richiesta 
del ministero degli Interni avanzata 
ad una ventina di città campione in 
Italia, tra cui la nostra, scelte perché 
ad alta percentuale di anziani». 
Il finanziamento del Ministero (36 
mila euro) ha consentito di avviare 


‘Informagiovani 
del Comune di 
Udine ha 
riaperto i 
battenti in viale 
Ungheria. Martedì 
12 ottobre è stato 
inaugurato il 
nuovo corso con 
un particolare 
momento di 
incontro tra = 


RIAPRE A UDINE 
Informagiovani 


esponenti delle associazioni giovanili, delle 
istituzioni e delle organizzazioni che stanno 


l'iniziativa, stampando 25 mila pie- 
ghevoli e qualche migliaio di locan- 
dine. «Questo materiale — racconta 
Marco Pollastri, responsabile dell’as- 
sociazione Antartide cui è stato affi- 
dato il supporto operativo —- contiene 
indicazioni pratiche, scritte in italiano 
e friulano, su quelle che sono le più 
comuni truffe — in strada, al banco- 
mat, al telefono. Lo stiamo distribuen- 
do in tutta la città». 

La seconda azione prevista è quella 
di creare reti territoriali. Nelle scorse 
settimane gli organizzatori, assieme 
ai presidenti delle tre circoscrizioni — 
Claudio Cattarossi per Cussignacco, 
Marco Bernardis per San Paolo-S. 
Osvaldo e Ivaldi Bettuzzi per Cormòr- 
Rizzi - hanno portato il materiale in- 
formativo nei negozi di vicinato dei 
quartieri. «Dai negozianti - prosegue 
Pollastri - abbiamo ricevuto una gran- 
dissima collaborazione, più alta anche 
delle nostre aspettative: sono una de- 
cina le realtà che in ogni circoscrizione 
hanno dato la loro disponibilità». 
Conferma anche il presidente di Cus- 
signacco, Cattarossi: «Nel nostro quar- 
tiere hanno aderito praticamente tutti 
i negozi. Tra l’altro alcuni di essi ci 
hanno testimoniato che il problema 
delle truffe esiste essendone stati essi 
stessi vittima». 


fa Iata, 


In tre quartieri solidarietà contro 
truffe e solitudine .|.J dif 


Adesione di 30 negozi e due condomini 


Claudio Cattarossi consegna del materiale informativo in un negozio di Cussignacco 


Ma al di là delle truffe, l'obiettivo, pro- 
segue Pollastri, è quello di «costruire 
una solidarietà di quartiere coinvol- 
gendo oltre ai negozi anche associa- 
zioni e famiglie per cogliere quelle 
fragilità delle quali i servizi sociali 
non sono a conoscenza». 

In questo senso è importante anche 
l'adesione delle famiglie di ben due 
condomini del quartiere di Paparotti 
nei quali vivono diversi anziani. «Il 
13 ottobre — racconta Pascut — incon- 
treremo alcune persone residenti che 


si sono rese disponibili a impegnarsi 
per migliorare le relazioni all’interno 
del condominio e a fare attenzione a 
eventuali difficoltà degli anziani». 
Nella stessa giornata gli operatori in- 
contreranno anche i negozianti per 
cogliere i risultati delle prime setti- 
mane della campagna informativa. 
«Il nostro obiettivo - conclude Pol- 
lastri — è dare una risposta al problema 
truffe, ma nello stesso tempo lavorare 
sulla crescita della comunità». 
Stefano Damiani 


ST PIACE CANTARE? 
“VUOI FAR PARTE DI UN CORO E 
W(AMPARARE. A'LEGGERE LA MUSICA? 


‘RIPRENDONO LE PROVE DEL 
CORO VOCI BIANCHE 
DELL'ASSOCIAZIONE MUSICALE 


entrando a far parte della rinnovata rete territoriale 
del servizio. Viste le restrizioni dovute al Covid-19 e 
alla regolamentazione dei momenti pubblici, 
l'inaugurazione è stata un'occasione per stringere i 
rapporti con i partner nei settori lavoro, scuola, 
associazionismo, nei quali l’Informagiovani ha una 
lunga storia, contribuendo dal 1997 a informare e 
orientare i giovani della città su questi ambiti. 
«L'Amministrazione comunale — ha dichiarato il 
Consigliere comunale con delega alle politiche 
giovanili Luca Onorio Vidoni - ha desiderato con 
forza riaprire il servizio dopo una pausa di chiusura 
legata all'emergenza pandemica. L'obiettivo è 
quello di dare ai giovani spazi di dialogo e 
confronto con i coetanei e con operatori che 
aiutino i ragazzi a orientarsi di fronte alla 
vastissima, e spesso difficile da gestire, mole di 
informazioni cui sono esposti, dalle opportunità 
offerte dal Pnrr alle politiche sul lavoro, dai viaggi 
all’estero all'evoluzione dell'associazionismo». 
L'informagiovani si propone quindi nuovi obiettivi: 
andare incontro alle situazioni di disagio e 
difficoltà che può vivere un giovane nella ricerca del 
lavoro, rispondere a esigenze di approfondimento, 
orientare nella scelta della strada da intraprendere, 
mettere in comune le proprie esperienze per trarne 
lo stimolo per guardare avanti. 


SANTE SABINE APS. 


IL CORO È APERTO A 
TUTTI I BAMBINI E LE BAMBINE 
DALLA PRIMA ALLA QUINTA ELEMENTARE. 


E PROVE SI SVOLGERANNO 
OGNI SETTIMANA IN 
CORTE BAZANA GORICIZZA 


IL PRIMO MESE È GRATUITO 
PER TUTTI | NUOVI ISCRITTI 


LA VITA CATTOLICA 


SAN MARCO. 
Castelmonte in preghiera 


Bi Partecipato pellegrinaggio, 
domenica 10 ottobre, della 
parrocchia di San Marco di Udine a 
Castelmonte. È stata l'occasione 
per presentare alla Madonna 
tantissime intenzioni di preghiera 
personali e comunitarie. Tra queste 
ultime la conclusione dell’anno 
dedicato a San Giuseppe, l’inizio 
del Sinodo universale indetto da 
papa Francesco, la realizzazione 
delle Collaborazioni pastorali 
diocesane, l'ordinazione dei 5 
diaconi avvenuta proprio 
domenica scorsa, gli ammalati di 
covid 19, ma anche le intenzioni 
particolari, come l'avvio del 
cantiere per la ristrutturazione e 
ampliamento della chiesa di san 
Marco e la conclusione della 
realizzazione della chiesa di san 
Michele a Bazreche in Etiopia, che 
è stata sostenuta proprio dalla 
parrocchia di San Marco. 

EZ. 


CARMINE. À nuovo la 
cappella di S. Antonio 


a] Festa domenica 17 ottobre 
nella parrocchia udinese della B.V. 
del Carmine. Sarà presentato il 
restauro della Cappella di 
Sant'Antonio di Padova, progettata 
nel 1931 da Cesare Miani. 
Interverranno il parroco don 
Giancarlo Brianti, mons. Guido 
Genero, Vicario generale 
dell'Arcidiocesi di Udine, Gaia 
Giusti, archivista, che parlerà del 
culto di Sant'Antonio sulla base 
degli archivi parrocchiali; Michela 
Scannerini e Claudio Di Simone, 
restauratori. L'intervento è stato 
eseguito con il sostegno della 
Fondazione Friuli. 


UDINE. 2 milioni per 
palazzo D'Aronco 


ea] Via libera dalla Giunta 
comunale di Udine alla 
ristrutturazione di palazzo 
D'Aronco, sede del Municipio. | 
lavori, del costo di 2 milioni e 100 
mila euro, prevedono interventi su 
facciate, copertura, sottoportico. 


TAVAGNACCO. COISi 
Ute al via 


| Riprenderà ad ottobre in 
presenza l’attività dell’Ute «Paolo 
Naliato», nella sede di Udine. 
Saranno attivi i corsi di Lingua 
spagnola, Inglese per dialogare, 
Acquerello, Ceramica, di Intarsio, 
Scultura e restauro del legno. 
Iscrizioni allo 0432 1721619, a 
ute@utepaolonaliato.org o sul sito 
www.utepaolonaliato.org 


LA VITA CATTOLICA 


Accordo con la Regione. 
Con l'ammodernamento 


opere per 1,2 milioni 
ghetto, con le relative 


« [ opere di compensa- 


zione, rappresenta un passo impor- 
tante nel consolidamento della rela- 
zione istituitasi tra Regione Fvg e Snam 
e consente l'esecuzione di interventi a 
favore della comunità locale». 
Lo ha confermato il presidente del Friu- 
li-Venezia Giulia, Massimiliano Fedri- 
ga, durante un recente incontro con 
l'amministratore delegato di Snam, 
Marco Alverà, incentrato sull’accordo 
tra Regione e Snam Rete Gas in merito 
alle opere previste dal progetto. La cen- 
trale di Malborghetto diventerà il primo 
impianto ibrido gas-elettrico della so- 
cietà. 
L'ammodemamento dell'impianto friu- 
lano rientra nel piano della società ener- 
getica per abbattere le emissioni e rag- 
giungere la neutralità carbonica nel 
2040. La centrale di compressione di 
Malborghetto è stata costruita negli anni 
‘70. L'impianto è interconnesso ai ga- 
sdotti di importazione provenienti dalla 
Russia ricompresi nella “Rete Nazionale 
dei gasdotti”. L'intervento prevede la so- 
stituzione di due turbocompressori ali- 
mentati a gas con due ad energia elet- 
trica, una linea elettrica interrata in me- 


ammodernamento 
della centrale di com- 
pressione di Malbor- 


dia tensione della lunghezza di circa 
800/900 metri collegata alla Centrale; 
una linea elettrica aerea, in alta tensione, 
della lunghezza di circa 400 metri. Per 
quanto riguarda le compensazioni, si 
tratta di opere per 1,2 milioni di euro 
riguardanti la realizzazione di una cen- 
trale idroelettrica, a cui Snam rete Gas 
si impegna a partecipare attraverso un 
cofinanziamento; opere, anche parziali, 
di sistemazione idraulica dell'asta flu- 


viale del fiume Fella, a monte della cen- 
trale di Malborghetto d'intesa con il 
Comune; interventi di messa in sicu- 
rezza della viabilità stradale nel territorio 
comunale e di salvaguardia della sicu- 
rezza stradale, compresa la realizzazione 
di eventuali rotatorie stradali; opere di 
efficientamento energetico, restauro e 
manutenzione di edifici di proprietà 
comunale. 

ED.M. 


ealizzare una mobilità che 
sia sostenibile, sia dal 
punto di vista ambientale 
che da quello sociale ed 
economico, costituisce una 
delle sfide più impegnative in 
particolar modo in montagna. 
Hanno ancora un senso le 
tradizionali corse di autobus 
pubblici, magari con le corriere 
vuote, o non vale la pena passare, 
ad esempio, al trasporto 
pubbblico su chiamata? 
Il problema è stato affrontato 
nell'incontro su «Mobilità 
sostenibile — Strategia europea e 
sfide nelle aree a bassa densità» 
del 7 ottobre, organizzato da 
Europe direct Carnia, centro 


PONTEBBA 
Cooperativa 


Le terre alte hanno bisogno di trasporti dedicati 
alle particolari esigenze soprattutto della popolazione 
più fragile, in primis quella anziana 


Trasporti specifici 
per la montagna 


gestito dalla cooperativa Cramars 
di Tolmezzo con la Comunità di 
Montagna della Carnia. L'evento è 
stato organizzato a seguito della 
settimana europea della mobilità 
sostenibile, tenutasi dal 16 al 22 
settembre. Durante la conferenza 
si è parlato di esperienze 
innovative e modelli operativi di 
supporto dell'accessibilità ai 
luoghi e ai servizi, assieme ai 
principali specialisti del settore 
della Regione. Il trasporto 
pubblico, si è detto, è uno dei 
servizi essenziali per riabitare la 
montagna. La quale, d'altra parte, 
non può riempirsi di auto. 
Meritoria, ad esempio, l'iniziativa 
di Sappada, quest'estate, di 


organizzare una navetta per 
raggiungre l’area del Peralba, con i 
relativi rifugi, anziché consentire 
l'assalto delle auto. Al convegno 
hanno partecipato Nicola Tripani, 
della Direzione centrale 
infrastrutture e territorio-Servizio 
trasporto pubblico regionale e 
locale della Regione, il 
coordinatore generale delle 
attività del Trasporto Pubblico 
Locale Fvg, Paolo Zaramella, e 
Stefano Olivo di Arriva Udine. 
Hanno parlato anche Michele 
Colusso della Cominità di 
montagna e Maurizio Ionico di 
Melius srl. «Quando si parla di 
mobilità sostenibile - ha detto 
Colusso - si pensa a quella 


_IME Cooperativa di comunità anche a Pontebba? Al progetto sta TOLMEZZO 
pensando Ivan Buzzi, il sindaco. «A breve costituiremo un tavolo di 
lavoro aperto e organizzeremo un incontro pubblico per illustrare 
questa opportunità - annuncia —. Le Cooperative di Comunità sono 
un modello di innovazione sociale in cui i cittadini si organizzano 
per essere produttori e fruitori di beni o servizi, favorendo sinergia, 
occasioni di crescita e coesione all’interno di una comunità, 
mettendo a sistema le attività di singoli, imprese, associazioni e 
istituzioni per rispondere a molteplici esigenze di mutualità. Non 
sarà sicuramente un percorso facile, però dobbiamo tentare». 


Leggimontagna 


mercoledì 13 ottobre 2021 


MONTAGNA 


A Malborghetto, 1° centrale ibrida 
per il gas-elettrico di Snam 


Nuova sala 
polifunzionale 
a Forni di Sopra 


1 Comune di Forni di Sopra 
lancia un nuovo progetto, la 
sala polifunzionale. Un pro- 
getto creato e ideato per offrire 
un luogo di socializzazione 
con diverse attività che possono 
svolgersi anche contemporanea- 
mente. «Ci siamo ispirati ai centri 
polifunzionali di grandi città - in- 
forma il sindaco, Marco Lenna - per 
dare alla nostra comunità un nuovo 
elemento di aggregazione». Il centro 
avrà al suo interno una cucina a vista 
per lo show cooking, un'area — sem- 
pre a vista —- per la web radio e la 
web tv, una sala multimediale, 
un'area espositiva e la reception del- 
la rete d'imprese Forni di Sopra Do- 
lomiti in Tutti i Sensi. La piazzetta 
antistante la sala sarà realizzata in 
stretta interazione con la futura piaz- 
za pedonale del nuovo municipio. 
«Per questo progetto abbiamo rice- 
vuto un finanziamento di 553 mila 
euro da parte della Regione, com- 
partecipato con fondi comunali. 
Questo è un altro passo che abbia- 
mo deciso di fare per rendere la no- 
stra Forni di Sopra sempre più at- 
trattiva per i turisti». 


ambientale, ma è importante 
anche quella sociale, l'inclusività 
dei trasporti». Se, per esempio, 
arrivare in ospedale a Udine 
diventa estremamente costoso, si 
può creare una difficoltà che 
allontana i cittadini più fragili 
della montagna dal cercare una 
cura alle proprie patologie. 
«L'accessibilità ai luoghi e ai posti 
di lavoro - ha aggiunto Ionico - è 
un criterio in base al quale le 
persone decidono di rimanere a 
vivere e lavorare nelle aree 
interne». Per dare nuova linfa 
vitale alla montagna, quindi, non 
si può prescindere dalla questione 
della mobilità. 

Veronica Rossi 


dl 


Motizie flash 


CHIUSAFORTE. Strada 
per Sella Nevea chiusa 


[i Grossi massi sono caduti sulla 
provinciale 76 in Val Raccolana. 
Hanno sfondato la rete di 
protezione, cadendo sull'asfalto. 
L'arteria per Sella Nevea è stata 
provvisoriamente chiusa. 


FORNI DI SOTTO. 
L'Altra Montagna 


| Prosegue la terza fase 

de L'Altra Montagna, il progetto 
di narrazione e comunicazione 
partecipata a fini turistici del 
territorio delle Dolomiti Friulane, 
la cui azione di ricerca e 
attivazione coinvolge i 

Comuni di Claut e Forni di 

Sotto in un percorso di 
riconoscimento del patrimonio 
culturale e narrazione collettiva dei 
luoghi. 

Gli abitanti di Forni di Sotto e 
quanti lo desiderano sono invitati 
ad una “passeggiata” sabato 16 
ottobre. La partenza è fissata alle 
ore 10 nei pressi della sede del 
Municipio. 


SAURIS. 


145 anni del coro 
di Zhare 


Domenica 10 ottobre, il coro “Zahre” 
di Sauris ha festeggiato i 45 anni di 
attività. AI mattino ha partecipato 
alla Santa Messa celebrata da mons. 
Pietro Piller, ovviamente 
accompagnandola con i canti che 
sono più cari alla comunità 
parrocchiale. A seguire, presso il 
Cursaal, si è potuto assistere alla 
proiezione di tanti momenti 
significativi del coro. In paese, ma 
non solo. Poi è seguita la festa e nel 
pomeriggio sono riprese le 
proiezioni di immagini e di altri 
significativi passaggi della storia del 
coro. Tutto è avvenuto 
nell'osservanza delle regole vigenti. 
«Un grazie al coro che ha animato e 
accompagnato tutti i momenti 
importanti della vita della comunità 
di Sauris e ha portato in tante parti 
del mondo con arte il patrimonio 
culturale e canoro della nostra 
piccola comunità», sottolinea il 
parroco mons. Piller. 


_IS svolgeranno sabato 16 ottobre dalle 15.30, a Tolmezzo e in 
diretta Facebook dalla pagina Leggimontagna-Cortomontagna, le 
premiazioni del 19° Concorso letterario Leggimontagna. 
Anticiperanno le premiazioni due appuntamenti per riflettere sul 
rapporto tra uomo e montagna: giovedì 14 ottobre alle 20.30, 
presso la Ciasa dai Fornés a Forni di Sopra, “l guardiani del Nanga”, 
spettacolo teatrale che ripercorre la storia di sette spedizioni sul 
Nanga Parbat; venerdì 15, alle 21, nel Teatro “Luigi Candoni” di 
Tolmezzo, la 12 edizione del“Premio Speciale Giulio Magrini per le 
politiche in favore della montagna”. 


fo 
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PEDEMONIANA 


unastoria di solidarietà quella 

che lega Reana del Rojale alla 
missione di Munkamba, nella 
Repubblica Democratica del 
Congo. Da anni infatti il soda- 

lizio dei «Volontari di Maria Imma- 
colata», che ha sede nella cittadina pe- 
demontana, aiuta fattivamente la realtà 
congolese. «Con grande gioia — spiega 
Edy Olivo - ci è giunta la notizia, da 
parte del nostro missionario di riferi- 
mento, padre Jean Claude, che nella 
missione sono iniziati i lavori di costru- 
zione di un serbatoio d’acqua potabile 
che sarà collocato in prossimità del poz- 
zo recentemente costruito». «Tale opera 
— prosegue — è stata finanziata dal Go- 
verno ed è motivo di grande sollievo 
per la nostra Associazione e i volontari 
che annualmente vi si recano in mis- 
sione con l'intento di realizzare tutte 
quelle opere che sono tanto necessarie 
per donare una vita dignitosa alle po- 
polazioni del luogo. Finora la mancan- 
za di acqua potabile è stata una delle 
cause principali di malattie gastrointe- 


REANA DEL ROJALE. Da anni l'associazione 


«Volontari di Maria Immacolata» aiuta la missione congolese 


A Munkamba cè l'acqua. 
Gioia dei volontari friulani È 


stinali che hanno colpito in particolare 
le persone più fragili (bambini e ma- 
lati)». 

La pandemia non è arrivata nel villaggio 
di Mukamba e questo ha consentito 
alla squadra di operai addestrata dai 
volontari di realizzare lavori di muratura 
e falegnameria, portando così a termine 
anche l'Ospedale, che ad oggi funziona 
parzialmente, e proseguire con i lavori 
della scuola per l'infanzia. «L'Ospedale 
— spiega Olivo — è sicuramente l'opera 
realizzata più importante per la vita del- 
la popolazione. Vi sono state installate, 
seppure parzialmente, le apparecchia- 
ture mediche, strumentistiche e le at- 
trezzature ospedaliere inviate a mezzo 
containerlo scorso anno in novembre, 
e giunte in buono stato a Munkamba 
quest'anno nel mese di marzo. L'ospe- 
dale è poi entrato in funzione a maggio. 
L'energia utilizzata per far funzionare 
tutto è prodotta da pannelli fotovoltaici, 
anch'essi giunti con il container. Non 
avendo però a disposizione sufficienti 
accumulatori di energia, ed essendo 


troppo oneroso l'utilizzo del gruppo 
elettrogeno, attualmente i macchinari 
funzionano solo in orari diurni». 
«Un'altra opera fondamentale — evi- 
denzia Olivo -è la Scuola per l'infanzia, 
potranno frequentarla bambini in età 
prescolare, ed è stata ideata per favorire 
l'educazione dei fratellini più grandi, 
di solito impegnati nella responsabilità 
di accudire i più piccoli, quando i ge- 
nitori durante il giorno lavorano nei 
campi, lontano dal villaggio. Non do- 
vendo portare con sé a scuola i piccoli, 
i grandi potranno studiare e avere una 
buona preparazione scolastica che per- 
metterà loro di contribuire allo sviluppo 
e alla crescita culturale ed economica 
della loro comunità». 
Tutti i progetti hanno bisogno di essere 
sostenuti, chi volesse contribuire 0 vo- 
lesse fare un'esperienza di volontariato, 
può scrivere a volontaridimariaimma- 
colata@gmail.com oppure telefonare 
al Vice Presidente Fabro Luigi ( 
3478514140). 

Anna Piuzzi 


A Sella Sant'Agnese 


Sarà Sella Sant'Agnese - a Gemona del 
Friuli - al centro delle Giornate Fai 
d'autunno, sabato 16 ottobre. La visita 
(alle 9, 12.30, 13.30 e 17.30 con ritrovo 
al Centro Ricreativo l’ASER) prevede di 
percorrere la strada che dalla località di 
Gleseute raggiunge la Sella, in 
compagnia di una guida naturalistica 
che ne descriverà il percorso, le 
curiosità sulla flora e la fauna e una 
volta raggiunta i volontari del Fai 
racconteranno la storia di questo 
luogo storico che è stato protagonista 
anche di alcune scene di diversi film, il 
più importante «La Grande Guerra» di 
Monicelli con Sordi e Gassman. 

Il luogo sarà raccontato anche grazie 
alla collaborazione della Cineteca del 
Friuli. La visita verrà arricchita da un 
intervento scritto del professor Carlo 
Gaberscek. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


LUSEVERA. Grotte 
visitabili pure a ottobre 


N grotte di Villanova rimangono 
aperte al pubblico anche per tutto il 
mese di ottobre. | visitatori possono 
accedervi ogni domenica alle 10.30, 
12 e 15.30, oppure con visita 
speciale alle 14.15. È necessario 
effettuare la prenotazione, 
telefonando o inviando un 
messaggio whatsapp al numero di 
telefono 320/4554597 o scrivendo 
un'email all'indirizzo 
prenotazioni@grottedivillanova.it. 
Per accedere alle visite è richiesto il 
green pass. 


TRASAGHIS. Fondi 
per l'efficientamento 


EE Nell'ultima seduta del Consiglio 
comunale la sindaca di Trasaghis, 
Stefania Pisu, ha dato notizia 
dell'ottenimento di un contributo — 
da parte del Ministero dell'Interno di 
100 mila euro per interventi di 
efficientamento energetico o di 
sviluppo territoriale. Tale somma 
sarà impiegata per gli interventi per 
la centrale termica del plesso 
scolastico. 


MONTENARS. \\uovi 
orari in Biblioteca 


EI \uovi orari per la Biblioteca 
comunale «Pre Checo Placerean» di 


Magnano in Riviera, bando con sei borse di studio per studenti meritevoli 


che abbiano conseguito la maturità con un 
punteggio non inferiore a 80/100, infine tre 
borse di studio andranno agli studenti 
frequentanti le scuole medie superiori che 
abbiano conseguito una votazione media non 
inferiore a 7/10 nell'ultimo anno scolastico. 
Tutte le informazioni sono disponibili sul sito 
internet del Comune di Magnano in Riviera. 
A.P. 


Montenars che ora è aperta al 
pubblico il martedì e il venerdì dalle 
14 alle 18 e il sabato dalle 9 alle 13. 
Per informazioni chiamare il numero 
0432/970950 o scrivere a 
biblioteca@comune.montenars.ud.it. 
È anche possibile consultare il 
catalogo on line sul sito del Sistema 
bibliotecario del Gemonese, Canal 
del Ferro e Val Canale 2.0. 


Due borse di studio sono dedicate agli 
studenti universitari che abbiano già superato 
tutti gli esami prescritti dal piano di studi 
degli anni accademici pregressi ed il 50% di 
quelli relativi all'anno scolastico in corso alla 
data di scadenza del bando, riportando una 
votazione media ponderata, rapportata ai voti 
ed ai crediti maturati, non inferiore a 26/30. 
Una borsa di studio è riservata agli studenti 


gè tempo fino al 31 ottobre per 
partecipare al bando indetto dal 

Comune di Magnano in Riviera per 

l'assegnazione di sei borse di studio 

intitolate a Romeo Piccoli. Il 
concorso pubblico è riservato agli studenti 
residenti a Magnano in Riviera 
particolarmente distintisi per applicazione e 
profitto. 


Trasaghis, nuove risorse destinate alle aziende danneggiate dalla pandemia 


perdurare della situazione pandemica, hanno 
subito una contrazione del fatturato uguale o 
superiore al 20% registrato, ponendo a raffronto 
l'importo del fatturato prodotto tra gennaio e 
agosto 2019 e lo stesso periodo del 2021. Per 
presentare domanda c'è tempo fino al 31 ottobre, 
il testo del bando completo è pubblicato sul sito 
del Comune. 


economiche e 8 mila euro risultanti dal 
rendiconto 2020 relativo ai fondi vincolati Covid 
-19, all'erogazione di incentivi “una tantum” in 
forma straordinaria e temporanea ad attività 
economiche presenti sul territorio comunale. 
Ammontano dunque a 20 mila euro le risorse 
che saranno destinate a liberi professionisti, 
lavoratori autonomi, ditte individuali, imprese 
artigiane, società, che in conseguenza del 


ontinua da parte dell’Amministrazione 
comunale di Trasaghis l'impegno a sostenere 
le aziende del territorio colpite dalle 
conseguenza economiche della pandemia. 
La Giunta, guidata dalla prima cittadina 
Stefania Pisu, ha infatti destinato i fondi del 
contributo straordinario del Consorzio Bim del 
Tagliamento (12 mila euro) volto a mitigare le 
difficoltà della popolazione e delle attività 


A.P. 


Tarcento 
Giornata di festa per mons. Corgnali 


omenica 10 ottobre è stata a Tarcento una 
giornata di grande festa per la comunità 
parrocchiale che si è stretta attorno al suo 
pastore, monsignor Duilio Corgnali, per 
festeggiare il 50° anniversario di sacerdozio. 
Oltre alla Santa Messa celebrata in Duomo - e 
molto partecipata da fedeli e amici —, si è tenuto 
in serata un appuntamento culturale che ha 
visto l'intervento di Cesare Scalon e Marianna 
Cerno e gli intermezzi musicali delle corali San 
Pietro Apostolo di Tarcento, Voci e suoni di San 
Biagio, Lis Vilis di Coia e Sammardenchia e 
Musicanova di Magnano. 
A rendere omaggio all'impegno pastorale del 
sacerdote anche l’Amministrazione comunale 
che ha deliberato il conferimento della 
cittadinanza onoraria. Mons. Corgnali è parroco 
di Tarcento dal 2002. 


Mons. Corgnali, originario di Manzinello di 
Manzano (dove è nato il 26 marzo 1946), è 
stato ordinato il 9 ottobre 1971 e, dopo un breve 
periodo di ministero a Palmanova, si è trasferito 
a Roma dove si è laureato in Teologia dogmatica 
alla Pontificia Università di San Tomasso 
s'Aquino. Tornato in Friuli all'indomani del 
terremoto, è stato direttore del settimanale “La 
Vita Cattolica” dal 1978 al 1999. Tra gli altri, dal 
1993 al 1998, è stato presidente della 
Federazione italiana settimanali cattolici (Fisc) e 
dal 1996 al 2002 è stato vicario episcopale per la 
Cultura dell'Arcidiocesi di Udine. 

Anche la comunità di Manzinello, ha celebrato 
il 50° di sacerdozio di mons. Corgnali con una 
Messa solenne sabato 9 ottobre, alle 19, 
accompagnata dal coro parrocchiale “don 
Alcide Venuti”. 


LA VITA CATTOLICA 


eraviglia, incanto e grandissima 
curiosità. Così il pubblico ha ac- 
colto — sabato 9 ottobre — la pre- 
sentazione degli abiti e degli altri 
oggetti tessili realizzati nell'ambito 
del progetto «Le stoffe della Guarneriana» 
teso alla valorizzazione del patrimonio 
della Sezione antica della Biblioteca, ma 
anche all'inclusione sociale. A cucire stole, 
vestiti e kimono, sono state infatti le don- 
ne della sartoria sociale Fîl della Caritas 
diocesana di Udine, guidate da Anna Zu- 
lian, sulla base dei modelli disegnati da 
Andrea Werner. 

«L'idea di darvita a una collezione dedi- 
cata alla Guamneriana — ha spiegato l'idea- 
trice del progetto Elisa Nervi, già direttrice 
della Biblioteca — è nata grazie al prezioso 
lavoro di catalogazione delle carte deco- 
rate dei volumi settecenteschi realizzato 
perla sua tesi di laurea dall'allora dotto- 
randa Caterina Vidon -. Contattammo 
diverse realtà sartoriali, ma è stato solo 
con la sartoria Fîl che ci siamo convinte 
capendo che avremmo potuto dare com- 
pletezza al progetto perseguendo anche 


Pubblico incantato 


dalle splendide stoffe 
della Guarneriana 


Il progetto di valorizzazione del patrimonio antico 

della Biblioteca - ispirato alle carte decorate dei volumi 
settecenteschi - è stato presentato sabato 9 ottobre. 

Il sindaco Valent: «Iniziativa di valore, ora andiamo avanti» 


una finalità inclusiva, e così è stato. La 
bravura e la maestria di Virginia Di Laz- 
zaro che ha intagliato le matrici di legno 
ispirate ai decori della carte xilografate 
della Guarneriana e poi stampato amano 
tutte le stoffe pregiate, ha fatto il resto». 
Grande soddisfazione anche da parte del 
sindaco di San Daniele, Pietro Valent: 
«Progetti di questo tipo — ha infatti spie- 
gato durante l'evento di presentazione 
-—, sono espressione della volontà di que- 
sta amministrazione di valorizzare la Bi- 
blioteca Guarneriana secondo più diret- 
trici, da una parte indirizzando specifiche 
progettualità a esperti e studiosi del set- 
tore, dall'altra far conoscere a un pubblico 
sempre più vasto, anche attraverso un 
abito decorato o un laboratorio per bam- 
bini, l'immenso patrimonio culturale 
della nostra Biblioteca. Oggi vengono 
presentati i prototipi di abiti e altri oggetti, 
dunquesi tratta di fatto solo di una tappa 
del progetto, ora guardiamo avanti e tro- 
viamo il modo di proseguirlo». Ad au- 
spicare una “stabilizzazione” di questa 
ed altre iniziative che coinvolgano la sar- 


È 


“n 


? 


Uno dei motivi delle stoffe 


toria Fil è stato anche il direttore della 
Caritas diocesana, don Luigi Gloazzo, 
che ha posto l'accento anche sul fatto 
che si tratti di un progetto «tutto al fem- 
minile» in cui emerge «oltre alle compe- 
tenze e alle abilità artistiche e artigianali 
anche una straordinaria capacità di tessere 
relazioni tra realtà diversissime di uno 
stesso territorio». 
A portare il saluto della comunità par- 
rocchiale don Sergio De Cecco che ha 
sottolineato l'importanza della condivi- 
sione della bellezza, anche nei processi 
di inclusione sociale. 
La giornata ha visto un andirivieni con- 
tinuo di visitatori degli stand della sar- 
toria, de «La Gioviale Nemesi» e della 
cooperativa «Ragnatela». Tutto esaurito 
anche per le visite guidate gratuite orga- 
nizzate da PromoTurismo Fvg e dalla 
Pro San Daniele, nonché peri laboratori 
creativi per bambini realizzati da Dama- 
trà. Insomma, davvero una promozione 
a tutto tondo perla Biblioteca più antica 
del Friuli Venezia Giulia. 

Anna Piuzzi 


mercoledì 13 ottobre 2021 


COLLINARE | 


Stole e cinture 


FORGARIA 
Sul Monte Prat 


[si L'altopiano di Monte Prat 
offre uno spettacolo autunnale 
unico, da immortalare in una 
foto. Bruno Zuliani, fotografo 
naturalista ed esperto del 
territorio, sarà l'accompagnatore 
— domenica 17 ottobre — della 
Pro Loco per un'escursione nei 
luoghi più colorati e 
scenografici. Il ritrovo è previsto 
alle 9 al ristorante “da Biagina” 
dove si rientrerà alle 12. Qui poi 
sarà possibile pranzare alle 12.30 
al prezzo convenzionato di 12 
euro. Tutte le informazioni su 
iscrizioni e programma 
completo della giornata su 
www.prolocoforgaria.it. Il 
contributo spese per la 
partecipazione è di 5 euro. 


A Fagagna 
il «Bestiario 
immaginato» 


matissimo il «Bestiario immagi- 
nato» di Damatrà onlus anche 
quest'anno ha incontrato sul ter- 
ritorio centinaia di bambini e 


bambine portando con sé, questa 
volta, l'incredibile storia del signor Dan- 
te e delle fantasmagoriche creature che po- 
polano il suo immaginario. Il progetto, 
giunto all'ottava edizione, è un percorso 
di mediazione artistica con laboratori, spet- 
tacoli e coinvolgimento di comunità locali. 
L'incontro evento di presentazione di quan- 
to realizzato dal titolo «Pecore matte» andrà 
in scena il sabato 16 e domenica 17 ottobre 
(alle 16 e alle 17.30) al Castello di Villalta 
di Fagagna, saranno presenti alcuni ragazzi 
delle scuole medie e superiori, le “pecore 
matte”, che — assicurano gli organizzatori 
— «ci condurranno in un viaggio al centro 
della Commedia dove giocheremo a per- 
derci fino a salire le stelle». L'evento è aperto 
a tutti, ma è consigliato dai 6 anni. I posti 
sono limitati e la prenotazione è obbliga- 
toria scrivendo a info@damatra.com. Tutte 
le ulteriori informazioni sono disponibili 
su www.bestiarioimmaginato.it. 
A.P. 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


e fe he Li 


DAL 14 SETTEMBRE AL 13 NOVEMBRE 2021 


1LENTE IN OMAGGIO 
SENZA LIMITI DI PREZZO 


PROGRESSIVE COMPRESE 


www.otticaformelli.com 3) 


TARCENTO - P.zza Libertà, 15 - Tel. 0452 783844 - CASSACCO - P.zza Noacco, 10 - Tel. 04352 880202 


BABE ORIENTALE mi 


n impegno teso all'educazione 

delle nuove generazioni quello 

del Gruppo Danieli e che 

affonda le radici nel 2009, 

anno nel quale furono avviati 
la nursery e l'asilo aziendali, cui 
seguì l'istituzione della Scuola 
primaria e che oggi vede l'aggiunta 
di un ulteriore tassello con 
l'inaugurazione - giovedì 14 
ottobre alle 11, alla presenza anche 
dell'arcivescovo di Udine, mons. 
Mazzocato - della Scuola 
secondaria di Primo Grado. 
«Completiamo così — evidenzia 
Paola Perabò, amministratrice 
unica del polo educativo — 
l'Educational Hub Zerotredici, 
consolidando e implementando il 
nostro impegno nell'agevolare le 
famiglie ed in particolare le 
mamme impegnate 
professionalmente». «Unitamente al 
servizio per le famiglie — prosegue — 
, abbiamo perseguito il “learning by 
doing”. L'Educational Hub 


dott. Alessandro Zuttion - Responsabile scuola Élite a P 
Walter Conti = Educatore 


AI polo formativo 


della Danieli ora 
anche le Medie 


Sara inaugurato giovedì 14 ottobre alla presenza 
dell'Arcivescovo di Udine, la Scuola secondaria di primo 
grado che completa così l'Educational hub Zerotredici 
dove si studiano anche robotica e tantissimo inglese 


Zerotredici è infatti caratterizzato 
dal percorso didattico “English Tech 
Plus” avviato cinque anni fa con le 
linee guida e supervisione del 
“Collegio Pio X” di Treviso, 
percorso che in sintesi unisce le basi 
culturali italiane all'irrobustimento 
della logica e della matematica, 
supportato pure dall'uso della 
lingua inglese». Significativo in tale 
percorso anche lo sviluppo - grazie 
anche aule didattiche adatte alla 
didattica sperimentale — delle 
competenze nell'informatica e nella 
robotica, ritenute essenziali per una 
preparazione adeguata al futuro. La 
robotica educativa, tra l'altro, è 
introdotta fin dalla scuola primaria. 
Non da ultimo (anzi!) a fare da 
cornice spazi fisici accoglienti e 
pensati per i quasi trecento studenti 
“Zzerotredici”: largo quindi al verde, 
al vetro e al legno, ampiamente 
impiegati nei ben 4500 metri 
quadrati coperti. 

Anna Piuzzi 


Comune di Rivignano-Teor 


Spazio a tanto verde alla Scuola Danieli 


CIVIDALE 
Percorsi 
di sostenibilità 


BEI Vauro Pascolini e Andrea 
Guaran docenti del Dipartimento 
di Lingue e letterature, 
comunicazione, formazione e 
società dell’Università degli Studi 
di Udine saranno a Cividale del 
Friuli sabato 16 ottobre, alle 18, 
nel Monastero di Santa Maria in 
Valle per discutere di «Percorsi 
sostenibili: dagli obiettivi ai 
luoghi. 17 proposte tra arte, 
ambiente, cultura e società». 
L'iniziativa è organizzata 
dall'Università degli Studi di 
Udine in collaborazione con il 
Comune di Cividale e la Somsi 
Cividale. Prenotazione consigliata 
al numero 0432/700867 


Pordenone Calcio 


L'intervento di pulitura 
e ripristino dei calcestruzzi 
ammonta a 55 mila euro 


no dei simboli per 
antonomasia della città di 
Cividale del Friuli, il Ponte 
del Diavolo, sarà presto 
oggetto di una 
manutenzione straordinaria. 
«Con recente deliberazione la giunta 
ha approvato un intervento di 
recupero dei suoi elementi in 
calcestruzzo — spiega l'assessore ai 
Lavori pubblici, Giuseppe Ruolo — 
per pulire e conseguentemente 
conservare le parti degradate in tale 
materiale». 
«Le fasi principali dell'intervento, che 
non altererà l'aspetto del ponte, sono 
essenzialmente due - continua Ruolo 
— quella preliminare comprenderà la 
pulizia delle superfici e il trattamento 
delle armature, la fase di ripristino 


Se hai problemi di tossicodipendenza in famiglia, contattaci, insieme potremo uscirne 
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ANGLAD Udine 


“SMARCARSI” DALLE DIPENDENZE 


FARE SQUADRA PER LA PREVENZIONE 


Punti di vista e proposte a confronto 


INTERVENTI 


rogetti Pordenone Calclo Rinnovamento del potenziale educativo attraverso lo sport 
în delle famiglie nei confronti della Inssiendipendenza del ragazz 


Alteggramen ] 
dott. Franco b'Odorlco - Peloologo ll metodo 28; rinforzare è riavere le proprie radici per superare la condirione di lragittà 
dott. Giovanni Marco Campeotto - Coordinatore di area dell'Ambito territoriale Riviera Bassa Friulana / servizi sociali: fra presa in carico è promozione della salute 
dott. Sandro Gervasi - Ispettore Superiore della squadra mobile della Questura di Udine Che cosa dice la Jegge sull'uso e sullo spaccio delle sostanze st 
dott.ssa Caterina Rola - Palchiatra del S.E.R.T. e dott.ssa Annamarla Mustacchi — Infermiera coordinatrice ! servizi sanitari per le dipendenze è | giovani 


CON LA STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE DI 


Mauro Lovisa — Presidente del Pordenone Calcio 


Mirko Stefani - Leader della squadra 


Giovedî 14 ottobre ore 19.30 
presso il Polifunzione di via Roma a Teor 


ingresso consentito con GreenPass 


Ti Sindaco del Comune di Rivignano Teor 


divi. Mamo ANZI 


Ti Presidente ANGLAD 


Luco Torelli 


LA VITA CATTOLICA 


al Ponte del Diavolo 


ricostruirà volumetricamente i 
calcestruzzi». Le opere previste 
seguiranno uno specifico ciclo 
lavorativo: «La pulitura di superfici ed 
elementi in calcestruzzo sarà 
effettuata mediante idrolavaggio ad 
alta pressione eseguito con 
idropulitrice al fine di rimuovere lo 
sporco, lo smog, le concrezioni e le 
incrostazioni depositatesi nel corso 
degli anni il tutto previa esecuzione 
dei necessari saggi necessari alla scelta 
dei prodotti e pressione da impiegare 
affinché la lavorazione non danneggi 
il manufatto. Seguirà il ripristino 
della funzionalità delle armature 
affioranti con lavorazioni quali la 
spazzolatura a mano e/o meccanica, 
atta a rimuovere ed asportare 
ossidazioni, aggressivi chimici, 
eventuali residui di oli, grassi, sporco 
e in generale qualsiasi altro materiale 
contaminante». 
L'intervento avrà un costo di 55 mila 
euro, a carico del bilancio comunale. 
A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


soddisfatta del risultato — «Su- 
dato e non affatto scontato» — e 
al tempo stesso contenta che la 
campagna elettorale, seppur bre- 
ve, sia conclusa — «È stato un me- 
se di forti tensioni e contrapposizioni 
in paese» —, e adesso è già al suo posto 
per riprendere il servizio laddove era 
stato interrotto qualche settimana fa, 
in vista delle elezioni amministrative. 
Eleonora Viscardis, 54 anni, ragio- 
niera in uno studio di commercialisti, 
è la sindaca riconfermata di Bertiolo. 
Appoggiata da Lega Salvini Fvg e da Li- 
nea Civica con Centro destra per Ber- 
tiolo Forza Bertiolo, con 760voti (pari 
al 52,81 % dei voti), ha superato il can- 
didato Mario Virgili (appoggiato da 
Scelta responsabile Virgili sindaco e Fà 
insieme) che ha ottenuto 679 voti. 
La sua, spiega Viscardis, sarà un'am- 
ministrazione in continuità con quanto 
fatto nei 5 anni precedenti. «Riparto 
con una squadra in parte rinnovata — 
evidenzia — e piena di entusiasmo, con 
persone di esperienza e tre giovani, di 
22, 31 e 35 anni. Siamo già al lavoro 
per portare a compimento alcuni pro- 
getti in corso che riguardano opere 
pubbliche importanti, caratterizzanti 
perla nostra comunità». Il riferimento 
è al completamento della ristruttura- 


Bertiolo. Eleonora Viscardis riconfermata alla 
guida del comune delinea il nuovo programma 


«Scuole e turismo. 
AI lavoro per rendere 
attrattivo il paese» 


zione della scuola primaria “Risultive” 
del capoluogo: in ballo un investimen- 
to di un milione e 450 mila euro servito 
in parte per l'adeguamento antisismico 
dell'edificio e ora per assicurare opere 
di efficientamento energetico. Rimaste 
per il momento al palo. La ditta asse- 
gnataria dell'appalto, infatti, da giugno 
non ha ancora avviato il cantiere. «Il 
ritardo è dovuto alla difficoltà di reperire 
i materiali, a causa della pandemia. 
Abbiamo avuto rassicurazioni che a 
breve partiranno i lavori e parte del 
tempo perso sarà recuperato. L'obiettivo 
è arrivare al più presto a rendere alla 
comunità un edificio moderno e ac- 
cogliente». La scuola del paese è fre- 
quentata da 140 alunni, molti dei quali 
provenienti dai comuni limitrofi. «Ciò 
è dovuto alla bontà dell'offerta didattica 
che prevede anche il doposcuola e al- 
cuni progetti da sempre finanziati dal- 
l'Amministrazione comunale. Soste- 
nere le scuole è da sempre uno dei punti 
qualificanti del nostro programma e 
lo sarà anche in futuro». Per Viscardis 
eil suo team un fronte contro denatalità 
e spopolamento resta quello dei servizi 
alle famiglie. Guardando all'agenda 
futura, assicura che ci saranno anche 
scelte per favorire progetti di edilizia 
privata «affinché i nostri giovani restino 


a e 


Il municipio di Bertiolo; nel riquado la sindaca riconfermata Eleonora Viscardis 


avivere sul territorio e, perché no, Ber- 
tiolo sia scelta anche da nuove fami- 
glie». 
Intanto procede l'iter del progetto per 
la trasformazione di parte dell'ex filanda 
in spazi per start up di giovani impren- 
ditori, per un investimento di 2 milioni 
di euro. «È partita la gara europea per 
individuare i professionisti che, in base 
alla proposta di Friuli Innovazione, do- 
vranno poi articolare il progetto di co- 
working». 
Si lavorerà poi per rendere attrattivo il 
paese anche dal punto di vista culturale 
e del turismo lento. Grazie alla tradi- 
zionale “Fiera regionale del vino”, ma 
non solo. «Pensiamo ad esempio allo 
sviluppo di una viabilità ciclabile e alla 
promozione degli affreschi cinquecen- 
teschi della cappella minore nella chiesa 
di San Martino vescovo». Insomma, 
una riga di progetti per il prossimo 
quinquennio, «possibili grazie anche 
all'oculatezza che abbiamo avuto in 
questi anni e che ci ha permesso di ab- 
battere di un terzo i mutui, consenten- 
do ora di poter affrontare nuovi inve- 
stimenti». 

Monika Pascolo 
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Codroipo, 600 piccoli 
acquerelli in mostra 


Seicento cartoline, tutte pezzi unici 
dipinti ad acquerello. Saranno in 
mostra da sabato 16 ottobre — alle 17 
è prevista l'inaugurazione con 
intrattenimento musicale di chitarra 
classica con il maestro Raffaele 
Pisano - nella sala espositiva della 
BancaTer di Codroipo, nell'ambito 
della terza edizione della Mostra di 
acquerello del Doge, dal titolo 
“Cartoline e poesie dal mondo”, 
curata da Sandra di Lenardo, 
Germana Sanidero e Lucia 
Zamburlini. Tutte le cartoline, opera 
di svariati artisti, sono state donate e 
saranno messe in vendita a scopo 
benefico. Il ricavato, infatti, sarà 
interamente devoluto all'Ospedale 
infantile Burlo Garofolo di Trieste. La 
mostra resterà aperta fino a 
domenica 31 ottobre, sabato e 
domenica dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18 


A 


Miotizie flash 


CODROIPO. Don Ciotti 
incontra il volontariato 


Gi Mercoledì 13 ottobre, alle 20, 
nell'Auditorium di Codroipo, don 
Luigi Ciotti, fondatore del gruppo 
Abele e di Libera, incontra i 
rappresentanti del volontariato del 
Medio Friuli (ingresso su 
prenotazione: 338 9245832). 


VILLAORBA. Sagre 
da les masanetes 


_| Prosegue a Villaorba di 
Basiliano la storica “Sagre da les 
masanetes” promossa dalla Pro 
loco nel cortile della sua sede in 
tendone riscaldato. 
L'appuntamento è da venerdì 15 a 
domenica 17 e ancora da venerdì 
22 a domenica 24 ottobre. 


CAMINO. Complesso 
sportivo Marinig, lavori 


EE La Giunta comunale di Camino 
al Tagliamento ha dato l'ok al 
progetto di manutenzione del 
campo sportivo Marinig. L'Asd 
Camino - che gestisce la struttura 
— installerà un sistema di 
irrigazione interrato nel campo 
principale e in quello di sfogo. Sarà 
anche ripristinata la 
pavimentazione esterna. L'opera 
prevede un investimento di 61 
mila e 500 euro. 


1 CPIA-Centro provinciale per l'istruzione 
degli adulti - segmento specifico 
dell'istruzione pubblica che offre servizi 
e attività in favore di cittadini italiani e 
stranieri di età superiore ai 15 anni —, in 
coerenza con quanto indicato da "Agenda 


San Valeriano, concerto in chiesa 


Nella chiesa di San Valeriano a Codroipo prosegue la rassegna organistica “Sonitum 
organi”, promossa dalla Parrocchia di Santa Maria Maggiore insieme all'Accademia 
organistica udinese, con il patrocinio dell'Amministrazione comunale. Venerdì 15 
ottobre, alle 20.30, sarà proposto un concerto con Beppino Delle Vedove all'organo e 
Giampietro Rosato al pianoforte. Ingresso libero (è richiesto il green pass). 


Le proposte del Cpia nelle 6 sedi tra cui Codroipo, Udine, Tolmezzo 


Istruzione per adulti, corsi 
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* NOLEGGIO PULMINI 9 POSTI 
*«NOLEGGIO FURGONI PER TRASPORTO MERCI 
* SERVIZIO NCC 


tel. 337/534101 


www.autonoleggipordenone.it 
autonoleggifrisan@gmail.com 


2030" e dalla "Nuova Agenda europea delle 
competenze", opera nell’attivazione di 
percorsi finalizzati al consolidamento delle 
competenze di base da parte della 
popolazione adulta, al miglioramento del 
livello di istruzione, all'apprendimento della 
lingua italiana da parte degli stranieri, anche 
come chiave per il reinserimento sociale e 
lavorativo. In questo quadro il CPIA di Udine 
— la dirigente scolastica è Flavia Virgilio — 
promuove attività nelle sei sedi associate 
presenti all'Istituto Comprensivo di 
Codroipo e di San Giorgio di Nogaro, in 
via Diaz a Udine, a Tolmezzo in via della 
Cooperativa e negli Istituti di Scuole 
secondarie di secondo grado statali “Paolino 
d'Aquileia” di Cividale, “D'Aronco” di 
Gemona. Sono inoltre attivi diversi punti di 
erogazione del servizio definiti in accordo con 
gli enti locali, istituzioni o altri soggetti del 
territorio, per la realizzazione di specifiche 
progettualità in aree decentrate e lontane dalle 
sedi associare. L'offerta formativa è ritagliata 
ad hoc sulle specifiche necessità delle realtà 


del territorio e prevede un minimo contributo 
economico da parte degli studenti che 
aderiscono alle iniziative. Le diverse sedi sono 
sempre disponibili alla progettazione 
condivisa di corsi e attività per specifiche 
utenze, in particolare le donne e i minori 
ultra-quindicenni. Maggiori informazioni e 
materiali relativi alle attività sono reperibili 
anche alla pagina Facebook 
https://www.facebook.com/cpia.udine e sul 
sito www.cpiaudine.edu.it; l'iscrizione va 
effettuata sul sito ed è il primo passo del 
percorso di accoglienza e orientamento per 
accompagnare gli adulti nel rientro nei 
percorsi di istruzione e formazione. Le nuove 
proposte di quest'anno riguardano i corsi per 
la cittadinanza digitale e i corsi di conoscenza 
della cultura locale attraverso l'esplorazione 
delle ricchezze culturali dei diversi territori. 


2 É 


ime che si rincorrono, riga 

dopo riga. Una ventina in 

tutto quelle uscite da una 

“penna” sensibile che ha 

voluto così raccontare 

l'anoressia. È Stefania Del 
Rizzo l'autrice che, pur senza mai 

nominare i disturbi del 
comportamento alimentare, è 
riuscita a descrivere la sofferenza, le 
emozioni, ma anche i sentimenti e 
le speranze di chi vive questa 
tremenda malattia che nella 
pandemia ha visto amplificare la sua 
gravità e diffusione anche tra le 
giovanissime. E dalla filastrocca — 
dal titolo “Nella mia buccia” —, in 
maniera del tutto naturale ha preso 
vita il “Progetto Abbraccio”, 
promosso dalla Fenice Fvg onlus, 
associazione nata nel 2008 e da 
allora sempre in prima linea 
“accanto” a pazienti e famiglie per 
sostenerli nella cura e riabilitazione 
dei disturbi alimentari. Le rime, 
sono dunque diventate un libro, 
illustrato da Silvia Pentore e 
pubblicato dalla casa editrice 
“L'orto della cultura”. Ma hanno 
pure ispirato illustratori 
professionisti e appassionati un po' 
da ogni dove. E anche le pazienti in 
cura nei Centri disturbi alimentari 
della regione — da Trieste a 
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PALMANOVA. La rassegna itinerante, promossa da Fenice Fvg, 
è nata da una filastrocca in rime su emozioni e paure del disturbo alimentare 


Anoressia, illustrazioni in mostra 
per sensibilizzare sulla malattia 


Palmanova (centro diurno dedicato 
a minorenni, aperto a inizio 
settembre), da Udine (due le 
strutture, per maggiorenni e 
minorenni) a Monfalcone (accoglie 
pazienti con meno di 18 anni) e San 
Vito al Tagliamento - hanno voluto 
provare a “colorare” i propri stati 
d'animo. 

E adesso le illustrazioni - che 
superano la quarantina — sono state 
“raccolte” in una mostra — 
inaugurata sabato 2 ottobre a 
Palmanova, nell'atrio del palazzo 
comunale - che, nelle intenzioni dei 
promotori, sarà itinerante proprio 
nei comuni che ospitano le cinque 
sedi dei Centri di cura. E non è tutto. 
Perché le illustrazioni liberamente 
interpretate da ciascun autore — e 
donate alla “Fenice Fvg” —, saranno 
messe in vendita (tranne i disegni 
delle pazienti che torneranno 
incorniciati ad abbellire le loro 
stanze in ospedale) alla fine del 
progetto e il ricavato (così come 
quello della vendita del libro) andrà 
a finanziare i progetti della onlus, 
come ad esempio il sostegno alle 
famiglie con appositi corsi tenuti da 
uno psicologo che si stanno già 
svolgendo negli ospedali di Trieste e 
Monfalcone. 

«Il “Progetto Abbracci” rappresenta 


magicamente il nostro motto 
“Insieme si può” - sottolinea 
Donatella Martini, presidente 
della Fenice —; nato per caso, è 
un'ottima iniziativa per continuare a 
sensibilizzare sui disturbi alimentari, 
cercando di abbattere i tanti e troppi 
pregiudizi che ancora esistono sulla 
malattia psichiatrica e sullo 
stereotipo della paziente vista dai 
più come una ragazzina viziata che 
vuol fare la modella. L'anoressia è 
una patologia con tempi di diagnosi 
lunghissimi, ma uscirne si può e noi 
come associazione cerchiamo di 
stare a fianco delle famiglie e di 
supportare, laddove possibile, anche 
i centri di cura. Uno dei prossimi 
progetti è promuovere incontri nelle 
scuole e perché no, magari anche 
portare questa mostra tra i giovani». 
«Ci tengo a sottolineare — aggiunge 
Anna Romanin, vice presidente del 
sodalizio — che anche l'editore e le 
autrici del libro hanno donato la 
propria parte di lavoro alla nostra 
associazione». 
La mostra di Palmanova resterà 
aperta fino al 16 ottobre, da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30, lunedì e 
mercoledì dalle 16 alle 18 e sabato 
dalle 15 alle 18 (per richiedere il 
libro: fenicefvg@libero.it). 

Monika Pascolo 


Santa Maria. Progetto dedicato agli ospiti del Piccolo la di don Orione 


Coltivare ciò che poi si cucina 


ettere in connessione realtà apparentemente 
diverse e opposte — la scuola, la natura, le 
disabilità e le fragilità — attraverso la 
realizzazione di esperienze guidate, volte alla 
scoperta del senso profondo dell'ecologia 
intesa nella sua definizione più ampia. È questa la 
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L'esposizione ora a Palmanova sarà prossimamente a Udine; sopra: Martini e Romanin 


POZZUOLO 
Romanzo di Da Porto 


ni Giovedì 14 ottobre, alle ore 
20.30, all’auditorium dell’Ipa di 
Pozzuolo del Friuli, è in 
programma la presentazione 
del libro dal titolo “Vite sull’orlo 
dell’abisso”. Si tratta di un 
romanzo storico, scritto da 
Mario Da Porto, ambientato 
nella Udine del 1500. L'autore 
ne parlerà in un'intervista con 
l'artista e scrittrice Biancarosa 
Chiarandini. All'appuntamento 
partecipa anche il Gruppo di 
ottoni della Filarmonica di 
Pozzuolo. L'ingresso all'evento 
è gratuito (per prenotazioni 
chiamare il numero 338 
2863438), ma per partecipare è 
necessario essere in possesso 
del green pass. 


MORTEGLIANO 


Dal Burundi tre suore al servizio della comunità 
ved 


PALMANOVA 
Ottobre palmarino 


EI Nell'ambito del'Ottobre 
palmarino, sabato 16 settembre, 
alle 17, al Teatro Modena di 
Palmanova inaugurazione 
dell'Anno accademico Ute con la 
prolusione “Dante e il suo amore 
per la natura”a cura di Gabriella 
Sartor, docente di Lettere. Il 16 e 
17 appuntamento con le 
“Giornate Fai d'autunno” con 
visite al Museo della Grande 
Guerra e alla Fortezza di 
Palmanova. Sempre domenica 
17, dalle 8.30 in piazza Grande ci 
sarà il“Mercato straordinario”. 
Tra gli eventi in programma 
anche una mostra fotografica a 
cura della scuola StudioDanza 
(dal 21 al 31 ottobre) nell'atrio 
del palazzo municipale. 


finalità del progetto “Dal campo alla tavola” realizzato 
dal Piccolo Cottolengo di Don Orione di Santa Maria 
la Longa, in collaborazione con l'Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale (ASUFC), grazie al bando 
“Welfare 2020” di Fondazione Friuli. 

L'iniziativa si è sviluppata su attività esperienziali di 
rapporto diretto con il mondo animale e vegetale. Ecco 
allora che gli ospiti del Piccolo Cottolengo si sono 
impegnati nella semina, nella cura e raccolta dei 
prodotti ortofrutticoli, ma anche nell’accudimento 
degli animali all'interno di una fattoria didattica 
impegnata nel sociale. Tutte le attività sono state 
strutturate per rispondere alle esigenze e capacità delle 
“persone fragili” inserite in un contesto “lavorativo” 
creato su misura per le loro necessità e finalizzato al 
benessere e all’inclusione sociale di ciascuno. 

Un progetto particolarmente apprezzato che non si è 
esaurito “nel campo”, ma ha pure previsto un'attività 
di cucina. Così, tra i fornelli i partecipanti hanno avuto 
l'occasione di porre l’attenzione all'ambiente 
circostante, poiché da esso si generano i prodotti che 
poi si consumano. In più, è stata posta l’attenzione sul 
valore di assumere prodotti stagionali e conoscerne il Cottolengo sia dai partecipanti ai tirocini lavorativi 
ciclo di trasformazione necessario per arrivare alla loro attivati dal Centro salute mentale di Palmanova. 
presentazione nel piatto. M.P. 


_| Rappresentano la seconda comunità presente nella Diocesi di Udine, 
dopo quella di Enemonzo che opera da dicembre 2017. Sono suor Liduina 
Ndayiragije, suor Febronie Barakanumanye e suor Florida Sindayigaya 
della Congregazione del Sacro Cuore Immacolato di Maria “Bene Mariya”, 
ordine fondato nel 1956 in Burundi. Ad aprile sono arrivate nella comunità 
di Mortegliano. Suor Liduina è in Italia dal 2009 e ha già operato in Sicilia, 
Calabria e Veneto, mentre le altre due religiose provengono direttamente 
dal Paese africano. Grande, da subito, l'accoglienza da parte della 
comunità friulana dove in passato aveva operato la congrezione 
vincenziana. «Da subito abbiamo cercato di metterci al servizio con la 
preghiera e con l’aiuto concreto — racconta suor Liduina —; le mie 
consorelle stanno imparando la lingua, così da potersi integrare 
rapidamente». Oltre al servizio quotidiano nella celebrazione e nella 
catechesi, ogni mercoledì le religiose offrono supporto al centro di ascolto 
e aiutano pure i volontari della Parrocchia nella distribuzione delle borse 
della spesa del Banco alimentare a quanti in difficoltà. «Contiamo di poter 
essere sempre più vicine alle famiglie - prosegue suor Liduina — anche 
solo con la presenza e la disponibilità che sono la prima forma di 
evangelizzazione. Proprio alla famiglia è dedicata l'adorazione della 
domenica e una delle preghiere proprie della congregazione che 
recitiamo ogni giorno». Il Covid purtroppo limita ancora le visite agli 
anziani e agli ospiti della casa di riposo. «Contiamo - assicurano le tre 
suore — di riprenderle appena la situazione lo consentirà». 

Giuseppe Beltrame 


“Dal campo alla tavola” è sostenuto da Fondazione Friuli 


Nonostante alcuni obiettivi di “Dal campo alla tavola” 
siano stati rivisti a causa della pandemia, in particolare 
quelli che prevedevano la partecipazione degli studenti 
delle scuole, tuttavia le restrizioni in atto hanno 
“consentito” ai partecipanti - in un periodo piuttosto 
difficile - di “uscire di casa” comunque, 
sperimentando tutte quelle attività all'aperto che sono 
state particolarmente gradite sia dagli ospiti del Piccolo 


Pozzuolo. L'Ipa Sabbatini compie 140 anni 


Venerdì 15 ottobre, l'Istituto professionale agrario “S. Sabbatini” di Pozzuolo festeggia il 140° anno di 
fondazione. La cerimonia è in programma nella sede della scuola (via delle Scuole, 10), a partire dalle 
9.30, in occasione della “Giornata internazionale delle donne rurali”. Per accedere all'evento è richiesto il 
green pass (per informazioni: 0432 669025; ipa.sabbatini@linussio.it). 
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1 primo calcolo lo aveva dato 
in svantaggio di quattro 
punti. Poi le schede sono 
state ricontate. E c'è stato il 
pareggio tra due dei tre 
candidati alla corsa di sindaco 
del Comune di Torviscosa. 544 
voti a testa. L'ha spuntata Marco 
Turco perché la legge regionale in 
materia di elezioni amministrative 
prevede che a parità di voti sia 
eletto il candidato più giovane. 
Così, lo sfidante Enrico Monticolo 
che era stato suo compagno a 
scuola - entrambi sono nati nel 
1967 -, adesso siederà sui banchi 
dell'opposizione perché più 
“vecchio” di appena tre mesi, 
insieme al terzo candidato a primo 
cittadino, Enrico Duz che ha 
ottenuto 338 voti. 
Dunque, da lunedì 4 ottobre, il 
nuovo sindaco della cittadina della 
Bassa Friulana è Turco — nella 
tornata elettorale è stato sostenuto 
dalle liste “Progetto Comune- 
Amministrare per progredire” e 
“Torviscosa c'è” -, risultato che di 
fatto significa continuità rispetto 
all'Amministrazione uscente di 
Roberto Fasan. All'interno della 
Giunta operativa dal 2009 fino a 
qualche settimana fa, ha ricoperto, 


TUTTO TORNA 


NUOVO 


TORVISCOSA. Marco Turco, nuovo sindaco (a pari voti 


col candidato Monticolo) illustra le priorità del suo programma 


«Sviluppo compatibile 
col rispetto dell'ambiente» 


infatti, la carica di assessore ai 
Lavori pubblici, urbanistica e 
innovazione tecnologica. 
«Desideriamo dare seguito ai 
progetti avviati in questi anni — 
conferma Turco che di mestiere, 
dopo un passato nel settore 
immobiliare, è tecnico comunale 
nel Comune di Fiumicello Villa 
Vicentina -, mantenendo il 
dialogo con i cittadini, le realtà 
produttive e associative». Non 
senza aver prima analizzato 
quanto hanno “raccontato” le 
urne. «Noi siamo risultati vincenti 
nei seggi di centro paese, mentre la 
periferia ci ha bocciato — analizza — 
; il segnale che ci viene lanciato, 
nonostante in questi 5 anni le 
frazioni siano state oggetto di 
numerosi interventi pubblici, 
significa che non basta e che 
bisogna essere presenti anche al di 
là delle opere realizzate per 
cogliere le reali esigenze della 
gente. Nonostante l'esito numerico 
delle votazioni, cercherò di essere il 
sindaco di tutti, anche di quella 
metà del paese che non è andata a 
votare, particolare che richiede 
un'ulteriore riflessione». 

Tra i “da fare” che Turco ha messo 
nel proprio programma, in cima 


alla lista c'è di sicuro lo sguardo 
rivolto all'ambiente con una serie 
di progetti di sviluppo 
ecosostenibile, come l'installazione 
di pannelli fotovoltaici su tutti gli 
edifici pubblici, l'attivazione di 
quattro colonnine per la ricarica 
elettrica delle auto, la pista 
ciclopedonale a fianco della statale 
14. Un'attenzione particolare, 
illustra, sarà sempre rivolta al polo 
industriale quale indotto di nuovi 
posti di lavoro. «Nel 2009, quando 
siamo arrivati ad amministrare il 
paese, avevamo di fronte il 
fallimento della Chimica Friuli e 
della Ziac, con numerosi addetti 
rimasti a casa senza impiego. In 
questi anni grazie a nuovi 
insediamenti sono state registrate 
circa 200 assunzioni». 

Un progetto che vedrà da subito 
impegnata l'Amministrazione 
Turco è anche l'attivazione del 
servizio di trasporto pubblico di 
collegamento tra Torviscosa, 
Cervignano, Bagnaria Arsa, 
Palmanova, Gonars e San Giorgio 
di Nogaro, in collaborazione con 
la Regione e i Comuni vicini. 
«L'idea è quella di arrivare a più 
corse al giorno che consentano alla 
popolazione, in particolare a 


VERNICIATURA 
RIPRISTINO SERRAMENTI 


33048 
San Giovanni al Natisone (UD) 
www.microtek.com 
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" Il municipio di Torviscosa 


Li 


Il neo sindaco Marco Turco 


quella anziana, considerando che 
in paese si contano circa 650 over 
75 (su circa 2800 residenti, ndr.), 
di raggiungere servizi essenziali 
come l'ospedale di Palmanova». 
Il progetto dei progetti resta la 
realizzazione del Centro diurno 
per anziani il cui cantiere, stando 
alle previsioni del neo sindaco, 
dovrebbe partire entro novembre. 
L'investimento per questa attesa 
opera è di circa un milione 800 
mila euro, mille e 200 dei quali 
messi a disposizione da Edison e 
600 mila euro frutto di un 
contributo regionale. 

Monika Pascolo 
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MICROTEK s.n.c. di Della Mora G.&C. 
Via del Collio,1 
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Miotizie flash 


MUZZANA. 10 mila 
passi nel bosco planiziale 


| Inserito nell’ambito del 
progetto “10 mila passi di salite”, 
promosso dalla Regione con il 
coordinamento di Federsanità Anci 
Fvg, in collaborazione con il 
Dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche 
dell’Università di Udine e 
PromoTurismo, il percorso nel 
bosco planiziale di Muzzana del 
Turgnano - uno dei 59 proposti in 
tutto il Fvg — si potrà scoprire 
domenica 17 ottobre, dalle 14.30, 
grazie al Comune e alla Pro Loco 
Muzzana (per informazioni: 
ProLocoMuzzana su Facebook). 


sTRASSOLDO. ‘Magici 
intrecci" al Castello di Sopra 


si Da venerdì 15 a domenica 18 
ottobre negli spazi esterni del 
Castello di Strassoldo di Sopra, 
nell'omonima località inserita fra i 
Borghi più Belli d’Italia, è in 
programma “Magici Intrecci 
Autunnali”, evento che ospita 
stand di artigiani, artisti e vivaisti 
d'eccellenza. Tra le iniziative 
collaterali anche un piccolo angolo 
ristoro, una mostra di galline 
ornamenti e visite guidate al 
Castello. L'ingresso per gli adulti è 
di 10 euro, 6 per bimbi dai 6 ai 12 
anni (gratis sotto ai 6 anni). È 
consigliabile acquistare il biglietto 
online (suwww.vivaticket.com). 


Tel. 0432740108 


Cell. 337 540796 


Cell. 320 8675824 
Posta elettronica: 


microtek@live.it 
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“UNA CASA PERLA TERZ 
UNA RESIDENZA AUTORIZZATA ED ACCREDITATA 
PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 
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Residenza per anziani: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani 
auto e non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello 
per anziani non autosufficienti. 

Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una splendida 
vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

E dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


Comprende: 
«5 camere ad un letto, 8 camere a due letti 
* Aria condizionata 
* Ampia sala da pranzo e salotto con Fogolar e TV al plasma 
* Salottini al primo Piano con terrazzo 
* Palestra per fisioterapia 
* Salone per le visite con ingresso separato 
Offre: 
* Assistenza alla persona con personale qualificato 24 ore su 24 
* Assistenza infermieristica 
* Attività di animazione 
* Cucina interna con menù comprendente piatti tipici locali 
* Servizi di lavanderia e parrucchiere 
* Rette comprensive di tutti 1 servizi alberghieri senza sovraprezzi per camere singole 


È 


RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO 
Via della Pineta 2,33027 Paularo (UD) 
Tel.e Fax 0433.711193 « E-mail: residenza.anzianielhotmall.it 
Ente gestore: IDEA SOCIETÀ COOPERATIVA 
Viale del Ledra 31,33100 Udine (UD) 
Tel.0432.958186 «* E-mail: ideacoop1(@email.com 


Per informazioni: Cell. 340.7717635 
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a un evento olimpico all’altro, 
il peso che aumenta: del 
bilanciere? Della pressione, 
inevitabile, visto il curriculum 
di Cristiano Ficco, stellina 
del sollevamento, campione ai 
Giochi giovanili di Buenos Aires 
2018. «Ormai fa parte di me, ho 
imparato a gestirla semplicemente 
allenandomi. Più mi alleno più riesco 
ad adattarmi al peso, in tutti i sensi. 
Testa e corpo, soprattutto in questo 
sport, lavorano infatti all'unisono». 
Parla già da veterano il classe 2001, 
numero uno in Europa nella 
categoria 89 kg. A sancire la 
supremazia del friulano di San 
Giorgio della Richinvelda la gara 
valida per gli Europei juniores 
disputata il primo ottobre a 


acciaccati Pussetto e Deulofeu. 


Rovaniemi, in Finlandia. Oro nello 
strappo, argento nello slancio — le 
due specialità che compongono la 
disciplina -: due exploit che gli 
hanno aperto la strada verso il 


gradino più alto del podio. Non solo: 


grazie ai 158 kg sollevati all'ultimo 
tentativo di strappo e a un totale di 
ben 348 kg, l'azzurro ha pure 
stabilito due nuovi record nazionali 
juniores. «Di certo sono soddisfatto, 
ci mancherebbe! Eppure, mi 
aspettavo qualcosa di meglio: in 
allenamento, dopotutto, ero riuscito 
ad alzare di più». A fidarsi — e 
sfidiamo a non farlo! —, parrebbe 
dunque vicino l'appuntamento con 
nuovi primati. 

Più lunga invece l'attesa verso i 
prossimi Giochi olimpici in 


Udinese in campo domenica 17 


Riprende il campionato e riprende, per l'Udinese, la ricerca della vittoria 
dopo il solo punticino ottenuto negli ultimi quattro incontri di Serie A 
disputati. Avversario dei bianconeri il Bologna di mister Mihajlovic, 
domenica 17 ottobre, ore 15, allo stadio “Friuli”. Quasi certo l'impiego 
fra i titolari del centravanti portoghese Beto, sbloccatosi proprio nella 
sfida pre-sosta con la Sampdoria. Più incerta la situazione degli 


Già campione nel sollevamento pesi, 
sogna le Olimpiadi 


Cristiano Ficco, di San Giorgio della R., 
è numero uno in Europa negli 89 Kg 


Cristiano Ficco (foto di Marta Moratti) ha già vinto le Olimpiadi giovanili in Argentina 


programma a Parigi nel 2024. Ma 
Cristiano si prende per tempo. «Nel 
2022 inizieranno le gare di 
qualificazione: spero di arrivarci al 
meglio». Guarda al futuro, sogna una 
medaglia. «È il desiderio di ogni 
sportivo ed io non faccio eccezione». 
A stimolarlo, in quest'ottica, il 
risultato raggiunto dal corregionale 
Mirko Zanni, bronzo a Tokyo 2020 
nell'estate appena trascorsa. «A livello 
motivazionale mi ha dato tanto, mi 
ha fatto capire che, col duro lavoro, 
anche un obiettivo così diventa 
raggiungibile». 

Specialmente per chi, i cinque cerchi, 
li ha già visti, padroneggiati. 
Conquistati. In Argentina, nel 2018, 
Cristiano si è infatti imposto sulla 
concorrenza internazionale 
fregiandosi della corona di campione 
olimpico, seppur giovanile. «È stata 


davvero una bella esperienza. Stare a 
contatto con atleti di altre discipline 
mi è piaciuto moltissimo; la 
cerimonia di inaugurazione poi... da 
brividi». 
Nel panorama internazionale, il 
friulano, ora in forza alla Fiamme 
azzurre ma allenato da papà 
Vincenzo, vanta anche i successi ai 
Giochi del Mediterraneo di 
Tarragona, in Spagna e agli Europei 
Under 17 di Milano. Gli inizi per lui 
a 13 anni, con tanto di record italiano 
Under 15 eguagliati alla prima gara 
assoluta: «Finita la mia prova non 
capivo perché la gente mi guardasse 
in modo strano: ho realizzato il tutto 
solo una volta visti i risultati». 
Impensabili, incredibili. Il preludio a 
una carriera pronta ora a esplodere — 
di nuovo - sul suolo olimpico. 
Simone Narduzzi 
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Fantastico Milan, 
campione d'Europa 


EI Ancora l'Inno 
di Mameli per un 
emozionatissimo 
Jonathan Milan. Il 
21enne ciclista di 
Buja, già oro alle 
Olimpiadi di 
Tokyo con il 
quartetto a squadre, giovedì 7 
ottobre, ha conquistato il titolo 
europeo in pista, nei Campionati 
continentali ospitati a Grenchen in 
Svizzera. 
In finale la sfida di Milan con il 
russo Lec Gonov è stata 
praticamente senza storia. Fin dai 
primi metri il friulano ha 
accumulato un tale vantaggio che 
non gli è servito nemmeno arrivare 
fino in fondo ai 4 km da percorrere. 
Poco prima del terzo km e mezzo, 
infatti, dimostrando una netta 
superiorià ha addirittura raggiunto 
l'avversario, doppiandolo. Il 
regolamento dice che in un caso 
del genere la gara può dirsi finita 
non appena superato il 
contendente. In quel momento è 
esplosa la gioia in Svizzera e a Buja, 
dove vive la famiglia di Jonathan, 
mamma, papà e fratello. E adesso 
l'attenzione è tutta ai Mondiali su 
pista, in programma dal 20 al 24 
ottobre a Roubaix: in Francia, il 
friulano, in coppia col super 
campione Filippo Ganna, si 
giocherà il gradino più alto del 
podio e il titolo iridato. 

Monika Pascolo 
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BM Occhio al cavalcavia 
di via Martignacco 


Caro Direttore, 
in questi ultimi tempi il 
Comune di Udine ha 
effettuato molti lavori 
stradali al fine di rendere 
più sicura la circolazione: 
via Mercato vecchio, via 
Grazzano, via Aquileia in 
primis e poi costruendo 
la pista ciclabile di via 
Cividale, via Laipacco; 
presto sarà aggiustata la 
pista ciclabile di via 
Cadore rovinata dalle 
radici dei pini piantati 
malamente a suo tempo 
troppo vicino alla sede 
stradale, ecc. Certamente 
non tutto è sistemato, ma 
col tempo... 
Una strada pericolosa per 
i ciclisti e pedoni è il 
cavalcavia di via 
Martignacco 
sull'autostrada. Qui la 
situazione è grave perché 
su due marciapiedi 
esistenti (se così si 
possono chiamare) uno, 
inizialmente largo 50 cm, 
poi si restringe fino a 
essere chiuso dal guard- 
rail; l'altro ha una 
larghezza di 60 cm e se si 
è in due bisogna 
camminare in fila 
indiana e le bici - che 
non potrebbero entrarci 
- corrono a loro rischio e 
pericolo perché ci sono 
gli spuntoni dei ferri del 
guard-rail. 
Né prima né dopo il 
ponte esiste un 
marciapiede che sia 
sicuro e percorribile 
come prevede la legge. 
Questa è la situazione 
molto pericolosa per chi 
vuole raggiungere in bici 
Passons da Udine o 
viceversa. A provvedere 
dovrebbe essere la società 
pubblica regionale “FVG- 
Strade”, ma 
evidentemente ci sono 
tanti altri problemi da 
risolvere prima e poi, me 
ne rendo conto, ogni 
soluzione per la sicurezza 
sarebbe costosa. Per cui 
viene accettato il rischio 
derivante dall'enorme 
traffico. 
Sono a conoscenza che 
un cittadino di Passons 
ha scritto a molte 
autorità, ma senza alcuna 
risposta e meno ancora 
senza alcun 
provvedimento. Ma forse 
una minima cosa si 
potrebbe fare: rendere 
percorribile il — 
chiamiamolo - 
marciapiede sud 
eliminando la chiusura 
verso Passons. Qualcosa 
infatti bisogna fare. 
Claudio Carlisi 
Udine 


en e Ja 


dal di fùr 
Preseàt Diretòr, 
® interviste di Stefano 
Damiani al gjornalest 
inglés sul Friùl, publicade 
sul numar 38 dal gjornàl 
(29 di Setembar), e je 


stade dade la plui grande 
rilevance. El articul si 
presente e al è impostàt 
ben: une grafiche biele, 
domandis ben fatis, 
rispuestis pertinentis.El 
campo di interess dal 
gjornalest al è chel 
enogastronomic. Al è un 
aspiet impuartant, ma 
setoriàl di un ambient. AI 
dîs ancje di cognosi dut 
el Friùl. No mi pàr. De ex 
provincie di Udin che e 
stà di là da l'aghe, nessun 
ceno. 
O sei d'acordo che 
Pordenon al vedi pòc di 
furlàn, ma Gurize, la 
Bisiacarie, el Carso e 
Triest ancjimò manco, e 
pùr al è chel el so 
ambient di riferiment. 
Che, dopo, une iniziative 
unevore fuarte pe Regjon 
e sedi ché dal festival jazz 
di Cormòns le dîs lungje 
sul concèt di furlanitàt 
che al à chest siòr. 
Duncje, parafrasant el 
titul dal articul, si puess 
dî che el Friùl (dal 
gjornalést)al è Friùl (su la 
cjarte), ma, parimentri, el 
Friùl (dal gjornalest) nol 
è Friùl (di fat). 

Maurizio Volpe 


MNon dimentichiamo 
quei ea i caduti 
Caro Direttore, 
il 10 ottobre ricorreva il 
triste anniversario della 
fucilazione nel lontano 
1943 di Alcide Deslizzi e 
Antenore Paoluzzi di 22 e 
25 anni, barbaramente 
uccisi in piazza a Orsaria 
frazione di Premariacco, 
da un gruppo di soldati 
tedeschi mai identificati, 
colpevoli solo di aver 
raccolto una radio 
trasmittente abbandonata. 
Nell'attesa che 
l'Amministrazione civica 
locale decida per una 
targa per ricordare questi 
due sfortunati giovani è 
doveroso non dimenticare 
questo terribile fatto 
dovuto alla follia della 
guerra. 
Giovanni Paoloni Jenco 
Orsaria di Premariacco 


BMFenomeno Greta, 


ciò che non capisco 
Caro Direttore, 
a proposito delle 
manifestazioni del 
“venerdì per il pianeta”, 
capeggiati da Greta 
Thunberg: Ci sono alcuni 
aspetti del fenomeno che 
non capisco. Vi sono 
stati diversi precedenti 
nella storia di entusiasmi 
giovanili, come la 
“crociata dei fanciulli” 
del 1212, la rivoluzione 
liberal-nazionale del 
1848, il movimento degli 
“uccelli migranti” in 
Germania nella seconda 
metà di quel secolo, la 
corsa cantante verso la 
guerra del 1914, la 
“rivoluzione culturale” 
cinese degli anni 
Sessanta, la di poco 


seguente “rivoluzione 
studentesca” del 
Sessantotto occidentale. 
Vi sono anche racconti 
leggendari, come quello 
dei bambini di Hamelin 
incantati e rapiti dal 
pifferaio arrabbiato. So 
che in generale gli 
adolescenti non sono 
ferratissimi di storia, e 
oggi pensano di essere 
loro le prime vittime di 
nuovi gravissimi 
problemi causati dagli 
adulti, e di essere i primi 
protagonisti della loro 
soluzioni. Forse la 
generazione di Greta non 
sa che i danni della 
rivoluzione industriale 
sono stati denunciati da 
quasi tre secoli, che da un 
secolo e mezzo si è 
cominciato a proteggere 
la natura, che da circa 
sessant'anni l'“ecologia” è 
divenuta cultura civica di 
massa e si concretata in 
istituzioni pubbliche, a 
tutti i livelli: Comuni, 
Regioni, Stati, 
Organizzazioni 
internazionali. Ovunque 
— specie nei paesi più 
avanzati - esse hanno 
adottato leggi sempre più 
stringenti, creato 
istituzioni e investito 
risorse ingenti e crescenti 
per la tutela 
dell'ambiente: raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, 
impianti di depurazione, 
lotta all'inquinamento 
dell'aria, risparmio 
energetico, fonti 
rinnovabili, aree verdi, e 
infiniti altri settori. 

Greta Thunberg e i suoi 
fans non hanno 
esperienza delle pessime 
condizioni dell'ambiente 
degli anni Sessanta del 
secolo scorso; e non 
sanno che allora tutte le 
forze sociali-culturali- 
politiche dominanti 
(partiti, sindacati, 
categorie economiche) 
erano duramente 
schierate a favore della 
crescita industriale, 
consideravano la natura 
solo come materie prime 
da sfruttare, e gli 
ecologisti una piccola 
minoranza di agiati 
intellettuali romantici. 
Ma in quegli anni sono 
emersi anche studi 
scientifici e allarmi sul 
futuro del Pianeta, non 
più capace di sostenere la 
crescita demografica 
(“bomba biologica”) ed 
economica. Nel 1972 una 
prestigiosa 
organizzazione privata, di 
livello mondiale, il “Club 
di Roma” ha diffuso una 
sofisticata ricerca che 
prevedeva il collasso del 
pianeta entro trent'anni, 
se non si fossero drastici 
freni alla crescita 
materiale. I trent'anni 
sono passati senza che le 
previsioni si avverino, ma 
la sindrome apocalittica 
continua, muta (da 
tempo si parla quasi solo 
del riscaldamento) e si 
diffonde; e da almeno 
quarant'anni essa ha 


alimentato iniziative 
politiche internazionali 
(Onu) per salvare la 
Terra. Adesso la fine è 
rimandata di altri 
trent'anni. Che la 
sedicenne Greta liquidi 
tutti gli sforzi ecologici 
del passato come “bla, 
bla, bla”, lo capisco; per 
quanto se ne sa, essa non 
andava a scuola, ha 
passato l'infanzia chiusa 
nella sua stanza a 
guardare il soffitto, non 
ha avuto compagni, e si è 
concentrata tutta 
sull'idea che il Pianeta 
stia bruciando. Capisco 
un po’ anche come essa 
sia divenuta in tempi 
brevissimi l'icona della 
salvezza del mondo e 
l'idolo dei suoi coetanei: 
Greta ha diversi caratteri 
psicofisici che ne fanno 
un monstrum, nel senso 
originale della parola, 
figura su cui i mass- 
media hanno investito la 
loro potenza. 
Quello che non capisco 
affatto è come mai i capi 
del mondo chiamino 
Greta a parlare nei loro 
consessi più augusti, per 
sentirla gridare solo 
stereotipi e insulti 
(“come osate?!”, “finora 
avete fatto solo 
chiacchiere!”). 
Raimondo Strassoldo 
Cervignano 


siamo in molti con lei 
Illustre Direttore, 
per fortuna che Greta e i 
suoi amici non si sono 
lasciati assorbire dalla 
politica partitica al pari 
delle Sardine. 
Ho assistito infatti con 
molto interesse alle 
ultime, recenti 
manifestazioni che hanno 
avuto per scenario 
principale Milano, 
constatando come 
l'appeal di questa giovane 
donna non si sia affatto 
smorzato. Il suo appello 
buca le coscienze perché 
troppo poco è stato fatto 
in passato e perché la 
generazione giovanile 
attuale sente vivissima 
sulla propria pelle la sfida 
del tempo: non ce n'è più 
se si vuole salvare il 
pianeta dall’inarrestabile 
degrado. 
Bene fa dunque a sferzare 
governanti e opinione 
pubblica perché non ci si 
limiti alle dichiarazioni 
verbali ma si approdi 
finalmente a decisioni 
impegnative per tutti. 
Non mancano opinionisti 
a cui questa giovane dà 
noia e che reagiscono con 
ironia, spesso con 
sarcasmo alle sue 
perrformance. Ma guai se 
si ferma. 
Gli alibi ormai hanno 
mostrato la corda, e delle 
giustificazioni dei 
benpensanti non se ne 
può proprio più. 
Corradina Lusetti 
Udine 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Vueris culturàls 
e fantasimis 


di Duili Cuargnàl 


o je dome la vuere pandemi- 
che e nancje ché dal Green 
Pass che si stan batajant in 
Italie. Par cui che al cjale e al 
ten di voli ce che al sta suce- 

: dint nol è masse dificil capî che o 
sin tal mieg di une vuere culturàl 
di grande valence. Su “InsideO- 
ver”, un sît di profondiment e 
analisi internazionàl, al è compa- 
rît un articul di un zovin studiòs, 
E. Pietrobon, ch'al à par titul 
“L'Italie postcristiane e chés fan- 
tasimis sul avignì de Glesie taliane”. Il discòrs al cjape pît 
de mobilitazion popolàr in pro di tre iniziativis in còrs: il 
dissen di lec Zan su la omobilesbotransfobie e lis iniziati- 
vis pe legalizazion de cannabis e pe eutanasie. Cul jutori 
dal mont de informazion e de industrie de mode, dal in- 
terten e dal spetacul e cul ativisim di personags publics, in- 
teletuài e influencer. 

Sondags e manifestazion di place a stan mostrant avonde a 
clàr di ce bande che je inviade o che si vùl che sedi iinvia- 
de la societàt. Pietrobon al note che la Glesie catoliche si 
cjate ingredeade in cheste batae cultural che sta carulant 
valòrs di tradizion cristiane e sta cirint di imponi une 
mentalitàt che si palese contrarie a la duntrine catoliche. 
Ideologje dal gender, culture de muart e normalizazion 
des droghis “liseris”, seont lui, a son batais che la glesie ca- 
toliche e je distinade a piardi. In Italie, come darest in àtris 
paîs europeans, la secolarizazion e galope e apont si palese 
simpri plui une societàt postcristiane. L'autòr al ripuarte la 
risulte di ricercjis sun chei che van a messe, sun chei che si 
disin catolics, crodints par tradizion o cunvints o no plui 
crodints e sul berdei dai gjenitòrs crodints che stentin a 
trasmeti ai fiis la fede. Ducj segnadòrs di un proces di scri- 
stianizazion. Chel articul di Pietrobon al siare cun tune 
sorte di profezie su la glesie catoliche in Italie tal 21im se- 
cul che riscje, seont lui, di scomparî prime de fin dal secul. 
Lassant di bande lis profeziis che, par cui che al à a man la 
storie, dispes no deventin realtàt, cualsisei spetadòr di che- 
ste societàt nol po no visàsi di tancj mudaments culturài. E 
nol è a càs che il vescul di Udin al clami la glesie furlane a 
une gnove missionarietàt evangjeliche. La sò ultime letare 
pastoràl e ripuarte apont il titul: “Va’ là che al è fond e bu- 
tait lis vuestris réts pe pescje. A la Glesie udinese clamade a 
tornà a dismovisi di passion missionarie”. Nol è dome un 
berli pal daspò pandemie che à intrigàt unevore ancje la 
pastoràl. Al è propit une clamade a rispuindi a cheste tor- 
nade de storie cun chés andis culturàls che o vin dite. No 
si trate di butàsi vie, di avilîsi o di strucjàsi tes lementancis 
o te maludizion dai timps ch’o vivìn. 

Pluitost il nestri impen al è chel di scrutinà ben storie pre- 
sinte e cirî di semenà il Vanzeli midiant une testemonean- 
ce cristiane sclete e resinte, clamant adun, come che al fàs 
il vescul, dutis lis fuarcis e lis risorsis, predis e laics cri- 
stians. Nol è chest il moment di molà, al è invezit chest il 
moment di vivi cun ancjemò plui entusiasim il Vanzeli. 
Ancje Pieri e i siei compagns a jerin stracs e avilîs a netà lis 
réts che no vevin cjapàt nancje un pes ta ché gnot e cu la 
barcje vueide. Ma su la Peraule di Gjesù a larin di gnùf tal 
fond dal làt a butà lis réts. Ché peraule di Crist e sune tan- 
che gnove resinte par nò vué. Al è lui che al à sdrammassa- 
de la storie e le à savoltade cui pîts par ajar. Lu à fat cetan- 
tis voltis te storie in chescj doimîl agns. Ancje in Friùl lu à 
fat e cuant che tant o ancje dut al sameave piardùt la Provi- 
dence di Diu e à proviodtt in mùts impensabii a fà saltà 
fùr risorsis di gnùf coni che j an dàt seont a la evangjeliza- 
zion di cheste tiare. E parcé no varessial il Signòr di falu 
ancje in chest timp? Cjalìn chest timp no cun vòi malfi- 
dents ma cun tun spirt di crodints. Bastas cjapà esempli 
dal profete Ezechiel che tal cjapitul 37 nus pare denant che 
vision spaventevule di une planure incolme di vues secs 
incandîts. Nancje il profete nol olsave a crodi che varessin 
podùt ricjapà vite. E invezit il Spirt ju tornà a meti adun e 
in vite. Impussibil pal om, al dîs Crist, pussibil par Diu. E 
alore pluitost che furnîsi di fazolets par sujà lis lagrimis al 
è miòr lassàsi drecà dal Spirt e su la Peraule di Crist tornà 
là che al è fond e butà lis réts dal Vanzeli. 

No sin nò e nancje i sociolics a fà la storie, al è Lui. NÒ cri- 
stians o vin dome di fidàsi de sò peraule. Dute alì la nestre 
fadie. E dome alì il gust di jessi cristians. Butant di bande 
lis poris e lis maluseriis. 
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LA VITA CATTOLICA 


a: 


nata solo sei anni fa, nel 2015, l'Or- 
chestra giovanile Filarmonici friu- 
lani, una tra le poche realtà in Italia, 
se non l'unica, composta e gestita 
da musicisti con meno di 30 anni. 
Eppure di strada ne ha fatta tanta: ad 
aprile, infatti, ha partecipato al bando 
— che per quest'anno è annuale — del 
Ministero della Cultura aperto alle nuo- 
ve realtà da inserire nel Fondo unico 
per lo spettacolo e la sua domanda è 
stata accolta. «La notizia ci è stata co- 
municata a metà agosto e nei giorni 
scorsi è arrivato il finanziamento di 48 
mila euro», racconta con soddisfazione 
il presidente dei Filarmonici, l'oboista 
Gabriele Bressan. 
Per essere ammessi nel Fus è necessario 
innanzitutto avere almeno 250 giornate 
lavorative in un anno e i Filarmonici 
ne hanno potute dichiarare addirittura 
più di 800. «Anche se siamo un'orche- 
stra giovanile — spiega Bressan — stipen- 
diamo i ragazzi regolarmente, secondo 
il contratto collettivo nazionale, pagan- 
do ogni giornata. Quindi su questo non 


avevamo problemi». 

L'altro aspetto considerato è stata la 
proposta culturale. «La cosa che più ci 
ha lasciati soddisfatti — aggiunge Bressan 
- è che abbiamo ottenuto un punteggio 
molto alto sull'innovatività della pro- 
posta e il livello culturale. Essere stati 
ammessi al Fus è un riconoscimento 
prestigioso che ci fa uscire dalla realtà 
di piccola associazione ed entrare tra 
le realtà che operano a livello profes- 
sionale». 

Il primo appuntamento con i Filarmo- 
nici è previsto per il 16 ottobre prossi- 
mo, nella sala Madrassi di via Gemona 
a Udine, sotto la chiesa di San Quirino, 
alle ore 20.45, in una serata organizzata 
assieme all'associazione Musica Pura 
di Pordenone. L'orchestra, diretta da 
Eddi De Nadai, sarà affiancata dalla pri- 
maviola del Teatro Alla Scala di Milano, 
Simonide Braconi. Saranno presentate 
musiche di Stamizt, Mozart e la prima 
esecuzione assoluta di una composi- 
zione dello stesso Braconi. Il concerto 
verrà replicato domenica 17 ottobre, 


PANORAMA 


4 


stata prorogata fino al 17 
ottobre la mostra «L'arte è 
un fiore raro. Lorenzo Vale 
pitture e incisioni 2015- 
2021», allestita nella 
Cjanive(cantina) della Società 
Filologica Friulana, in via Manin 
18, a Udine (orari: giovedì e 
venerdì 10-12; 16-18, sabato e 
domenica 16-19). 
Una ventina di tele, da quelle di 
grandi dimensioni ad altre di 
misura più contenuta, è esposta in 
modo creativo e gradevole, 
valorizzando l’opera dell'artista. 
La mostra è stata concepita come 
completamento del catalogo, 
presentato in Filologica e che 
illustra l’attività pittorica e 
incisoria di Vale dal 2015 - 
quando si sono tenute sue 
importanti esposizioni personali a 
Pordenone, Venezia e 
all'Università di Udine — al 2021 — 
segnato dalle chiusure e dalla 
pandemia. 


DELLE MOSTRE 


La pittura metafisica di Vale, 
un viaggio onirico nel ricordo 


sempre alle 20.45, al Teatro Verdi di 
Pordenone. 

Successivamente i Filarmonici saranno 
«in residenza» al Palamostre di Udine 
un'intera settimana per preparare il con- 
certo di giovedì 21 ottobre (ore 21) sem- 
pre al Palamostre, con replica il giorno 
dopo, 22 ottobre, al Ristori di Cividale. 
Caratteristica dell'orchestra è infatti an- 
che l'attività di formazione, che si svolge 
proprio provando un concerto per una 
settimana nella sala dove ci sarà poi 
l'esecuzione. Intitolato «Suite Parisien- 
ne», il concerto esplorerà la produzione 
di due esponenti di spicco della musica 
francese tra Ottocento e Novecento: 
Claude Debussy e Maurice Ravel. Sa- 
ranno proposti brani accomunati da 
uno sguardo retrospettivo, sul barocco 
francese e Couperin nella suite di Ravel, 
su una musica greca idealizzata nelle 
«Danses» di Debussy per arpa e archi e 
nel celebre «Prélude à l'après-midi d'un 
faune». Nelle vesti di solista l'arpista ge- 
monese Emanuela Battigelli; sul podio 
Ferdinando Sulla, giovane, ma già af- 


Nella «Cjanive» della Società Filologica, 
a Udine, le tele e le incisioni dell'artista 


e insegnante friulano 


Vari sono i temi rappresentati e 
che fanno riferimento ai 4 
elementi: l’aria raffigurata con 
numerosi uccelli, l'acqua con pesci 
dai fantasmagorici colori, la terra 
con i fioriti giardini segreti e gli 
animali, i cui musi, di scimmie o 
di felini, spesso emergono dai 
fondi formati da corolle floreali. 
Non mancano le rappresentazioni 
del figlio Filippo, busti o teste che 
rimandano al mondo classico o i 
riferimenti alla storia dell'arte, che 
Lorenzo Vale insegna a scuola, o 
agli strumenti che usa, come i 
pastelli. Attraverso queste 
immagini realistiche, sospese in 
un silenzio senza tempo, osserva il 
pittore, «porto l'osservatore a 
compiere una viaggio onirico nel 
ricordo, a coinvolgerlo nelle sue 
emozioni affinché si fermi e 
osservi i particolari. Sono quadri 
fatti apposta per incuriosire». 

I dipinti sono eseguiti ad olio su 
tela, una tecnica antica fatta di 


velature che si sovrappongono tra 
loro e hanno bisogno di tempi di 
esecuzione lunghi, come si può 
osservare nei pesci sulla tela 
orizzontale al centro della sala. 
«Devo partire dalle cose che mi 
piacciono e che possono essere 
minime e familiari: come le 
matite, il gatto di famiglia, mio 
figlio Filippo, le palle blu che mi 
ricordano le biglie dei miei giochi 
da bambino». Fiori, oggetti, uccelli 
sono spesso ordinatamente 
disposti, metafisici nel realismo, e 
invitano a scoprire le loro 
ambiguità, i significati nascosti e 
molteplici. Nelle tele di Vale 
bisogna osservare i particolari, 
come gli uccelli che reggono 
frammenti di opere d'arte, tra cui 
si indovinano opere di Calder e 
De Chirico. Vi dominano calma, 
silenzio, concentrazione di una 
visione lucida che attenua le 
tensioni. 

Gabriella Bucco 
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FILARMONICI FRIULANI 


Arrivato il riconoscimento 
ministeriale. || 16 concerto 
con la prima viola della Scala 


«Con la cultura 
e la musica 

si fa impresa 

e si crea lavoro» 


fermato direttore d'orchestra. 

Il 7 novembre (ore 17) altro appunta- 
mento da non perdere: il concerto per 
l'inaugurazione del restauro dell'organo 
«Nachini» del Duomo di Udine. Con 
Beppino Delle Vedove —- organista ti- 
tolare della Cattedrale — nelle vesti di 
solista, i Filarmonici, guidati dal loro 
direttore, Alessio Venier, eseguiranno 
due brani per organo e orchestra di 
Marco Enrico Bossi e di Malcom Ar- 
nold. 

Infine, nei primi giorni di dicembre ci 
sarà il concerto di chiusura e premia- 
zione del concorso «Gnove musiche» 
indetto dall'orchestra, dedicato anch'es- 
so a giovani musicisti e incentrato su 
Astor Piazzolla. Hanno partecipato 16 
compositori, provenienti da vari paesi 
del mondo. 

E per il futuro? «Il riconoscimento del 
Ministero - risponde Bressan - ci con- 
sentirà di strutturare una stagione 2022 
più corposa lavorando con una pro- 
gettualità più a lungo termine, anche 
per quanto riguarda il lavoro di forma- 


E 


tn VIN e 


E 


A sinistra, l'Orchestra 
giovanile Filarmonici 
friulani; sotto Simonide 
Braconi, prima viola 
della Scala 


zione dei musicisti. L'idea è di lavorare 
sul repertorio sinfonico per grande or- 
chestra, Schubert o Tchajkovskij. Pro- 
seguiremo però anche con progetti che 
ci eravamo inventati nel periodo della 
pandemia, quali «l'orchestra in minia- 
tura». 
Insomma un'attività in continua espan- 
sione per quest'orchestra che, spiega 
Bressan «è nata per coprire il vuoto che 
per un giovane c'è tra l'uscita dal Con- 
servatorio e l'ingresso nella professione». 
I Filarmonici sono quindi un «tram- 
polino» verso il mondo del lavoro. «Di- 
versi di noi — precisa Bressan - sono 
entrati in orchestre di prestigio. L'ultimo 
caso è l'oboista Florian Cason che, pro- 
prio due settimane fa, ha vinto il con- 
corso nell'orchestra di Bamberga». In- 
fine, ancora una novità. «Da poco - 
conclude il presidente — da associazione 
siamo diventati “impresa sociale”: è la 
dimostrazione che anche con la cultura, 
se si fanno le cose in maniera seria, si 
può fare impresa e generare lavoro». 
Stefano Damiani 


| «Iconoclastia nel giardino di San Marco» (particolare) di Lorenzo Vale 


Il giardino sonoro. Mostra 
interattiva di strumenti musicali 
Castello Savorgnan, via delle Chiese 
Fino al 17 ottobre; sabato e domenica 10/ 12.30 e 
15/ 18.30, visite guidate ore 16 


TRIESTE 


Throuj 

Kubrick Photographs 

Magazzino delle Idee, Corso Cavour 
n.2 

Fino al 30 gennaio 2022; da martedì a domenica 
10/19 


gh a different lens. Stanley 
Cc 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Palinsesti XXX Edizione 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti e 
Antico Ospedale, via Bellunello n. 18 
Antiche carceri via Filippini n. 1 
Essiccatoio Bozzoli, via Fabrici n. 31 
Palazzo Altan, via A. Altan n. 47 

Fino al 9 gennaio 2022; sabato e domenica 10.30/ 
12.30 e 15.30/ 19 


GEMONA 


La voce e il miracolo. Espressioni 
del contemporaneo 

Palazzo Elti, via G. Bini n.9 

Fino al 7 novembre; da martedì a domenica 9.30/ 
12.30 e 14.40/ 18 


CORNO DI ROSAZZO 


Il mondo dei fumetti raccontato da 
Casty 

Biblioteca Comunale, via Ostermann 
Fino al 30 ottobre; giovedì e venerdì 16/18, 
sabato 10/ 13. 
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Restauro conservalivo piani fon Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescowile di 


* RISTRUTTURAZIONI «* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 


persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 


La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 
L'avanzamento dei lavori in cantiere è 

seguito assiduamente dalla direzione 

dell'impresa che può così intervenire 

per risolvere tempestivamente ogni 

problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL BI 
Fax 0432.507755 
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UDINE. lorganistà 
Lomurmo a San Quirino 


_| Secondo appuntamento con le 
Serate d'organo» della parrocchia 
di San Quirino a Udine. Giovedì 14 
ottobre, all'organo Zanin della 
chiesa nuova di via Gemona si 
esibirà l'organista Roberto 
Lomurno. Il programma, dal titolo 
«A Maria», vedrà l'esecuzione di 
brani di Fletcher, Mendelssohn, 
Fretteur, Esposito, Massenet oltre 
ad alcune improvvisazioni su temi 
gregoriani dello stesso Lomurno. 
Diplomato al Conservatorio 
Piccinni di Bari, l'artista ha tenuto 
oltre 400 concerti in Italia e 
all'estero. 


GORIZIA. Lipizer. Apre 
la stagione Moroianu 


G Venerdì 15 Ottobre, alle ore 
20.30 al Teatro L. Bratuz di Gorizia 
avrà luogo il Concerto inaugurale 
della 422 Stagione concertistica 
«Elena Lipizer» 2021-2022 
organizzata dall'Associazione 
Culturale «Maestro R. Lipizer» di 
Gorizia. Protagonista del recital il 
pianista rumeno Viniciu Moroianu. 
Nato a Bucarest (Romania) da una 
famiglia di musicisti, a dieci anni 
ha ottenuto il primo premio alla 
National Musical Competition. 
Diplomato all'Accademia di Musica 
di Bucarest, ha vinto vari concorsi 
internazionali, tra cui Guilde 
francaise des artistes solistes e il 
Marguerite Long entrambi di 
Parigi, George Enescu a Bucarest, 
Palm Beach Invitational in Florida. 
A Gorizia resenta un programma 
beethoveniano: la Sonata «La 
Tempesta» (1802) e le Variazioni 
Diabelli. 


e abbiamo tutti bisogno di 
segnali forti sull’uscita 
dalla pandemia, ecco 
ancora un grande 
contributo 
dell’Associazione dei Toscani 
del Friuli-Venezia Giulia che, 
dopo la forzata interruzione dello 
scorso anno, torna a proporre 
l'evento «Dante a più voci». È il 
ciclo di conferenze dantesche 
autunnali inaugurate nel 2015 per 
celebrare, lungo un filo continuo 
di contributi culturali, gli 
anniversari del Sommo Poeta, dal 
650° della nascita al 700° della 
morte. Il ciclo di quest'anno si 
svolge in una sede di assoluto 
prestigio, la Villa De Claricini 
Dornpacher, a Bottenicco di 
Moimacco. Dopo le prime due 
conferenze, dedicate al dramma 
del Conte Ugolino e Matelda, 
affidate a Carlo Parri e Pietro 
Mastromonaco, seguiranno 
lunedì 18 ottobre Amerigo 
Cherici con «Dalla Vita Nova alla 


«Tarantella» al Giovanni da Udine 


Debutto nazionale, mercoledì 20 ottobre, al Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
alle ore 20.45, di «Tarantella», lo spettacolo di Milo Scotton che con acrobati e 
musicisti racconta l’arrivo degli alleati nel Sud Italia durante la 22 Guerra 
Mondiale e il loro incontro con le persone del luogo: la pista da ballo diventa 
un metaforico campo di battaglia dove - questa volta in dalogo e non in 
guerra — si affrontano due culture, la tarantella e il jazz americano. 


tnesto Galli Della Loggia, storico 

ededitorialista del Corriere della 

Sera, torna a Udine per parlare di 

unità d'Italia e di unità nazionale. 

Venerdì 15 ottobre, a partire dalle 
18.30, nell'ex chiesa di San Francesco 
a Udine, ci sarà un incontro dal titolo 
«Le armi del Risorgimento. Guerra e 
politica, militari e rivoluzionari al- 
l'origine dell'identità italiana». Nella 
stessa occasione ci sarà anche la ceri- 
monia di premiazione dell'VIII edi- 
zione del Premio nazionale di Storia 
contemporanea Friuli Storia. Se con 
il Risorgimento l'Italia ritrovò quel- 
l'unità territoriale che mancava addi- 
rittura dall'epoca romana, non è chia- 
ro quando e come nacque l'identità 
italiana. E ancora, che ruolo ebbero 
l’esercito e la politica nella costruzione 


Villa de Claricini 
Dante a più voci |_4 


Nella residenza di Bottenicco di Moimacco prosegue il 
ciclo di conferenze. Lunedì 18 Cherici su amore e follia 


Commedia: amore e follia nella 
poesia di Dante», letture di Italo 
Tavoschi; lunedì 25 ottobre 
Gabriella Sartor con «Il sorriso 
nelle opere dantesche»; lunedì 8 
novembre Laura Pani con «Alla 
ricerca del ‘Graal degli italianisti’: 
l'autografo di Dante»; lunedì 15 
novembre Flaviano Bosco con «il 
Sommo Poeta, una iena? Il punto 
di vista di Voltaire, Goethe e 
Nietzsche», letture di Andreina 
Tonello; lunedì 22 novembre 
Angelo Floramo con «Il 
commento guarneriano 
all'Inferno di Dante. Esplorazioni, 
novità, meraviglie». Chiude 
giovedì 25 novembre Domenico 
De Martino con «de’ remi 
facemmo ali al folle volo» 
(Inferno XXVI, v. 126), letture di 
Gianni Nistri. Intermezzi 
musicali eseguiti dall'arpista 
Laura Pandolfo. 

L'evento fruisce del patrocinio e 
sostegno della Regione Toscana, 
della collaborazione del 


BI UDINE | Con Lorenzini parlerà sul Risorgimento 


Galli Della Loggia a Friuli Storia 


di una coscienza nazionale? Per ri- 
spondere, Ernesto Galli Della Loggia 
dialogherà con Jacopo Lorenzini, vin- 
citore della VIII edizione del Premio 
Friuli Storia con ilvolume «L'elmo di 
Scipio. Storie del Risorgimento in uni- 
forme» (Salerno editrice). 

Durante la serata verranno anche pre- 
miate le vincitrici del Premio Fonda- 
zione Friuli scuole, rivolto agli istituti 
secondari di 2° grado delle ex pro- 
vince di Udine e Pordenone e asse- 
gnato da Fondazione Friuli. Per par- 
tecipare sarà necessario esibire Green 
passo il risultato negativo di un tam- 
pone eseguito entro le 48 ore prece- 
denti all'evento. Bisognerà anche pre- 
notare la propria presenza tramite il 
sito www.friulistoria.it. Perinforma- 
zioni scrivere a info@friulistoria.it. 


> 
A 


Dipartimento di Studi umanistici 
e del patrimonio culturale 
dell'Università degli Studi di 
Udine, del Club per l'UNESCO di 
Udine, del Patrocino del Comune 
di Firenze, dell'Associazione degli 
Stelliniani, della Società Dante 
Alighieri di Gorizia. Prenotazione 
obbligatoria sul sito: 
visit.declaricini.it/it — tel. 0432 
733234, indicando nome 
cognome e telefono. A chi ne farà 
richiesta sarà rilasciato attestato 
di frequenza. Si accede previa 
misurazione della temperatura e 
presentazione della certificazione 
verde. 
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UDINE. «Inferno» 
al San Giorgio 


_ Proseguono le 
rappresentazioni di «Inferno - 
Purgatorio - Paradiso», il nuovo 
trittico di teatro 

| partecipato 
condotto e ideato 
dalla regista Rita 
Maffei e dedicato 
alla Divina 
Commedia di 
Dante, che sollecita il vissuto dei 
partecipanti, stimolati a mettere a 
fuoco esperienze e riflessioni sugli 
«inferni, purgatori e paradisi 
personali, sociali e globali». 
Appuntamento al Teatro San 
Giorgio di Udine il 16 e 23 ottobre 
ore 21) con «Inferno». A novembre 
seguiranno gli spettacoli dedicati 
al Purgatorio, a dicembre quelli sul 
Paradiso. 


ROSAZZO. i 
raccontata da Marchi 


E Giovedì 14 ottobre, 
nell'abbazia di Rosazzo, secondo 
incontro del ciclo «I colloqui 
dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga». Alle 
ore 19, rappresentazione dal titolo 
«Piccolo Colpo Sicuro — Annie 
Oakley superstar. Storia di una 
piccola grande donna». La 
narrazione di Valerio Marchi, 
autore dei testi, sarà valorizzata 
dalle musiche eseguite da Alessio 
Velliscig e dalle letture di Michela 
Marchi. L'incontro verterà sulla 
storia di una straordinaria figura 
femminile del periodo storico a 
cavallo tra Otto e Novecento — 
anni delicati e decisivi per la causa 
dell'emancipazione femminile. 


ZI 


VILLA MANIN. Vostra 
su Napoleone 


fi: aperta fino al 9 gennaio a Villa 
Manin di Passariano la mostra 
«Napoleone. Un omaggio», 
organizzata dall'Erpac e curata da 
Guido Comis e Dino Barattin. Non 
solo un omaggio a colui che 
soggiornò a Villa Manin per due 
mesi per condurre le relazioni con 
gli Asburgo che portarono al 
Trattato di Campoformio, ma anche 
un «oltraggio», a proiettare anche i 
lati meno lucidi del conquistatore. 
In esposizione sculture, busti, 
stampe, incisioni di come 
Napoleone veniva rappresentato e 
percepito dai suoi contemporanei. 
Chiudono il percorso tre maschere 
mortuarie ottenute dal calco del suo 
volto nei giorni successivi alla 
morte, a Sant'Elena il 5 maggio 
1821. 


VILLA SANTINA. 
Dialogo con Suor Angela 


as] Sabato 16 ottobre alle 16.30, 
nella sala consiliare di Villa Santina, 
sarà presentato il libro «Dialogo con 
Suor Angela». Alla presenza di 
Donatella Cozzi, docente 
dell’Università di Udine e di Madre 
Teresa Miconi dell'Istituto «Don 
Bernardino Coradazzi», l'autrice 
Laura Cimitan presenterà la 
biografia che ha fatto luce su aspetti 
poco esplorati della vita in Carnia 
dopo la Prima Guerra Mondiale e 
dell'Orfanotrofio creato a Villa 
Santina nel 1937 da Don Bernardino 
Coradazzi. È la storia di Suor Angela, 
al secolo Paola Fior, nata nel 1917, la 
cui vocazione si è espressa nella 
cura verso i bambini abbandonati e 
nella maestria del ricamo. 


Venerdì nella Biblioteca 
del Seminario di Udine 
conferenza del prof. 
Alessio Persic 


Paolino d'Aquileia, Museo Diocesano 


er «Incontri in Biblioteca» 
venerdì 15 ottobre, ore 18 in 
presenza (con green pass) 
nella Biblioteca del Seminario 
di Udine, viale Ungheria, 18 o 
via Ellero, 3 e in streaming sul 
canale Youtube (Biblioteca 
seminario arcivescovile di Udine) 
Alessio Persic, dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, proporrà una lettura «al 
microscopio» di «Ubi caritas est 


Lettura al microscopio 
di «Ubi Caritas» 


vera» l'inno di san Paolino di 
Aquileia. 

La composizione —- che la Chiesa 
Cattolica canta nella Liturgia del 
Giovedì Santo facendone un dono 
a tutta la cattolicità — merita di 
essere considerata un capolavoro 
nel repertorio liturgico dell'intera 
Chiesa. La mano di Paolino di 
Aquileia nel 797 stilò infatti quei 
versi semplici di forma e intensi di 
contenuti i quali, come nel caso 
degli inni di sant'Ambrogio di 
Milano, soli riescono a conquistare 
la nobile popolarità che li fa 
ammettere nell'uso comune della 
preghiera, scolpendosi con 
sobrietà di ritmo musicale nella 
memoria e segnando la tappa di 
un processo culturale. Lo stesso 
Giosuè Carducci ne riconosceva la 
bellezza; tuttavia pregiudizi di 
impoeticità gravavano sulla 
letteratura cristiana che appena 
riemergeva dal grande silenzio 
«barbarico» dei secoli VI-VIII. 
Leggere e riassaporare oggi anche 
una poesia dell'alto Medioevo con 
l’attenzione che meritano i grandi 
classici non è scontato né è prassi 
comune: per questo la lettura di 
Persic vale la pena di essere 
ascoltata. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


SLA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 

Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NC] ì ERVIZ, 


e Cremazione * Vestizione 
e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 
* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 


laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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A Casa Cavazzini 
50 opere 
raccontano 

«La forma 
dell'infinito» 


1 dipinto «Natura morta davanti a 
“L'Espérance”» di Paul Gauguin 
(Parigi 1848 - Hiva Oa 1903) è 
l'ultimo prestito arrivato per la 
mostra «La forma dell’Infinito», 
che aprirà sabato 16 ottobre in Casa 
Cavazzini a Udine, organizzata dal Co- 
mitato di San Floriano di Illegio. Una 
sorpresa che il curatore Alessio Geretti 
ha svelato alla conferenza stampa di 
presentazione di giovedì 7 ottobre. Di- 
pinta nel 1901, è una delle ultime tele 
eseguite in Polinesia dal pittore postim- 
pressionista «un omaggio all’amico van 
Gogh, morto una decina di anni prima 
— afferma don Geretti —, un vero e pro- 
prio testamento spirituale di Gauguin, 
che non mostra il ritratto dell'amico, 
mai girasoli» uno dei suoi soggetti pre- 
feriti. Sul retro si riconosce una tela del 
simbolista francese Puvis de Chavan- 
nes, che ritrae un nudo femminile, sim- 
bolo della Speranza, con un ramo d'uli- 
vo sopra le tombe dei caduti durante la 
guerra franco-prussiana (1871), quasi 
a significare, interpreta don Geretti, che 
«nonostante tutto alla morte non lascia- 
mo l'ultima parola». 
Il dipinto, inserito nella 3? sezione del- 
la mostra dedicata al «Dramma della Fi- 
nitezza», è proprietà di un collezionista 
privato, che ha concesso il prestito do- 
po aver constatato il livello della cin- 
quantina di opere scelte per l'esposizio- 
ne. La tela è di grande qualità. In posses- 
so del famoso gallerista parigino Paul 
Rosenberg, passò poi negli Stati Uniti 
per essere battuta all'asta da Christie's a 
Londra nel febbraio 2011. Dal 1989 
non è stata più esposta, per cui la sua ve- 
nuta a Udine è un'occasione da non 
perdere. 
Don Geretti ha anche anticipato il per- 
corso della mostra che sarà articolata in 
otto sezioni in cui le opere non saranno 
accostate in base all'appartenenza degli 
autori a determinate correnti stilistiche, 
ma per fare emergere i criteri interiori 
che hanno spinto gli artisti alla loro rea- 
lizzazione. Si comincia con «I paesaggi 
mistici» in cui gli artisti, tra cui Monet, 
Cezanne, Boccioni e Picasso, davanti al- 
l'armonia della natura percepiscono la 
forza vitale che anima tutto il cosmo. 


iovedì 21 ottobre, alle ore 
18, nella Sala Scrosoppi di 
Viale Ungheria 22 a Udine, 
Francesca Marin, docente 
di Filosofia Morale 
all'Università degli Studi di 
Padova, con la relazione «L'uomo 
di fronte al proprio limite» aprirà il 
nuovo ciclo d'incontri organizzato 
dalla Scuola Cattolica di Cultura e 
dal Meic (Movimento ecclesiale di 
impegno culturale) di Udine 
intitolato «La sofferenza, la morte e 
il problema del “dopo”: tra scienze 
umane e religioni». 
L'iniziativa intende mettere a fuoco 
e approfondire alcune questioni 
senz'altro coinvolgenti e di 
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«Natura morta davanti a “L'Espérance”» di Paul Gauguin 


In mostra la tela dedicata da Gauguin all'amico morto una 
decina d'anni prima, un dipinto carico di simboli per dire che 
«nonostante tutto alla morte non lasciamo l'ultima parola» 


Nella 2° sezione dedicata alla «Perce- 
zione della Trascendenza» ci saranno 
opere, come quelle dell’austriaco Emst 
Fuchs, «in cui la rivelazione è scenogra- 
ficamente messa in scena per dare il pre- 
sentimento del divino», mentre il 3° 
settore illustrerà il «Dramma della Fini- 
tezza» umana contrapposta alla do- 
manda di infinito, un tema ripreso nel- 
la 4# partizione dove si illustrerà la 
drammatica condizione umana sem- 
pre in bilico tra le forze del bene e del 
male. 

Nella 5 sezione le opere del pittore li- 
tuano Mikalojus Ciurlionis, esponente 
della Teosofia, inviteranno a vedere l'in- 
finito attraverso il sogno, mentre «La ri- 
cerca spirituale», non necessariamente 
religiosa, sarà il tema della 6? parte, do- 
ve saranno raggruppate opere di Nata- 


scottante attualità: come si 
pongono, nell'orizzonte 
socioculturale contemporaneo, i 
problemi della sofferenza e della 
morte? Che influsso ha avuto, in 
proposito, l'esperienza della 
pandemia? Che cosa c'è «dopo»? 
Quale approccio viene proposto, 
rispettivamente, dalle scienze 
umane e dalle fedi religiose? Su 
quali presupposti è possibile, 
riguardo a questi temi, un dialogo 
aperto e fecondo tra fede e scienza 
e tra le diverse religioni? 

Il percorso sarà articolato con 
l'apporto di relatrici e relatori assai 
autorevoli, noti specialisti in 
materia di psicologia, medicina, 


l’ja Goncarova e di Vasilij Kandinskij, 
autore del trattato «Lo Spirituale nell’ar- 
te». Di Kandinskij sarà esposta l’opera 
«La piazza rossa», dai colori fantasma- 
gorici, concessa eccezionalmente in 
prestito dalla Galleria Tretyakov di Mo- 
sca. 

Astrattisti come Emilio Vedova e Hans 
Hartung saranno i protagonisti del 7° 
settore, in cui emerge la sfida dell'uomo 
per cercare comunque un senso alla vi- 
ta, mentre la pluralità della conoscenza 
è il tema dell’ ultima parte con opere di 
Henry Matisse e del mistico russo Niko- 
laj Rerich, ambientate nello spazio, co- 
me «Icaro», o sulle montagne del Tibet, 
poiché la prima missione dell’arte «è 
quella di rendere più acuta la nostra co- 
scienza» osserva don Geretti. 
D'obbligo la prenotazione (0432 


Sofferenza e morte. Le risposte 
delle scienze e delle religioni 


esegesi biblica e teologia delle 
religioni, così da offrire una visione 
aperta e aggiornata di questa 
problematica e far emergere gli 
elementi di convergenza reciproca 
tra le diverse chiavi interpretative, 
calando anche il discorso 
nell'attualità dell'emergenza 
sanitaria. 

Il secondo incontro, giovedì 28 
ottobre, intitolato «L'impatto della 
pandemia sul vissuto dei giovani», 
sempre alle ore 18 nella «Sala 
Scrosoppi», vedrà come relatrice 
Silvana Cremaschi, 
neuropsichiatra e psicoterapeuta, 
già direttore della «Soc» di 
Neuropsichiatria dell'Infanzia e 


1279127, prenotazioni@laformadel- 
linfinito.it sul sito www.laformadellin- 
finito.it.) con biglietti a prezzo contenu- 
to: un massimo di 12 euro comprensivi 
di audioguida e solo 3 euro in più per 
chi vorrà servirsi delle bravissime guide 
appositamente preparate. Riduzioni 
per gruppi, scuole e una speciale offerta 
famiglia. 

Il curatore ha annunciato anche una 
modalità nuova per promuovere 
l'esposizione: venerdì 15 alle ore 20 nel 
Teatro Giovanni da Udine si potrà assi- 
stere a una performance teatrale in cui 
saranno mostrate le immagini delle 
opere in mostra accompagnate da alcu- 
ne pagine musicali di vari autori esegui- 
te dall'orchestra e dal coro del FVG. Sa- 
ranno fomite alcune chiavi di lettura 
per comprendere l'itinerario della mo- 


«La page blanche» di René Magritte 


dell'Adolescenza dell'Azienda 
sanitaria di Udine. 

Nel terzo incontro, giovedì 11 
novembre, don Stefano 
Romanello, docente di Sacra 
Scrittura presso le Facoltà 
Teologiche dell'Italia Settentrionale 
e del Triveneto, parlerà su «Il Dio 
della Vita: la fede illumina 
l'esperienza del limite umano». 
Il ciclo si concluderà giovedì 18 
novembre con la relazione di 


stra definita dal curatore «un viaggio 
non solo nella storia dell'arte europea 
dall'Impressionismo all'astrazione, ma 
dentro l’anima umana». Sarà necessario 
prenotare i posti nei modi sopra indica- 
ti. 
L'assessore regionale alla cultura Tizia- 
na Gibelli ha definito «La forma dell'In- 
finito» la mostra più importante della 
regione, di livello internazionale e atta 
adattirare flussi turistici da fuori regione 
e dall'estero, anche grazie al lungo pe- 
riodo di apertura e agli orari continuati 
lungo tutta la settimana. Notevole an- 
che lo sforzo del Comune di Udine che 
ha investito più di 1 milione di euro per 
la ristrutturazione di Casa Cavazzini e 
forte il coinvolgimento degli sponsor, 
tra cui Hera e la Fondazione Friuli, 
mentre circa 200 commercianti cittadi- 
ni esporranno nei loro edifici commer- 
ciali le locandine della mostra. E nel bo- 
okshop del museo saranno posti in 
vendita oggetti confezionati per l'evento 
da artigiani del territorio: dai fazzoletti 
ai notes e alle agende. 

Gabriella Bucco 


Giovedì 21 ottobre in sala 
Scrosoppi a Udine si apre 

il ciclo d'incontri della Scuola 
Cattolica di Cultura e del Meic 


Brunetto Salvarani, teologo, 
giornalista e scrittore, docente di 
Missiologia e Teologia del Dialogo 
presso la Facoltà Teologica 
dell'Emilia Romagna, relazione 
intitolata «Dopo. La parola delle 
religioni sulla sofferenza e sulla 
morte». 

Anche per la presenza di relatrici e 
relatori così autorevoli e 
competenti, il ciclo offrirà 
senz'altro una significativa 
occasione di approfondimento e 
dibattito su una tra le 
problematiche più delicate nel 
contesto socioculturale di oggi. 
Per partecipare agli incontri sarà 
necessario esibire il Green Pass. 
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BI SACÎL. Su lis olmis di S. Antoni 


Il numar di Otubar dal mensîl «Messaggero 
di sant'Antonio», te rubriche «Antonio oggi», 
al presente lis cinc tratis furlanis dal 
«Cammino di Sant'Antonio», che di Glemone 
a rivin a Sacîl, passant par Majan, Secuàls, 
Montreal e Polcenic. «Ché di Antoni in Friùl — 
e scrîf Nicoletta Masetto — e je storie viere di 
secui». La «puarte plui setentrionàl di dut il 
percors e puarte a Padue. O vicevierse, daùr 
dal mùt di considerà la “puarte”, intune Patrie 
usade di simpri incà a cjalà un tic plui lontan, 
là di là dai siei confins, jenfri dialic e storie». 
Par compagnà l'articul, e je stade sielzude la 
foto di une mainute in onòr dal sant, a 
Budoie. 


Mi GURIZE. La Jungle» sul Lisune 


Il cine documentari «The Jungle» di Cristian 
Natoli al à vùt par «première internazionàl» il 
Festival internazional dal cine di Varsavie, 
dulà ch'al à stàt proietàt par concori al 
«Audience Award», dai 9 ai 11 di Otubar. 
L'opare e je stade produsude di «Tesla 
Production» di Gurize 
(www.facebook.com/teslaproduction/) e de 
societàt «4Film» di Zagabrie, cul jutori de 
Caritas diocesane dal Friùl gurizan. Natoli, tal 
so documentari, al documente un progjet di 
teatri sociàl direzùt di Elisa Menon, ch'al à vùt 
par protagoniscj i components afghans e 
pakistans di une Comunitàt di migrants, 
rivàts a Gurize traviersant la «Trate 
Balcaniche». 


BI SAN DENÉL. La Gjarte 
des lenghis regjonàls a scuele 


Il prin dì di Otubar, e je stade fate a Trent la 
convigne final dal progjet «Ecca - European 
Charter Classroom Activities», prudelàt de 
rét europeane pe promozion de diversitàt 
linguistiche «Network to Promote Linguistic 
Diversity». Ancje il Frùl al jere presint, dutun 
cui puartevòs dal Trentin (par Ladins, 
Mochens e Cimbris), de Frisie (pai Frisons), 
de Comunitàt valenciane (pai Catalans) e de 
Romanie (pai Ongjarés). Daprùf dal progjet, 
a an lavoràt students dal Istitàt «Magrini 
Marchetti» di Glemone e dai Istitùts 
comprensîfs di San Denél e di Tumieg. 
L'Universitàt furlane e à colaboràt inmaneant 
il ‘seminari «Tutele des minorancis e dirits 
linguistics in Europe: la Cjarte europeane des 
lenghis regjonàls e minoritariis». 


BI TARVIS. | zovins a progjetin 
l’avignî 
Come sproc dal so concors sul svilup 
sostignibil te regjon alpine, «Eusalp» al à 
sielzt: «Lis t6s Alps! Il to avignî! Il to 
progjet». A podaran concori, cun progjets di 
svilup, modernis e sostignibii, zovins dai 16 
ai 25 agns, di bessòi o in convigne, cun 
classis di scuele o clapis. Si podarà notàsi 
fintremai ai 31 di Otubar (https://eusalp- 
youth.eu/about-pitch-your-project-it/). 


HI UDIN. Il zùc dal svilup 
sostenibil 


L'Aleance pal svilup sostignibil, «Asvis», par 
popolarizà l’Agjende 2030 pal svilup 
sostignibil, e à prontàt un zùc «on line», cul 
jutori di «gisAction», ch'al staze lis 
cognossincis dai zuiadòrs sul cont dai 17 
Obietîfs/Goals che l'Umanitàt si propon di 
meti in vore par garantî la trasformazion 
economiche, sociàl e ambiental ch'e covente 
par fermà la crisi global. «SDGame» al ven 
proponùt ancje come imprest didatic di 
doprà in dutis lis scuelis 
(https://gisaction.com/game/italia). 


Sabide 16 S. Margherite Il timp 


Zornadis fredis. 


La lune 
Ai 13 Prin cuart. 


Il proverbi 
D'Atom e di Marg, 
lagnote il dì si spart 


Lis voris dal més 
Si pues semenà ancjemò alc: brocui blancs, 
cicoriis, favis, rucule, salatis, spinazis, valeriane. 


Filologjiche a congrès 


Domenie ai 17 di Otubar 
a Vencon la zornade 
etacarà a 9 di buinore 


opo 50 agns la Societàt Filolog- 

jiche Furlane e torne a Vengon 

pal so XCVIII Congrès social, che 

si darà adun domenie ai 17 di 

Otubar. AI jere il 1971 cuant che 
il storic sodalizi si è dàt dongje pe pri- 
me volte dentri da lis muris plui ca- 
rateristichis dal Friùl de Alte «e vuè — 
al comente il sindic Amedeo Pascolo 
- no volìin dome memoreà chel ino- 
vàl, ma ancje riproponi un congrès 
ta chei lùcs li che la muele dal taramot 
e veve fat deventà rudinacs lis olmis 
vieris dai romans, bizantins, lango- 
barts, patriarcjis e venezians. Il nestri 
auguri al è che chest congrès al puedi 
favorî la culture e lis tradizions furlanis 


e che al rinfuarcissi lis lidrîs e la iden- | n pro g ram 


titàt che nus pein a la nestre tiere». 


Anime de cunvigne dal ‘71, e curadòr la presentazion 


dal numar unic “Venzon” al jere stàt 


Luigi Ciceri, che di Vicedean dal nestri da | \ UMar 
Sodalizi - al ricuarde il president Fe- U nic di Ve n c0 n° : 


derico Vicario — al à lavoràt cence pa- 


din a pro de valorizazion e de pro- È la premiazion 


mozion dal patrimoni culturàl, storic 


e tradizionàl dal Friùl. Par Vencon al da I VINCI dò SS 
veve pensàt, ta chel contest, aunmu- (Ja XX Premi 


seu citadin par conservà, cu lis mu- 


Il È 
miis, ogjets e colezions di art culte e A n d rela 


e Luigi Ciceri” 


popolàr, tra cuadris e sculturis, la do- 
cumentazion antighe civîl e glesea- 
stiche». 

Nosi pues tornà a Vencon cence me- 
moreàlu (cun di plui chest an a colin 
i 40 agns de sò muart) e propit par 
chest i è dedicàt il gnùf numar unic, 
che al sarà presentàt propit in cheste 
ocasion. Te zornade dal congrès, cun 
di plui, a saran premiàts i vincidòrs 
de XX edizion dal premi “Luigi e An- 
dreina Ciceri”, intitulàt propit ai doi 
grancj studiòs, om e femine, des tra- 
dizions popolàrs di cjase nestre e che 
ogni doi agns al premie studis su 
apiets de culture e dal teritori dal 
Friùl». 

La zornade dal Congrès e tacarà aes 


1 vie la seste stagjon di Maman!, che 
e acompagnarà i plui pigui ancje a 
scuvierzi l'Artic e i siei abitants. La 
trasmission televisive in lenghe 
furlane, risultàt di une coproduzion 
de ARLeF - Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane e di Telefriuli, e puartarà sul pigul 
schermi un carton animàt pardabon gnîf. Si 
trate di "Horaci l’Inuit", serie catalane za 
voltade par spagnùl e par inglès, e cumò 
ancje par furlan graciis ae ARLeF che lu à 
produsùt su licence di Videoplugger Ltd. 
Il carton al è stàt pensàt pai fruts dai 3 ai 6 
agns, ma lis aventuris di Horaci e Sedna - 
doi pigui eschimés che a cirin di difindi il 
lèr ecosisteme unic, plen di ors polàrs, 
igloos, kayaks e siamans - a savaran dal 
sigùr cjapà dentri ancje i fruts plui grancj, 
cul biel ritmi des pontadis. La prime serie e 
à 35 pontadis, che inte version furlane a son 


Coproduzion de Arlef, ambientade intal Artic, in onde su Telefriuli 


“Horaci”, gnùf carton animàt 


9 a buinore inte place dal Domo cul 
bon acet de bande di Vencon e aes 
9.30 tal Domo di Sant Andree Apue- 
stul bonsignòr Roberto Bertossi al di- 
sarà Messe par furlan. Il benvignùtai 
congressiscj lu darà ancje il Grup storic 
dai sunadòrs di tambùrs medievài e 
aes 11 a tacaran lis voris dal Congrès, 
che si fasaran simpri tal Domo daùr 
di une storiche tradizion par la cuàl 
cheste sede e à ancje la funzion di sale 
pes riunions de comunitàt. Dopo dal 
salùt dai sorestants a fevelaran Enos 
Costantini, cuntune relazion “In lau- 
de dai Cogogs” e Gianfranco Ellero, 
ricuardant “Vigji Ciceri amì di Ven- 
con”. Si larà indevant cu la cerimonie 
di premiazion dal Premi Ciceri e cu 
la presentazion dal numarunic “Ven- 
con” rincuràt di Aldo Di Bernardo, 
Paola Fontanini e Fausto Stefanutti: 
une monografie che in 900 pagjinis 
e met adun i contribùts di 50 autòrs 
— ricercjadòrs e studiòs di culture locàl 
e regjonàl, prime di dut di Vengon - 
contribùts che a resonin sui aspiets 
plui e mancul cognossùts di cheste 
realtàt, dividùts in 7 sezions: ambient 
nature e teritori, storie, art e archite- 
ture, taramot e ricostruzion, lenghe, 
int, associazions. Par sierà la zornade, 


Vengon tune foto di Enos Costantini 


il gustà in compagnie e lis visitis tal 
centri storic di Vencon. In colabora- 
zion cu la Pro Loco e su la Pléf di Ven- 
con a son in program ancje cetantis 
iniziativis in ocasion dal Congrès 
(program su 
www.filologicafriulana.it). 

La manifestazion si davuelzarà tal ri- 
spiet de normative pal contigniment 
dal Covid-19: par partecipà al Congrès 
al covente duncje mostrà il green pass 
e jemplà la documentazion relative. 
Al è conseàt duncje di prenotà, cla- 
mant la segretarie de Filologjiche al 
numar0432 501598 int. 1 o pùrman- 
dant une e-mail a info@filologica- 
friulana.it dentri dai 14 di Otubar. 


Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», dapràf dal domo. Sabide ai 
16 di Otubar al cjantarà messe pre C. 
Marchica. Radio Spazio e trasmet sul 
moment, ogni setemane, dute la 
liturgjie. 


stadis curadis di Delta Studios e CSS Teatri 
stabil di inovazion dal FVJ, sot de direzion 
de dopleadure di Rita Maffei. 

“Horaci l'Inuit” nol sarà però la uniche 
novitàt de seste edizion di Maman!, che e 
larà in onde ducj i vinars aes 18.30 fin in 
Jugn, e in repliche la domenie aes 7 e aes 
13. Di fat, a son in program dòs gnovis 
rubrichis: “Il moment de poesie” e “La 
cusine Bete”. Cheste ultime e je la ecentriche 
e colorade “cusine” di Daria Miani (alias 
Daria stesse), confermade ae conduzion e 
acompagnade di Vigji, il so gjatut fedél. Ma 
Bete e je ancje une apassionade di 
videotutorials e e intervignarà dilunc des 
pontadis par insegnà ai fruts une vore di 
robis: cemàùt peàsi lis scarpis, fà un 
bragaletut cu lis margaritis, sivilà, fà une 
strece, lavàsi i dincj, fà un origami e tant 
altri. In ogni pontade, dopo, nol mancjarà 


un spazi fis dedicàt ancje a altris cartons 
animàts, e un pes videocjancons tant che 
“Vosutis te sachete” (un progjet de 
Associazion musical Bertrando di Aquileia) 
e “Sacheburache” (un progjet Belka Media) 
par balà e par cjantà in furlan. 

No puedin mancjà infin lis rubrichis “La 
pueste di Maman!”, “Leìn insiemi”, “Un pàr 
di barzaletis” e “Fasìn un zàc”. L'obietîf di 
Maman! al è chel di esponi i fruts - midiant 
dal divertiment, de narazion e dal zùc - al 
plurilinguisim e ai vantags cognitîfs 
comprovàts che a vegnin dal ùs di plui 
lenghis di picinins insù. 


LA VITA CATTOLICA 


ituata nei territori dei comuni 
di San Giorgio di Nogaro, 
Cervignano e Terzo d'Aquileia, 
la Zona industriale Aussa 
Corno (Ziac) ha una superficie 
di oltre 8 milioni di metri quadrati, 
conta oltre 85 aziende insediate e circa 
3.000 persone occupate. A queste a 
breve se ne aggiungeranno altre 80, che 
troveranno lavoro nel nuovo 
stabilimento della Vetreria cooperativa 
Piegarese, società umbra con sede a 
Piegaro, specializzata nella produzione 
di vetro cavo e con all'attivo già 200 
dipendenti e un utile da circa 20 
milioni di euro. 
Il nuovo complesso produttivo sarà 
frutto di un investimento di 80 milioni 
di euro e prenderà il nome di Vetreria 
di Nogaro. L'operazione prevede la 
costruzione di una nuova struttura 
della dimensione di 15 mila metri 
quadrati, attiva 24 ore al giorno e 
dedita alla produzione di bottiglie e 
vasi in vetro colorato e annessa zona di 
stoccaggio di altri 30 mila metri 
quadrati. Sorgerà sui terreni che 
cinquant'anni fa ospitarono gli 
stabilimenti conciari della Marzotto di 
Vicenza, primo nucleo della zona 
industriale. Sono già partiti i lavori di 
realizzazione delle fondamenta, l'avvio 
della produzione manifatturiera è 
previsto per il prossimo anno. 
Ancora nel luglio del 2019, offrendo 
una cifra pari a 7,2 milioni di euro, la 
Vetreria cooperativa Piegarese si è 
aggiudicata all'asta i fabbricati e i terreni 
(per un totale di 665 mila metri 


quadrati) dell'area ex Cogolo nel 
comune di San Giorgio. L'area può 
vantare un accesso diretto al canale 
commerciale Corno che sfocia nel golfo 
di Trieste, lo scalo commerciale di Porto 
Margreth. 
Spiegando il senso di questo 
importante investimento in Friuli, il 
presidente della Cooperativa Piegarese, 
Bruno Gallo, ha affermato che «è più 
opportuno per noi in termini 
imprenditoriali costruire il nuovo 
impianto nel Nord Italia, per 
risparmiare centinaia di chilometri di 
spedizioni». 
A gennaio c'era stata la visita degli 
assessori regionali alle finanze Barbara 
Zilli e alle attività produttive Sergio 
Emidio Bini e l’incontro con i vertici 
aziendali. «Il Friuli-Venezia Giulia è 
un'area del Paese attrattiva anche per la 
sua posizione baricentrica tra il centro e 
l'Est Europa - ha detto l'assessore Zilli —, 
due dei mercati di riferimento ai quali 
guarda con interesse la nuova realtà che 
si sta insediando nel nostro territorio. 
La scelta compiuta dalla cooperativa 
umbra è la risposta ad uno sforzo 
importante compiuto nella legge di 
Stabilità in cui sono state previste 
apposite poste per sostenere quelle 
realtà che si inseriscono all’interno dei 
consorzi industriali». Uno sforzo 
ribadito anche nella manovra di 
assestamento autunnale, con ulteriori 
33 milioni di euro destinati al piano di 
riparto del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della zona dell'Aussa Corno. 
Pagina a cura di Alvise Renier 
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VETRINA LAVORO 


SAN GIORGIO DI N. Partono i cantieri 
del nuovo stabilimento della Cooperativa 
Piegarese. Produrrà bottiglie e vasi di vetro 


80 posti di lavoro 
nell’Aussa Corno 


Zona industriale Aussa Corno 


I DATI DEI PRIMI OTTO MESI DELL'ANNO 
L'occupazione continua a crescere 


NN agosto le nuove assunzioni in 
regione sono state 15.601, un dato in 
crescita del 13,7% rispetto al periodo pre- 
pandemia. Certo, se si osserva il periodo 
cumulato tra gennaio e agosto il dato si 
riduce fino a diventare negativo: meno 
4,1% di nuovi contratti di lavoro rispetto al 
2019. Ma a far ben sperare è la tendenza 
costante a creare nuova occupazione, 
anche perché il tanto temuto sblocco dei licenziamenti non ha avuto 
effetti indesiderati: l'incremento delle cessazioni di lavoro, che pur c'è 
stato nell'ultimo mese (+18,9%), è dovuto alla scadenza di contratti a 
termine e alla ripresa della dinamica tra domanda e offerta. 

Ad attestarlo sono le analisi dell'Osservatorio regionale del mercato del 
lavoro, che registrano anche in quali aree del nostro territorio la crescita 
delle assunzioni è più evidente: rispetto all'anno scorso, +42,4% nella 
provincia di Trieste, la zona che in assoluto aveva pagato la crisi 
pandemica e il crollo dei settori terziario e del turismo, +25,4% a Udine e 
nella Bassa friulana, +21% sia nell’isontino sia nel pordenonense, +20,5% 
nell'Alto Friuli. 


M PORDENONE. 


DO 


ash 
PALMANOVA 
Due aiuto pizzaioli 


MI 1 ristorante” melograno” di 
Palmanova cerca due aiuto cuoco 
per assistenza agli impasti e pulizia 
degli ambienti di lavoro, da 
assumere con contratto part-time 
di tirocinio. Non sono richiesti 
particolari requisiti. Per candidarsi 
inviare il proprio curriculum a 
info@ilmelograno.online 


LATISANA 
Cercasi CUOCO 


SE pizzeria “Al cigno” di Latisana 
cerca un addetto cui affidare la 
gestione della cucina, con funzioni 
di coordinamento dei collaboratori. 
Si offre un contratto a tempo 
determinato della durata di un anno, 
con la possibilità di rinnovo. È 
richiesta esperienza pregressa. Gli 
interessati possono contattare 
l'indirizzo info@hotelcigno.it 


GORIZIA 
Impiantista elettrico 


| Impresa con sede a Gorizia cerca 
un addetto per l'installazione di 
impianti elettrici civili e industriali e 
di impianti speciali, come quelli per 
la rilevazione incendi, oltre che per 
la manutenzione di quadri elettrici. 
Si offre un contratto a tempo 
determinato di tre mesi, rinnovabile 
per altri tre, infine con possibile 
passaggio a tempo indeterminato. 
La sede di lavoro è a Gorizia e in altri 
cantieri in regione. Sono richiesti il 
diploma di istituto tecnico e la 
patente di tipo B, oltre che una 
conoscenza minima dell'inglese. Per 
candidarsi contattare il centro per 
l'impiego di Gorizia o visitare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it 


Poste italiane assume 101 nuovi portalettere, molte le occasioni anche in Fvg 


oste Italiane cerca su tutto il territorio nazio- 
nale 101 portalettere, da inserire nel proprio 
organico aziendale con contratto a tempo 
determinato. Per potersi candidare è suffi- 
ciente inserire il proprio curriculum vitae 
sulla pagina web del sito istituzionale di Poste 
www.posteitaliane.it, alla sezione dedicata “Car- 


riere”. 


Per partecipare alla selezione, è richiesto il diploma 


NM MAGNANO IN R. 


Eismann seleziona 
addetti alle vendite 


ismann, 
azienda 
alimentare 
tedesca che 
vende a 
domicilio 
surgelati e gelati, 
cerca addetti alle vendite per la 
propria sede di Pordenone. Alle 
nuove reclute, l'azienda offre 
gratuitamente il supporto 
formativo di un tutor. Vengono 
richieste flessibilità, capacità 
organizzativa e la patente di tipo B. 
Il tipo di contratto e la durata sono 
da definire. Per informazioni è 
possibile visitare il sito 
www.eismannjobs.it, attraverso cui 
si può anche inoltrare il proprio 
curriculum e candidarsi. 


Operaio per cantieri 
stradali 


mpresa con sede a Magnano 
in Riviera cerca operaio per 
lavori edili stradali, come 
messa in posa pozzetti e 
chiusini, cordonate, assistenza 
nella posa scavi, armo e 
disarmo murature. Si offre 
contratto a tempo determinato 
di sei mesi, con prospettiva di 
stabilizzazione a tempo 
indeterminato. L'orario di lavoro 
è dalle 8 alle 12 e dalle ore 13 
alle 17. È richiesta esperienza 
pregressa, mentre costituisce un 
titolo preferenziale il possesso di 
formazione specifica nel settore, 
come corsi sulla sicurezza e sulla 
guida di macchine operatrici. Per 
info e candidature: 
www.offertelavore.regione.fvg.it. 


di scuola media superiore con votazione minima 
di 70/100 o diploma di laurea, anche triennale, 
con votazione minima di 102/110. Inoltre, si chie- 
de anche la patente di guida in corso di validità 
per la guida del motomezzo aziendale. La sele- 
zione prevede inizialmente un colloquio attitu- 
dinale, mentre la seconda fase si compone di un 
colloquio e di una prova d'idoneità alla guida 
che sarà effettuata su un motomezzo 125 cc a 


pieno carico di posta. Le risorse individuate si oc- 
cuperanno del recapito postale (pacchi, lettere, 
buste, consegna raccomandate, documenti) nel- 
l’area territoriale di propria competenza. 

La ricerca è attiva negli ambiti territoriali di Udine, 
Pordenone, Gorizia e Pordenone e anche nelle 
seguenti regioni: Lombardia, Piemonte, Valle 
d'Aosta, Liguria, Veneto, Trentino Alto Adige, Emi- 
lia-Romagna, Marche, Toscana, Umbria. 


EM BLUE 


ui DERVICE 


OFFERTA DI LAVORO 


RICERCA CANDIDATI: 


* TECNICO RIPARATORE CON ESPERIENZA O C/DIPLOMA IST. TECNICO 


* MAGAZZINIERE CON PATENTE B e/o C 
contratto commercio a tempo indeterminato 


0432 529980 - infoblue@blueservice.it 


RETI 


Roi E] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 13 ottobre 2021 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 14 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 FINO ALL'ULTIMO BATTITO, 
serie Tv con Marco Bocci 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 15 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALE EQUALE SHOW, 
talent show con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 16 


15.55 Asua immagine, rubrica 
16.40 Chiara Lubich, film Tv 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 
00.30 Ritratto d'amore, film Tv 


DOMENICA 17 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CUORI, serie Tv 

con Daniele Pecci 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 18 


17.30 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21,25 IBASTARDIDI PIZZOFALCONE 3, 
serie Tv con Alessandro Gassmann 

23.35 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 19 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 PURCHÈ FINISCA BENE: TUTTA 
COLPA DELLA FATA MORGANA, 
film Tv con Neri Marcorè 

23.30 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 20 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 APPENA UNMINUTO, 
film con Max Giusti 

23.15 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 NCIS: New Orleans, telefilm 
21.20 THEGOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.10 The resident, film 


17.15 Missione beauty, rubrica 

18.50 Un milione di piccole cose 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.10 The resident, telefilm 


17.15 Stop andgo, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sport. 
19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 THEROOKIE, telefilm con N. Fillon 
22.40 Clarice, telefilm 


17.15 Shakespeare & Hathaway 
18.25 90° minuto, rubrica sport. 
19.40 Squadra speciale Cobra 11 
21.05 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis New Orleans, telefilm 


17.30 Speciale tg2, notiziario 

18.50 Un milione di piccole cose 

19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 

21.00 TG2 POST, Ballottaggi Elezioni 
Amministrative 2021 

22.30 Sposami stupido!, film 


17.15 Voglio essere un mago! 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 AUNMETRODATE, 

film con Cole Sprouse 
23.25 Ti sento, talk show 


17.15 Voglio essere un mago! 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 ILCACCIATORE, serie Tv 

con Francesco Montanari 
23.35 Restart, talk show 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LUI È PEGGIO DI ME, 
show con Marco Giallini 
23.15 Illuminate, documenti 


20.00 Blob, magazine 

20.10 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 GENITORI QUASI PERFETTI, 
film con Anna Foglietta 

23.00 Da quel giorno, doc. 


16.40 Frontiere, inchieste 
17.30 Presa diretta, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.20 LEPAROLE, talk show 
con Massimo Gramellini 
22.20 Italiani, documenti 


14.30 Barbecue, film 
16.05 Rebus, talk show 
17.25 Kilimangiaro 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 
00.10 Un profilo per due, film 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21,20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Tg3 linea notte, notiziario 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.10 SeDici storie, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 AVVISO DI CHIAMATA, 
film con Diane Keaton 
22.35 Voci dal silenzio, document. 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 QUIZ SHOW, film con J. Turturro 
23.10 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 ILCIELO DI CASA, 

film con Juliette Lewis 
23.10 Quiz show, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CIME TEMPESTOSE, 

film con Juliette Binoche 
23.20 Il visone sulla pelle, film 


19.00 Santa Messa 
19.30 Eccomi, documentario 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 PIETROEPAOLO, 

miniserie con A. Hopkins 
22.40 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.30 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 INSIEME A PARIGI, 

film con William Holden 
22.50 Avviso di chiamata, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 

21.40  PAOLOAPOSTOLODI CRISTO doc. 
23.30 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 STARINTHE STAR, 

talent show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 SCHERZIA PARTE, 

show comico con Enrico Papi 
01.15 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 CALCIO: PORTO - MILAN, 
Champions League 

23.00 ChampionsLive, rubrica 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LUCE DEI TUOI OCCHI, 

serie Tv con Anna Valle 
23.40 Mum$;list, film 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO MED, 

telefilm con Nick Gehlfuss 
00.45 Izombie, telefilm 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 RAMBO -LAST BLOOD, 

film con Sylvester Stallone 
23.25 Dredd, film 


18.10 Camera cafè, sit com 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21,20 DORAELA CITTÀ PERDUTA, 
film con Isabela Moner 

23.30 Alla ricerca dell'isola di Nim 


18.05 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 SKYSCRAPER, 

film con Dwayne Johnson 
23.30 Pressing, rubrica sport. 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 MYSTERYLAND, 

inchieste e reportage con Alvin 
23.50 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, 

show con Nicola Savino 
01.05 Marty is dead, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 HONOLULU, show comico 
con Francesco Mandelli 

00.15 Before Pintus, show comico 


Tg 06.35-12.00 


16.50 Posta grossa a Dodge City 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTOEROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.35 Storia di una monaca, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 


16.55 Unfiglio malvagio, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21,25 AGENTE 007-SIVIVESOLO 
DUE VOLTE, film con S. Connery 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 
24.00 Blackkklansman, film 


16.50 Il ritorno di Colombo 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, soap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Gone, film 


16.50 Il solitario di Rio Grande, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21,20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Segreti mortali, film 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 

con Giuseppe Brindisi 
00.35 Machine gun preacher, film 


19.00-02.50 circa 00.45 Pensa in grande, film 00.45 Caccia alla spia, telefilm 23.55 Il presidio, film 
16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 14.15 Atlantide, documentario 16.15 La7 doc, documentario 14.15 Tg la7 Ballottaggi 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 

LA 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Pronti a morire, film 17.15 Tootsie, film Amministrative 2021 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZAPULITA, 21.15 PROPAGANDALIVE, 21.15 VERSAILLES, serie Tv 21.15 ATLANTIDE, documentario 21.15 EDEN-UNPIANETA DA 21.25 DI MARTEDÌ, talk show 21.15 NONÈL'ARENA, 

Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi con George Blagden con Andrea Purgatori SALVARE, rubrica con Licia Colò con Giovanni Floris talk show con Massimo Giletti 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 The lady, talk show 


00.25 In onda, talk show 


01.10 In onda, talk show 


00.25 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.05 Charlie's angels, telefilm 
17.55 Macgyver, telefilm 
19.25 Ransom, telefilm 
21.00 Just for laughs, sketch 

21.25 PRIVATEEYES, serie Tv con C. Lee 
23.50 The unxplained, document. 


17.50 Macgyver, telefilm 

19.20 Ransom, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 MAZERUNNER-LA FUGA, 
film con Nathalie Emmanuel 

23.35 The strain, film 


13.35 La fuga, film 

15.50 Doctor who, telefilm 

17.30 Ransom, telefilm 

21.20 SWEETVIRGINIA, 
film con Jon Bernthal 

23.00 Fargo, film 


13.55 Cocaine, film 
15.50 Doctor who, telefilm 
17.30 Ransom, telefilm 
21.20 CANIDIPAGLIA, 

film con Alexander Skarsgard 
23.15 Abeautiful day, film 


17.45 Macgyver, telefilm 
19.15 Ransom, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 JUMANII, film 

con Dwayne Johnson 
23.25 Poltergeist, film 


17.50 Macgyver, telefilm 

19.20 Ransom, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketchs 

21.20 7SCONOSCIUTI A EL ROYALE, 
film con Jeff Bridges 

23.55 Wonderland, magazine 


17.45 Macgyver, telefilm 
19.15 Ransom, telefilm 

20.50 Just for laughs, sketchs 
21.15 Obiettivo mondo, doc. 
21.20 THE DEEP film con 0. Darri 
23.00 Obiettivo mondo, doc. 


19.20 Elliott Erwitt, il silenzio 

ha un bel suono, document. 
20.20 L'arte dell'ingegno, docum. 
21.15 LATRAVIATA, opera di G.Verdi 
23.40 Brian Johnson, una vita 

on the road, documentario 


20.10 Gli imperdibili, magazine 
20.20 L'arte dell'ingegno, docum. 
21.15 ARTNIGHT, «Tiepolo: il 
dominio della luce. Spalletti: 
così com'è» documentario 
23.00 Save the date, rubrica 


15.50 Oro matto, teatro 

17.25 Nessun dorma, opera 

19.05 L'elisir d'amore, opera 

20.45 Immersive world, docum. 

21.15 GIULIETTA EROMEO UNA 
CANZONE D'AMORE, spett. 


15.55 Giulietta e Romeo, spettteat 
17.35 Visioni, document. 
18.40 Latraviata, opera 
20.45 Immersive world, docum. 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 

GLI ALBERI, documentario 


16.45 Visioni, document. 
17.30 Spinacorona,musicale 
19.00 Y'Africa, document. 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 

con Massimo Bernardini 
22.15 Abbi fede, film 


17.30 Spinacorona,musicale 
19.15 Piano pianissimo,rubrica 
20.20 Prossima fermata oriente 
21.15 BABEL, film con Brad Pitt 
23.30 Fleetwood Mac 

their own way 


17.30 Spinacorona,musicale 

19.15 Piano pianissimo,rubrica 

19.25 I più grandi musei del 
mondo, rubrica 

21.15 L'ITALIANA IN ALGERI, opera 

23.40 Que viva musica, musicale 


17.15... epoi lo chiamarono 
il magnifico, film 

19.30 Wle donne, film 

21.10 REAZIONE A CATENA, 
film con Keanu Reeves 

23.00 Animal kingdom, film 


15.50 Piedonelo sbirro, film 
17.50 Minnesota clay, film 
19.30 Totò, Peppino e le fanatiche 
21.10 ANGELOFMINE, 

film con Noomi Rapace 
22.55 L'altra metà della storia 


16.25 L'uomo nell'ombra, film 
18.45 Ilunghi giorni delle 
aquile, film 
21.10 TUTTI IN PIEDI, 
film con Franck Dubosc 
22.45 Thewoman, film 


16.20 étzie il mistero del tempo, film 
17.55 Il buono, il brutto e il 
cattivo, film 
21.10 LABUSSOLA D'ORO, 
film con Nicole Kidman 
23.00 Festival del cinema di Roma 


17.20 Un genio, due compari 
e un pollo, film 
19.30 Delitto a porta romana, film 
21.10 C'ERA UNA VOLTA IL WEST, 
film con Charles Bronson 
00.10 Cat Ballou, film 


14.10 C'era una volta il west, ilm 

17.10 Piedonelo sbirro, film 

19.10 Er più- storia d'amore e di 
coltello, film 

21.10 BROOKLYN, film con S. Ronan 

23.05 The founder, film 


16.00 Brooklyn, film 
17.55 Ognuno per sè, film 
19.35 La venexiana, film 
21.10 MAI COSÌVICINI, 

film con Michael Douglas 
22.50 Movie mag, rubrica 


20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 A.C.D.C.,«Perlafedee periltrono. 
1590-1643 Alle origini dell'Europa 
moderna; Caterina la Grande» doc. 

23.10 Storia delle nostre città 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 1941-L'ITALIA IN GUERRA, 
«Fuoco nei Balcani» document. 
22.10 Redipuglia, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GROG, film con Franco Nero 
22.45 Essere Leonardo 

Da Vinci, documentario 


19.50 Il giorno e la storia, doc. 

20.15 Stanlio e Ollio allegri 
vagabondi, film 

21,20 QUALCOSA È CAMBIATO, 
film con Jack Nicholson 

00.05 Il giorno e la storia, doc. 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.15 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Catania» document. 

22.10 Isette Re. La leggenda 
di Roma, doc. 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 ELEMENTI DEL PATRIMONIO 
CULTURALE IMMATERIALE 
UNESCO, documentario 

21.15 Il segno delle donne, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 ITALIANI-DONNE SCIENZIATE, 
«M. Bakunin e L. Levi» doc. 
22.15 Storie della Tv, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
18.45 Gnovis 

19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 GNOVIS 

21.00 Incantesimi del mondo 


14.15 Isonzo news 

17.30 Settimana Friuli 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 EFFEMOTORI 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 Community Fvg 

22.00 CREMA BASKET VS UEB 
GESTECO CIVIDALE 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.45 Telefruts 

19.30 SportFvg 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Fair Play la replica 
19.30 Video news 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 L'agenda di Terasso 


18.30 Magazine Serie A 

19.30 Tam tam 

19.55 Video news 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 

21.30 Atupertuconlastoria - 
Sport: Adriano Fedele 


18.00 Atupertuconlastoria: 
Adriano Fedele 

18.30 Lezioni di stile 

19.30 Video news 

21.00 PERCOTO CANTA 2021 

18.00 Documentari viaggio e turismo 


18.00 ApuOww- 
Casale Monferrato 

21.00 DOCUMENTARI 
VIAGGI E TURISMO 

21.30 Music&...i grandi concerti 
Simply Red 


08.45 Speciale calciomercato 
12.30 Documentari viaggio e turismo 
13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio sport 

17.15 Orzinuovi vs Apuwww 
19.45 STUDIO & STADIO 


16.15 Pomeriggio sport 

17.15 Dertona vs Basket Treviso 
19.30 Video news 

20.55 Video news 

21.00 BASKET A NORDEST 
22.00 Pomeriggio sport 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket a nordest 

18.30 Fvg motori 

19.30 Video news 

21.00 FAIR PLAY 

22.15 Video news 


09.00 La casa nella prateria 

13.30 Soko- Misteri tra le montagne 
15.30 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 CHOCOLA, film con). Binoche 
23.00 Avviso di chiamata, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 GARAGE SALE MISTERY: NON 
È ORO TUTTO CIÒ CHE 
LUCCICA, film con L. Loughlin 

23.00 Law & Order, telefilm 


15.00 Senti chi parla adesso!, film 

17.00 Il Natale di Carol, film 

19.00 Chocolat, film 

21.10 WILL HUNTING - GENIO 
RIBELLE, film con Matt Damon 

23.00 Law & Order, telefilm 


17.00 Il giro del mondo in 80 
giorni, film 
19.00 Solitary man, film 
21.10 REDENTION, 
film con R. Witherspoon 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 12 REGALI DI NATALE, 
film con Katrina Law 
23.00 Il Natale di Carol, film 
01.00 Law & Order, telefilm 


15.30 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

19.00 Law & Order, telefilm 

21.10 MIMZY, film conT. Hutton 

23.00 Il giro del mondo in 80 
giorni, film 


117.15La casa nella prateria 

21.10 I MISTERI DI AURORA 
TEAGARDEN - Un'eredità per 
cui morire, film 
con C. Cameron Bure 

23.00 Solitary man, film 


IRIS 


17.05 Ovunque nel tempo, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMALETALE2, 

film con Mel Gibson 
23.25 Daylight, film 


17.05 Spie oltre il fronte, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UN MONDO PERFETTO, 

film con Kevin Costner 
23.50 Jersey boys, film 


15.45 Un mondo perfetto, film 

18.40 Daylight - Trappola nel 
tunnel, film 

21.00 FIREWALL - ACCESSO 
NEGATO, film con H. Ford 

23.15 Il ricatto, film 


16.05 The score, film 
18.35 Agente 007 - Si vive solo 
due volte, film 
21.00 USS INDIANAPOLIS, 
film con Nicolas Cage 
23.25 Lecrociate, film 


17.00 American graffiti, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PADRINO - PARTE II, 

film con Al Pacino 
01.10 Note di cinema, rubrica 


14.35 Ocean's twelve, film 

17.05 Jim l'irresistibile detective 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ILGRINTA, film con). Darby 
23.35 Alfabeto, talk show 


16.35 L'olio di Lorenzo, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IL PRINCIPE DEL DESERTO, 
film con Tahar Rahim 

23.40 Carnage, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 13 ottobre 2021 (7° 


Come sempre durante 
i suoi 45 anni di attività 


e oggi piu che mail, 
Finreco, il Confidi della 
cooperazione del Friuli VG 


continua a sostenere le 
cooperative della nostra 
regione dando un valore 
reale alla mutualità, alla 
conoscenza diretta delle 
realtà produttive, alla 
prossimità al territori e alle 
comunita. 


Le iniziative a sostegno del 
sistema cooperativistico 
regionale consentono la 
prestazione di garanzie 
fino al 90% degli importi 
finanziati dal sistema 
bancario. 


N 


FINRECO 
Udine - via Marco Volpe 10 c - 0432 502130 


www.finreco.it 
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